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(Jnsiglio Regionale della Campania

SEDUT4 DEL CONSIGLIO REGIOiV4LE DEL 16 GIUGNO 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute
ai Presidente del

Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
cieli ‘articolo 124 del Regolamento Interno,
Cornurico inoltre, che I ‘interpellanza pervenuta al Presidente del
Consiglio, è pubblicata nei resoconto della seduta odierna ca’ è
stata trasmessa ai Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 130 del Regolamento Interno,
Coni UflicO ailies i, che le risposte alle interrogazioni, pervenute n
2, ,tdente dcl C,mi!;o se:1o nnhhhcate ,u I e’oco ite J Il
seduta odterna e sono state trasmesse ai proponenti, ai sensi

dell ‘articolo 127’ dei Regolamento Interno.
Comunico infine, che la risoluzione a firma dei Consiglieri
Donato Pica e Angelo Marino avente ad oggetto: “Nuova
articolazione degli uffici giudiziari”

— Registro Generale n. 246/4,
pervenuta al Presidente del Consiglio è pubblicata in allegato nei
medesimo resoconto.
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IX Legislatura

Interrogazione urgente a risposta scritta

Al Presidente della Giunta Regionale On. Stefano Caldoro
ed all’Assessore ai Trasporti Prof. Sergio Vetrella

OGGETTO : Delibera di Giunta Regionale n. 39 del 23.012013 —Potenziamento raccordo autostradale Salerno Avellino e SS7bis — primo lotto
Mercato San Sevcrino Fratte

Il sottoscritto Consiziiere Regionale Gianfranco Valiante, del Gruppo del PartitoDemocratico

P re m e S S O

Che la Giunta Regionale della Campania con atto deliheratko n. 39 del 24 fi.hhraio 2014 haproposto al CIPE di stralciare. con conseguente definanziarnento. dalla delibera n. 62/li ilpotenziamento del raccordo autostradale Salerno l3aronissi Mercato San SeverinoAvellino, per avere iAnas comunicato impossibilita di rispettare il tcrmme del 3U giugno20 i 1 per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti:

Che la Giunta Rceionale. con lo stesso atto deliberati vo. ha chiesto al CI PE di dirottare i 1 23milioni stanziati, per la realizzazione della terza corsia e della messa in sicurezza dell’interoraccordo autostradale. su altre opere non meglio specificate. rimandando il completamentodei lavori ad un successivo finanziamento di circa 85 milioni di euro provenienti da fondiFas e da Rinvenienze, tutte da veri ticare, del Por 2000-2006;

Che il Presidente dell’Anas ha rappresentato che per l’attuazione degli interventiprogrammati nella delibera del CIPE. nella quale è ricompresa l’opera in questione. e perl’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 30 giugno pv.. ènecessario procedere preventivamente alla stipula di accordi di programma fra Regione eMinistero, stipula alla quale la Regione Campania, ad oggi. non ha provveduto:

Che da tale vicenda emerge la scarsa capacità di programmazione della Giunta Regionale e iltotale disinteresse verso il territorio salernitano che necessità di un’opera. quale quella inquestione, riconosciuta ed inserita nel documento di economia e finanza approvato di recentedal Parlamento come “‘opera strategica di importanza nazionale”:

Che peraltro il completamento del raccordo autostradale, con la costruzione della terzacorsia, e opera essenziale per ìl miglioramento anche della viabilità territoriale. spessointeressata. specie nel periodo estivo, dagli intasarnenti di traffico del raccordo autostradaleche spingono gli utenti ad utilizzare la viabilità interna che di per se’ è eià collassata e deltutto insufficiente:
CarsicHe Regicnaie della Campana

1
Prot, Gen, 201400099151A

/



Consiqiio Reqionale della Campania

he 1 111/ non ha ancora autorizzato lo stralcio dell’opera per cui si rende necessario unintervento flwte e deciso del la Regione Campania al [me di riparare ad una scelta. che POCOdetìnire scellerata. ed evitare la perdita del le risorse stanziate. peraltro neanche sufOcienti alcompletamento del raccordo autostradale:

interroga

Il Presidente (Iella (iunta Regionale (iella Campania, On. Stefano Cakloro, el’Assessore ai Trasporti. Prof. Sergio Vetrelia,
per sapere se risponde al vero e per quali motivi la Regione Campania. ad oggi. non hasottoscritto laccordo di programma propedeutico all utilizzo dei 123 in ilioni di curostanziati nella delibera CIPE n. 62/1 1
per conoscere, altresi. quali atti intendano porre in essere per evitare la perdita dirisorse certe. determinata dall’approvazione della delibera di G.R. n. 3) del 2402.2014, en che modo intendano porre rimedio a tale discutibile scelta che impedirebbe, di fitio. ilcompletamento dei raccordo SA — AV e penalizzerebbe non solo il territorio della Valledcii’ Irno ma 1 intero sistema di viahilìtli nazionale.

N1apoli. 2 maggio 2014

VaHnte
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Prot. 92/SP
Napoil, 05,05.2014

Consigio Regionale della Camnanìa

Prot. Gen. 2O14OO1OO58IA ioOUENTE DELLA REGIONE CAMPAMA
flf /Otffl1I Ifl fli

em iu (LDORO
,nMissAmO STRAORDINARiO PER LA SANITÀ=

Oggetto: in.terrogazione uerte alla salvaguardia dell’Unità
i

5seda Dellegriru di
O O

PREMESSO

— che sarebbe alla firma dei s’ortica aziendale defl’ASL NAi, lo spostamentoimmin ‘ it (‘o ata t/ scolare del’OspedaIe deiPeHegroo

che in aiim ariie aja. e tao a agio clellUnita di Chirurgiadella Mano n altri ambienti duvosoeoale tn ora non adbiti a degenza, inmodo da permettere al reaioo di Medicina di occupare gli spazi exChirurgia della mano e reahzzare un unico reparto Chirurgia Vascolare eMedicina con oersorcde nfo.n ursO
.
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emergenza 24h, appena suffidwt 1 minimo standard in relazione alnumero di abitanti;

CONSIDERATO

— che nel presidio dell’Ospedale dei PePegrini sono presenti dispositivi perradiologia vascolare diagnostici r interventstica, rappresentando, quindiun polo unico tra Radiologia ia ‘ :; : .? tl*urgia Vascolare

TENUTO CONTO

— che la CSlrurgia Vascolare e Medicina sono reparto unico con 19 posti letti;

— della s :Gricita del .E!parL - rr.sdio Ospedaliero grazieall’aute .Vc)le e iCOflOSd11tr. ;fnr •.: ;n ni;nto F’rof. Pane per attuare ilrepartu 3 aua(mer:L iit2i,

— dell’importanza strategica che l!;..’:ce il reparto in un quartiere altamentea rischio quale è la zona della “Pignasecca - Montesanto”;

Si interroga il Commissario ad Acta aH 3 Sanità per conoscere:

- se è a C%.. OSL8flZd cki foftié;1;osLi

- 4iiazioni e misure inten& d tt.ne alfine di scongiurare una dismissionefattuak dello stor’co repo “e ti Chirurghi Vascolare che, ne I fatti,provoc!erebbe un grcw da :riu ci?!: cffettivft i ? all’utenza di riferimento.

‘ennaro4w3io (PSE) -
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Consgo Reqonae deNa Campana

Prot. Gen. 2014.00103441A
D

Consiqlio Reqionale della Campa;z ia

Prot. n°J dcl 7/05/2013

Al Presidente delhi Giunta

All ‘Assessore al Personale

OGGETTO : RROGZ1NEugcntearisostascritfli

RfG Cr

Il sottoscritto CONSIGLiERE REGIONALE del Gruppo Edi-AN,
Luciano Schifone

la Legge n.234 dcl 23.12.2007 all’art3-c. 112 dispone che lljersonule appartenc’n/c’ aPoste italiane Spa, pie, dipendente da/121;nminisirazìone’ aiitonoflia de/le poste e del/cfe/eco,nunicazioni pia) essere inquadrato. nei ruoli de//e amministrazioni presso clii presta‘ervizio in posizione tli comando o jn’e so le amministrazioni di cui all’articolo i. cOifliflu 2. deldecreto /cislm/’o 30 marzo 2001. n. / 65 .s iicLcvvh’e moal/icazioni, ai ven.s i degli ariwo/j 30, 33 e-J-ho del prcdtn Lucio ne hm’imdc65pp.!l d ig,qjipn ( tra dLtft mii z’mnomptLstl li RcionLnRanu

la Legge Regionale n.1 del 27.012012. “Disposizioni per la formazione del bilancioannuale 2012 e pluriennale 2012 — 2014 della Regione Campania - legge finanziaria regionale2012”, all’ Art.23-c1O /Disposizioni in materia di personale regionale, stabiliva “Ai sensi e peri e//etto del/a legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annualee p/urzennale de//o Stato -—fInanziaria 200b0. /j sqndip di cui all articolo 3, comma 112, de/la‘tessa legge, jp_J3osizipjìpicQn2andq ed in servizio alla data del 31 dicembre 2011 presso il(‘oniniis’sariato di Governo di cui a/i artico/o 9, comma 6. de/I ‘ordinanza della presidenza delConsiglio dei Iinistri n. 3b’492OI0, puo essere immesso, a domanda e iLlimziticipjtiipqLggj_up, n ii ao/i della Giunta i gionulc del/ci ( ainpuma 1 a i elani a spe sa ti o a c 0/2Cl lui a ne/li.risorse appostate ne/I ‘LJPB 6.23.104.01”;

- la LR. n.13 del 15.06.2012, “Interpretazione autentica dell’articolo 23. comma 10 della1egLe regionale 27 gennaio 2012, n. i”, ne limita l’applicahilità:“I. ‘articolo 23. comma 10 (le//a legge regionale 27 gennaio 2012, n. I (Disposizioni per laTo, inazione di.l hilac iv mmmli. 20i 2 plui lenna/i. 2012 2(114 de//a i eponc ( ampama 6finanziaria regionale 2012). il qua/e stabilisce che Li 12g sonafe. di cui all ‘articolo 3. comma 112della legge 24 dicembre 2007. n. 244 (Disposizioni per la formazione del bi/ancio annuale eal a iennale d lo Stato - O gge / nanzu, i 20flì in nos,zlonc “ omnando 1d in se! izio all i datadel 31 dicembre 2011 uresso il Commissariato di Governo, in base all ‘articolo 9, comma 6de/I ‘Ordinanza del Presidente dci (‘onsiClio dei Ministri n, $849201(), pito css’ere inimcsso neii no/i de1la cii unta eg,’mr,1-’ di. liv ( impì ni i ./ouai d’i
- iv.j’l’fl o imp/jI14/5cTamco iapplica esclusivamente al personale delle Poste Italiani. di cui all ‘articolo 21, ramma .1 i/ei

“j I’



(2onsiqlio Regionale [Iella (O iflpU 11 io

Liccre!odcgge 29 dicembre 2u1 1, a. 216 converlito, c’an inodi/ìca:ioni, dal/a letge 24 Iiihbraio2012, n, 14 (Proroga di termini iìrevisl i da di.sposi:ìoni lepislativc). 2. Il L’api/o/o relativo al/acopertura linanziaria, cli ciii a/I articolo 23. comma 10 della legge regionale 1/20 / 2, è invariato”:
- la SENTENZA della CORTE COSTITUZIONALE n,28 del 25-26.02.2013 haregistrato e sancito il rispetto del Patto di stabilitìa Governo/Regione in rifèrimento alla attuazionedel trasferimento del suddetto personale da “Poste ltaliane’ alla Regione Campania, ai sensi dellaL,R,l/2012 e della L.R. 14/2012:

int’atti la prima norma regionale è stata sottoposta al vaglio della CORTE con ricorso promosso dalPresidente del Consiglio dei Ministri, che l’ha impugnata per presunta “rio/azione dei principi ciiuguL iglIcmza ag,one (1/ zza nnpai :,alik, buon undainc nio Liti/a pubhiic a alnnhlnz su’azio,lc ai ur agli ai li
3 e 97 della Costi/azione, ,,onche dei principi stata/i di coordinanienio della jìnanza pubblica cij cu all ‘ari,117’:
siA. grazie alla mIej,3p:cta:igi?e autentica conferita appunto dalla L R, I 4/2012. o stesso “ Prcsidentedei Consiglio (lei lunstri lui smunciato ci! ricorso e conseguentemente nel merito la COR I E “dichiara/ stinzianc. del p,oc i / i’ ;n n l’lt1l(ttiOI1l di /tit!I1flh1c1 cO(iiUlOIìa1L dii acio23]LZcLQ, 1cl/a Icg di/la Rcgpìnc(a,jpamcinldt/2O12 /31 O11iO’Oc dai l’lt SidcJlic (iL! ( on1g/1o citi I1iIlilIi i

cOfl i’ifernnento aitli articoli 3, 9 « / / , secondo COiflhliti, lettera I), e terzo c’o nona, del/a (‘ostttuzio;ie, con
ricorso indicato in L’pigl’c i/è”:

con domanda in data FEI3IMAR 2008. novellata a FEB 2012. ai sensi dellesuddettedisposizioni di lenge il personale dì “Poste Italiane” n, O unità comandati dall ‘anno 200] presso ilCommissariato Straordinario di (ioverno per i Ritiuti, le Bonifiche e la Tutela delle Acque nellaRegione (1cm pania. cx OPCM 2425; 1 L,)9( e successive; ha optato per l’immissione nei ruoli delpersonale della (iì unta Regionale della Campania al termine del periodo di “comando”.
RICHIAMATA:

- I’ INTERROGAZIONE CONSILIARE a risposta scritta n. 58 del 7/12/2012. nonriscontrata ihrmalmente.

RILEVATo che

- il Piano di stabilizzazione finanziaria, prcdi’posto nei rispetto della normatia inercnteal Patto di Stabilità” e approvato dal Ministto ddE Economia e delle finanze con Decreto del20.03.2012. “reca i provvedimenti già adottati dalla Giunta” e “le linee di indirizzo che la RegioneCampania intende perseguire nei triennio 201 1-3”:

- il Piano di stabilizzazione finanziaria tratta al Capitolo lI le “azioni” per il riequilibriostrutturale e al paragrafo pnt2 sono individuate le AZIONi correlate all’entità del personale.gli interventi intermedi di “ricognizione” ed i VINCOLI che “la coerenza dell intervento impone”:si conclude, qui. che la realizzazione ditali AZiONI e VINCOI,1 “determina nei triennio lariduzione della dotazione organica di almeno 800 unità”:al punto 5,4
— sono individuate le AZIONi correlate al decentramento n3inislra laddove siconclude che, in ragione delle funzioni decentrate e in ragione dei processi di assegnazionedefinitiva del personale in forza ma non in servizio, si tende all’obiettivo dei trasferimento di circa3500 unità di personale:



Consiglio Regionale (Iella Qampan in

si precisa. qui, che “i ‘adozione di taeqitegiI consentirii l’indizione di prpcedureconcorsuali perla copertura di circa 700 posti. definiti in relazione alle esigenze concretamente rinvenute all’esitodelle prospettate politiche di risanamento”.

VISTO clic:

la REGIONE CAMPANIA, addirittura ricorrendo alla forma di lecce (cfr. ER l’2O12. haaspressamente manifestato la volontà di recepire la disposizione statale prevista dalla Legge n.244del 24.12.2007 all’art.3-c. 112:

a distanza di ben 6 anni la DOMANDA di attuazione della legge dello Stato non haconcluso la via amministrativa intrapresa;

- il procedimento di attuazione della mobillttì speciale definita, disposta e protetta dallesuddette leggi sarebbe oggi bloccato in attesa di un NT JLLA—()STA del Commissario ad ne/a perl’attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria;

il Conm,issa,’io ad nela per l’attuazione del Piano di Stabilizzazione finanziaria è statonominato in ragione di “qualificate e comprovate protessionalità ed esperienza plazineettuazioijedcchattiindicatiieliano”:

i I i ano a Stabi lizazionc ottou itto dalla Rcga nL C amp mii r r I tncnnio 20Ii 1’nessuna A7ION E. nessun VINCOLO. iiessun INTERVENTO> risulta incompatibile o compromessuin qualche modo dall’attuazione della inabilità speciale definita, disposta e protetta dalle suddetteleggi:

dai DECRETI del (‘ojnmjssa,’jo ad nela ad oggi pubblicati, risulta che le AZIONI previstedal Piano di Stabilizzazione finanziaria 2011-2013 sono state regolarmente attuate e, terminato iltriennio di vigenza. deve registrarsi come già realizzata “la riduzione de/In dotazione organica dialmeno 800 unità pronosticata al punto 5.2 del Piano e alla Regione è oggi consentito “i indizionedi pcejjj coneorsuali per la copertura di circa 700 posti. definiti in re/azione a//e cv igenzeconu c tamc me i mi €‘nute a/i e sito dc/le pro spc !tatc poiitic hc diii sanamento

CONSIDERATO che:

la Sentenza della Corte Costituzionale n.361/2010 ha sancito in maniera indelebile che“commissari ad ne/a” non possono esercitare poteri sostitutivi in via normativa “pertanto 1/on viglio Regionale rimane titolart dei potci e legi lati i o posto c una disciplina di dci oga a/lanormale attribuzione dì tale potere è oggetto di nonna//ve snec’iali ed espresse di rango

il Ministero della Funzione Pubblica non ha indicato elementi ostativi all’attuazione dellagrUdura d LIuO c UL la nuta Dpdrt Fu azione PabbliLail1ORCC P \ dcl 247201’ ui



(‘onsiglio Regionale (Iella Campo ;z ia

a le “disposizioni in esame” “divcip/inmo un procedimento ,eciaIe di mobilità per / ìmìnissionediretta del personale di Poste italiane p. a.” (pag. 2/ult.c, v. )I ‘attuazione ditali inquadramenti “non inipej’na il rej,i,ne assiinio,iale vi’ente per il personale(i tempo indeterminato, fissato nel limite di date percentuali della spesa corrzspondente LI/lecessazioni dell ‘anno precedente’( ag.4/primo CN.
e. “I ‘eventuale resenza concorrente di dipendenti pubblici in servizio in posizione di comando, iquali potrebbero contrastare / ‘applicazione riservata della !jf,nI:seciaIei,,esat;le vantando aisensi de/i ‘tu’!. 3u, comina his, del d igs. a. 165 del 2(}01 una posizione pr/or/furia per I ninissionc’in ruolo che, tui tcivia, è riconosciuta qua/ora i ‘.dinininistrazione intencici procedere all ‘espleiamentodi procedure concorsuali, affatto diverse da quelle (la porre in essere a norma dellart.3, comma112. più volte citato, (Iella legge i,. 244 /2007 e dell ‘or!. 23, conima 10, della legge regionalei,.I/2012 e successi3’e modifiche e integrazioni.’ (pag.4!ult.c.v.)

11 Ministero dell’ Economia e delle Finanze nulla ha eccepito per contestare la conclusionedi tale procedura di mobilità speciale della quale è stato reso edotto dal Ministero della FunzionePubblica ghì in data 24.7,2013 e, anche direttamente. con le note trasmesse sia dal ( ‘onnniss ar/o adacta per l’attuazione del Piano di Stabilizzazione sia dall’Ul’ficio regionale preposto.

VISTA

la nota n.200789 del 20,03,2U 14 del Capo Dipartimento delle Risorse Finanziarie e delleRisorse Umane il quale, letia la risposta del MEF al (ammissar/o ad acla, rende noto che “noni1IIVC)ÌCIIL/O inouii’I utui1vi, ha efll’iLI/O la procedura per / utiuazionc dell !Iìcjina/raincnfo:Lato, avendo precisato
a. “Tale personale afferisce alla seconda fattispecie prevista dalla norma e. in corrispondenza, la“condizione oggetto ai I/ui de/I ‘inquadramento” segnalata da codesto ufficio è “la veri,fìca tielladisponibilità (lei posti in organico” mentre la ulteriore “verifica che gli oneri /ìnanziarl siano gai acarico dell ‘amministrazione di destinazione” resta limitata al la prima tbttispecie di 1egge’b. “In definitiva I ‘tjjìck) regionale preposto al/ci attuazione (le/I ar!. 3. e. 112 de/la L. 244 200 edell ‘ari.23. e. 1!) della LI?. /2012, l’is/a la nota dei 24. 22013 del Direttore dell ‘UOR(’UPA evista la nota n. /002N AJEE—RG5’ del 4.02.2014 dovrebbe procedere all ‘inquadramento verificandola sussistenza

I) de / ;i spetto degli ohh/iglv di i zduzionc. ontemmento de i/a spc. u di pci sona di cui all ai t Ie55 della legge n.296 del 2006,
2) dcl rispetto del palio (li stabilità, controllando che al personale cia !nqiiadi’are presso la Giuntanon siano attribuite posizioni organizzative.
3) del limite (li incidenza (le/le spese di personale sulle spese correnti,4,) la disponibilità (lei posti in organico”.

TUTTO ciò PREMESSO, VISTO e CONSIDERATO.

INTERROGA

11 Presidente della Giunta regionale e l’Assessore al Personale per sapere



i) se non ritenuano e’aurita Lstruitona della procedura de anche alla luce dei chiarimentiespressi dal F)ipartimento della Funzione Pubblica e dal MEF, sia direttamente quando li hannoscritti sia indirettamente quando non hanno manitstato obiezioni alla attuazione del yrocedimc’,ztospeciale di ,nobilitù cosi come loro notiticato dall’uflicio regionale procedente:
2) se non ritengano oramai improcrastinabile la conclusione della procedura di immissione in ruolodefinita, circoscritta e protetta dalle leggi statali e regionali qui richiamate.

lUC()NSlGLIERE REGIONALE

/7
.
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Prot. Gen. 2014.00104211A
r in I

Consiglio Regionale dello Cumponta

AHo (2usiglio Retionule

i i i fJiVjtiltu t’OE, li IOHL i i’p(ct i sei itId

IX I [GlSLAi( JRA RE t 3) .LtJ
Presentata dal Consigliere I )iato Pictt il 0$ maegio 21)1 4

AI Presidente della (iiunta regienale, Stelano Caldoro

U(tlTO Deiiberu (. R. o. 300201 2 - ‘lrastérimento all’ IN PS procedure accertamento inval idit$ìcivile. cecitti, sordomutismo, disabi lita ed handicap.

I suttoseritto ionsìaIiere Regionale i)onalo Piea:

Premesso,

Che. con Delibera della C,R. n. 300 del 31 1) 7:21) 2, i dispones a quanto segue:
i ) di affldare :tH’INPS le [ìinzioni relative ai’::ccei’amento deì iiìsitis.:uìilari in •nìaterìa:iinvaiidia civile, afla eeeitd civile, al sordomtismo, alla diahi1iLi e anii handieap. ai sensi diquanto disposto drill’art. IX, comma 22. deI decreto lrr a P8 del 0607Ì2(.)i i recantei) ween i i si ibilizi 1/bue an lt/i n i io e li i R lii Oi LII‘71a. ,i) ,

2) di stabilire che il suddetto attidamemo avvenga nel rispetto delle seguenti i nec di indirizzo:a) I ai tid:Lmcnto e relativo a tutte le funzioni di accertamento nonché di rivedibilitd dei requisitisanitari ed a ra una durata non superiore ad anni tre: dov rd prevedersi, alla scadenza del triennio.il rinnovo tacito di anno in anno salvo disdetta scruta dell’ IN PS o della Reione:b) le pratiche arretrate saranno oggetto di una cestione stralcio da parte delle CommisSioni medicheistituite presso le \A.SS. LL. con la previsione di un termine non superiore a 1(1 mesi per ilcompletamento degli accertamenti, trascorso il quale eventuali pratiche non completate dovrannoessere trasmesse all’[NPS: dalla data di completo subentro nelle ftinzioni da parte dell’[NPA leAziende Sanitarie Locali non espleteranno piil alcuno degli adempimenti e delle attivitd comunqueconnessi ali ‘esercizio delle suddette fìinzioni:e) dovranno essere previste tbrme di monitoraggio e di verifica delle attivittn affidate all’INPS anchein relazione alla qualidì e ai tempi del servizio erogato. thtta sul va la possibi!iii di concordarespecifiche forme di collaborazione volte all ottimizzazie ne dei reciproci ridempimenti:$ di demandare al (2 oordinatore deil’A.G.C. 20 l’adozione dccli adempimenti connessi eeonsequenziaii. nel rispetto delle suddette linee di indirizzo,

Che. da infiurmazio1ii assunte, a far data dall’ i p5120 14 I’ INPS ha dato avvio al nuovo modellooraantzzatvo sul lerriturio rercunaie pro \ udendo nel contempo ad una consistente riduzione dcllcsedi operative:
Che. indineìdememenie dai vantaeci di carattere funzionale ed e conomico in termini di recuperodi uni r3 di nersonale e di contrazione declj oneri a carie o del SS R. aupare del, tutto evidente lao nati/i t/ on Li i im ti e’ al fli i i T I i g ot Cl e hi Pnios’ ssfl



Consiglio Regionale della Campania
sedi provinciali dell INPS con tutte le implicazioni negative conseguenti ancora più marcate per lepersone anz.iane e per le aree interne maggiormente disagiate in quanto prive (li un adeguatosistema infrastrutturale e di trasporti:
Che per lennesima volta, sulla scorta di un indirizzo nazionale volto ad un presunto contenirnentodella spesa. si riducono i servizi pubblici essenziali senza difftrenziazione alcuna ed in manìeraindiscriminata provocando di tatto una disparit di trattamento a danno di chi vix e in territoriperiferici e lontani dagli uflici INPS:

Ciò premesso.

si interroga la SV. per chiedere:
se non ritenga opportuno, alla luce delle considerazioni suesposte. I iuter enire presso la sederegionale del!’ INPS allo scopo di introdurre nella convenzione vigente una specilic a deroga checonsenta I istituzione di più Commissioni d’accertamento per sinrtola Provincia soprattutto laddovesiano oggettivamente da considerare l’estensione del territorio e la diilicoltd dei collecamenti stradalie di trasporto.

ConagNo Reoiona!e ea I le

jont iYivProt Gen 20140010421,A
i00. 09/05/94314090

. $



Prot. 117/SP

(uLsilio I?eionule della (ainpunia
Gruppo (.‘onsilìare

Puri ito Socialista Europeo
Il Presidente

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione Urgente

213/IX LEGISLATURA

R.

Napoli, 13.05.2014

Consgh0 Regionale della CamPafla

Prot. Geit 20i4.O1O7BOIA
4/05/20140.8.2603

Da A

Oggetto:

PREMESSO

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
On.le Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Interrogazione urgente - “Misure e azioni urgenti tese alla revisionedel riparto economico e finanziario delle risorse da destinare allariabilitazione per assicurare e garantire il diritto alla salute deicittadini della Provincia di Caserta”

che da organi di stampa locali, si è appreso, in queste ultime ore, il susseguirsi di episodidrammatici di “cattiva sanità” che hanno coinvolto diverse famiglie della Provincia diCaserta, le quali, in possesso di regolare impegnativa autorizzativa al trattamento diassistenza sanitaria, rilasciata dal Distretto Sanitario competente dell’ASL di Caserta, sisono visti letteralmente negare cure e terapie di cui avevano urgentemente bisogno;
che nello specifico, trattasi di trattamenti riabilitativi destinati a pazienti affetti dagravissime forme di patologie disabilitive, come l’emiplagia, la distrofia muscolare,autismo;

CONSIDERATO

che i motivi ostativi sono tegati alla oggettiva indisponibilità deNe strutture sanitariecasertane ad eseguire i trattamenti riabifitativi in quanto si verifica una forte discrepanzatra fabbisogno reale di questa utenza e quanto programmato in termini di budget toroassegnato;



(onsig/io Regionale della Campania
Gruppo C)nsiliare

Partito Socialista Europeo
Il Presidente

TENUTO CONTO

che quanto rappresentato risulta incomprensibile, rappresentando, nei fatti, ungravissima lesione al sacrosanto diritto alla salute di tutti i cittadini in Terra di Lavoro;
che ad aggravare ulteriormente la situazione, il dato relativo ai centri di riabilitazione,accreditati, i quali hanno esaurito il numero di prestazioni massime consentite eattribuite: l’ennesimo segnale di una programmazione altamente approssimativa;

che è doveroso precisare che non è il quantum della prestazione a rappresentare ilproblema: ad esempio, le COM assegnate ai Centri Privati sono assolutamenteinsufficienti rispetto alle reali, effettive, esigenze minime di assistenza sanitaria;

che seppur le predette COM rappresentano un limite invalicabile nell’erogazione delleprestazioni, diviene necessario che sia fornita una risposta chiara e indifferibile allarappresentata criticità,

TENUTO ALTRESÌ CONTO

che ad oggi sulla riabilitazione, si ravvisa la necessità di assicurare ogni nuovo anno, ilconseguimento di livelli uniformi di assistenza sul territorio regionale, tramite ladefinizione di principi metodologici tesi ad una programmazione basata sul calcolo delfabbisogno reale, in maniera tale da stabilire standard e/o livelli omogenei di prestazioni eservizi;

Si interroga il Commissario ad Acta aVa Sanità per conoscere:

- se è a conoscenza dei fatti esposti;

quando verrà emanato il provvedimento destinato alla programmazione delbudget per la riabilitazione, prevedendo il calcolo in base al fabbisogno realeesistente in ogni AA.SS.LL regionale.

Gennaro OtJVERO (PSE)
/

-

/
,,y/// L-•••
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C/.i,itlio RwntiIe dL’Ila (Empama

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
On. STEFANO CALDORO

Napoli. 13/5/2014

.)

Premesso

Che Lei ha dichiarato che il 5 maggio 2014 doveva considerarsi una data storica per i cittadini della
Campania per eetto della chiusura delle procedure di deficit e il riscontro dì un attivo di bilancio
di oltre 6 milioni di euro (cit. La Repubblica Napoli ed altri numerosi quotidiani)

Che FAORN Vincenzo Cardarelli di Napoli, il più grande Ospedale dei Sud d’italia, è stato oggetto
di una dettagliata denuncia da parte della Federazione Sindacati Indipendenti, preoccupati per la
impossibilità di garantire cure adeguate ai pazienti di diversi reparti dello stesso ospedale per
carenza di personale e per la mancanza di attrezzature indispensabili e che quotidianamente
mancano le cose di uso comune più elementari come barelle, lenzuola, siringhe, aghi monouso.
ovatta.. ecc.;

Che il sottoscritto ha verificato di persona durante una sua visita ispettiva non annunciata situazioni
di estrema precarietà nella erogazione dei servizi minimi essenziali ai Pronto soccorso e nei reparti
di ricovero di medicina e chirurgia d’urgenza: a solo titolo esempliticativo riporta che tali
problematiche riguardano. in particolare. 11 Pronto Soccorso che quotidianamente e preso d’assalto
dai cittadini che vengono assistiti sulle barelle in condizioni precarie e addirittura i malati vengono
assistiti su improvvisate sedie a rotelle come si può evincere dal resoconto di stampa odierno (cit. li
Mattino pag28):

Consgo Regionale deila Campania
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Consiglio Regionale della Campania

Considerato

Che i reparti attrezzati per seguire i pazienti nelle prime 24 ore ( 0131 1 e 2 ossia le cosiddetteosservazioni Brevi) sono sovraccarichi di pazienti e che i reparti di Elezione, le Medicine e leChirurgie. sono piene di barelle e ricevono gli ammalati anche nelle ore notturne, finendo colcompromettere seriamente la possibilità di garantire Fassistenza ai degenti;

Tenuto conto

Che il personale che denuncia da tempo queste disfunzioni è costretto ad osservare turni di lavoroimpropri e a volte massacranti, ed è - al contempo - costretto a fare centinaia di ore di lavorostraordinario in violazione di tutte le norme contrattuali e di legge in vigore.

Che risulta sia stata avviata una richiesta di indagine amministrativa, contabile e penale da partedella F.S.l. in riferimento a delibere e determinazioni assunte dall’AORN CARDARELLI perl’assegnazione di “posizioni organizzative” al personale dell’Azienda, attraverso una procedura conevidenti vizi di forma e di sostanza.

INTERROGA

li Presidente della Giunta regionale per sapere:
1. Se la S,V. è a conoscenza di quanto riportato in premessa
2. Se e quali provvedimenti intende adottare per garantire il mantenimento degli standardminimi di qualità e sicurezza dei servizi sanitari presso LOspedale Cardarelli;
3. Se e quali provvedimenti intende adottare per garantire trasparenza, efficacia ed efficienzanella gestione delle risorse umane dell’AORN Cardarelli.
4. Se intende utilizzare le risorse giudicate in attivo per il 2013 per ripianare le situazioni diemergenza nei principali ospedali della città;

i! Consigere
Un.orrach,Clìeie
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Consiglio Regionale della Campania

Prot n 4 / C:,

Al Presidente del Consiglio Regionale
On. Paolo ROMANO

Oggetto: Jnterrogione a risposta scritta ai sensi dell’articolo 124 del regolamento internoAbolizione Dipartimento (ardioScierzze presso A,O. “Rummo» di Benevento.

Per gli adempimenti consequenziali si trasmette in allegato l’interrogazione a riscritta indicata in oggetto a firma del consigliere regionale Alessandrina Lonardo.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2014.00108541A
De 5ìO5J2C:48535
D R A. •Rf

Allegato: interrogazione

A.

D’ordine del Consigliere

Alessandrina LONARDO

La segreteria 1 conigliere

clott GiusepéPNl

sposta
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Qonsiqlio Regionale della campania

H’
Al presidente della Ciunta regionale

On. Stefano Caldoro

p. e. AI presidente della Commissione Sanità

On. Michele Schiano di Visconti

INTERROC AZIONE A RISPOSTA SCRITTA

(ai sensi dell’art. 123 del R.I.)

Oggetto: Abolizione Dipartimento CardioScienze presso Ao ‘Rummo’ di Benevento.

Gentile Presidente.

mi giunge notizia che la Commissione per la revisione degli Atti Aziendali, prsso la

struttura Commissariale della Sanità della Regione Campania, ha deciso di abolire il Dipartimento

di CardioScienze presso l’Azienda Ospedaliera Rummo’ di Benevento.

Si tratta, per unanime riconoscimento da parte degli operatori sanitari, dei pazienti delle

loro tmiglie. di un Dipartimento che (la ben 12 anni si distingue per la qualità delle cure erogate.

Parliamo di una struttura d’eccellenza, dove l’efficienza e l’efficacia (leggi economh4ità) si

coniugano perlèttamente.

Non un caso se la mortalità per miarto miocardico acuto a 30 giorni. osserata presso l’Ao

‘Rummo’. resta tra le più basse registrate in Italia.

Alla sottoscritta risulta che il Direttore Generale dell’Azienda ospedalier.aveva proposto

alla Commissione per gli Atti Aziendali di mantenere il Dipartimento di (‘ardioScienze.
i nterandolo con la Pneumologia. per assumere il ruolo di Dipartimento CardioToracoVascolare.

In sostanza era stata prospettata una riorganizzazione dipartimentale sul modello già
sperimentato in altre Azìende ospedaliere della Campania.

Incurante di queste indicazioni, la (fommissione per la rc iione dculi Atti Aziendali
avrebbe deciso per la soppressione del Dipaiimento.
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Gentile presidente.

con la presente, conoscendo la sua sensibilità, le chiedo:
l se quanto sopra riportato corrisponde al vero:

se non ritiene di dover intervenire per approfondire la tematica:
3— se ritiene, nel rispetto dei ruoli e delle competenze. di poter indicare una diersa

soluzione, per evitare la chiusura del [)ipartirnento in oggetto. con grave danno 13cr la
comunità sannita che. ancora una volta. si troverebbe a subire scelte calate dall’alto ed
assolutamente ingiustificate.

Certa di un suo sollecito riscontro, la saluto cordialmente.

Il Consigliere Regionale

1k ssunJ luci I O\ IRI}()
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Prot. 126/SP

Coiisiglio Regionale della Campania
(J!zIJ7p() Consiliare

Pari ito •Socialista Europeo
il Presidente

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione Urgente

214/IX LEGISLATURA

(f i H

Napoli, 16.05.2014

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2O14OO11O34IA
LO •L5/2C’14O
[ A SER.OC

Oggetto:

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
OnJe Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Interrogazione urgente - “Programmazione del fabbisogno realeconnesso al riparto finanziario delle risorse da destinare allariabilitazione, in coerenza alle determinazioni tariffarie per tipologiadi prestazione alfine di assicurare il diritto alla salute dei cittadinidella Provincia di Caserta”

PREMESSO

che con Decreto del Commissario ad acta n. 22 del 05.05.2014, nelle more dellaacquisizione degli elementi necessari alla determinazione della tariffa definitiva per glianni interessati dal contenzioso secondo le indicazioni ministeriali, si è deliberato unsistema di tariffazione delle prestazioni di riabilitazione di cui all’art, 26 della L 833/78, perl’annualità 2014;

che le attività di riabilitazione cx art. 26 richiedono obbligatoriamente la presa in caricodella persona mediante la predisposizione di un progetto riabilitativo individuale e la suarealizzazione mediante uno o più programmi riabilitativi e deve ricomprendere diversefasi quali la fase della prevenzione del danno secondario e delle conseguentimenomazioni, la fase della riabilitazione intensiva, a fase di completamento deiprocesso di recupero e del progetto di riabilitazione (riabilitazione estensiva ointermedia) ed infine a fase di mantenimento e/o di prevenzione della progressionedella disabilità;



Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare

Partito oeialistci Europeo
li Presidente

che la mancata unitarietà o l’interruzione del processo di riabilitazione, per comedescritto al punto precedente, rendono vani i risultati conseguiti, non solo nonpermette il pieno recupero e il mantenimento delle potenzialità residue della personacon aggravi di costi sanitari e sociali ma non consente altresì il raggiungimento del fineultimo della riabilitazione ex art. 26 che resta l’inserimento o il reinserimento deldisabile nei diversi cicli della vita sociale e il miglioramento della sua il qualità della vita edella sopravvivenza;

CONSIDERATO

che appare altamente inopportuno l’emanazione del succitato Decreto Commissariale22 del 5 maggio c.a, considerato che il Ministero della Salute, di concerto col Ministerodell’Economia e Finanze, con atto prot. 476 del 24/12/2013, ha espresso parere nonfavorevole all’ultimo decreto commissariale 81/2013;

che nonostante parere non favorevole ministeriale al succitato decreto, la StrutturaCommissariale non ha avviato alcun provvedimento atto a determinare il calcolo delfabbisogno reale, per ogni Provincia, per il tramite delle AA.SS.LL, in riferimento alcontinuo mutamento delle caratteristiche demografiche della popolazione regionaleche invecchia sempre più, per i tassi di prevalenza delle malattie croniche e degenerativein continua ascesa, per la progressiva perdita dell’autosufficienza, della disabilità e dellefacoltà cognitive nella popolazione;

che appare incomprensibile l’attuale situazione di inadempienza a capo della StrutturaCommissariale nel perseverare il calcolo della sola quantità di prestazioni senzanemmeno che queste siano state aggiornate, determinando, a tal riguardo, palesiincongruenze e difformità, per quanto attiene la spesa generale della riabilitazione cxart. 26 Legge 833/78, effettuata da ogni singola ASL della Regione;

che seppur appare condivisibile l’indirizzo del succitato Decreto nel dover procedere allarideterminazione delle tariffe per le prestazioni sanitarie di riabilitazione estensiva cxart, 26 Legge 833/78 attraverso un nuovo percorso, attuato con la massima trasparenzae tempestività, per la definizione delle nuove tariffe sulla base delle indicazioni e deicriteri coerente con le disposizioni ministeriali, secondo criteri di efficienza,appropriatezza e qualità dell’assistenza diventa alquanto inopportuno l’emanazionedello stesso considerato che per effetto del parere non favorevole del Ministerocompetente si è ancora in attesa di legittima determinazione del giudice amministrativoper gli effetti dei contenzioso in itinere riguardante il DCA 81/2013;

-• che ocr gU anni prea edenti ancora non ci è in grado di conoscere quantum tariffarioa e ‘c oncsc



Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare

Partito Socialista Europeo
Il Presidente

che per tali incongruenze, per la sola Provincia di Caserta, l’esaurirsi del budgetprestazionale sta determinando l’impossibilità di eseguire prestazioni di riabilitazioneper mancanza di copertura di spesa con evidenti risvolti negativi sull’assistenza esull’occupazione;

TENUTO CONTO

che ad oggi sulla riabilitazione, si ravvisa la necessità di assicurare ogni nuovo anno, ilconseguimento di livelli uniformi di assistenza sul territorio regionale, tramite ladefinizione di principi metodologici tesi ad una programmazione basata sul calcolo delfabbisogno reale, in maniera tale da configurare standard di livelli omogenei diprestazioni e servizi;

Si interroga N Commissario ad Acta alla Sanità per conoscere:

se è a conoscenza dei fatti esposti;

quando verrà emanato il provvedimento destinato alla programmazione
regionale del budget per la riabilitazione, prevedendo una metodologiacerta alfine di determinare il calcolo in base alla stima di fabbisogno realeesistente in ogni AA.SS.LL. delle Province della Regione Campania

Gennaro OLIV1EPO (PSE) -
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Consiglio Regionale della campania

Prot. t. I $/2() 14 del 2 6.0.2014

Al Presidente del Consiglio Regionale
On, Paolo ROMANO

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta ai sensi delFarticolo 1 24 del regolamento
— Accelerazwue dello Speso.

Per gli adempimenti consequenziali si trasmette in allegato l’ifltetTogazione ascritta indicata in oggetto a firma del con sigliere regionale Alessaidrina Lonardo,

interno

ri.sposta

Conoglio RegionaIe dela Campania

Prot. Gen. 2014.00111631A
DO 23/05,2014 00.11 1

A

D’ordine del Consigliere

Alessandrina LONARDO

La segreteria c.frl consigliere

dott.Oiusee ll3ANl
-
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(onsiq!io Regionale della Qavnpania

\J prsadentc deIl4ìGiunti rtgion iki
On. Stefano Cahloro

INTERROGAZiONE A RiSPOSTA SCRITTA
(ai sensi ddll’art. 124 dcl Ri.)

Oggetto: Accelerazione della Spesa.

Gentile Presidente.

in merito alle istanze presentate dalle Amministrazioni comunali della Campania perlattuazione della cosiddetta Accelerazione della Spesa (P0 CAMPANIA FISR 207-203) lasottoscritta chiede di conoscere:

— se tutte le richieste di tìnanziamento presentate a fronte di A viso pubblico siranno
etÌ’ttivamente soddisGtte:

se dav ero sarà disponibile, a vantaggio dei cittadini e degli amnunistratori locali della
nostra reaione. la ci fra di quasi I miliardo di euro:

- se ritiene di dover ribadire che i lìnanziainenti relativi allAecelerazione della spesa (cito
testualmente le Sue parole in occasione di un dibattito pubblico) “non sono un Gvore che lh
la Regione” ma un “diritto dei sindaci”, ed una “opportuniG per i cittadini campaiii” ch
potranno vedere realizzati importanti progetti ed opere di interesse pubblico.

in attesa di un Suo gradito riscontro, la saluto cordialmente.

Il Consigliere Regionale

:l1estipi/iFiiu L O.\ IRL)()
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(nsiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare

Punito SOciufiSta Europeo
Il Presidente

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione Urgente

215/IX LEGISLATURA

Prot. 127/SP
Napoli, 16.05.2014

onSig0 ReqOflae dea Gampa1

prot. Gen 201400112881A AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
On le Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SAN ITÀ=

Oggetto: Interrogazione urgente “Iniziative volte a ripristinare le anomalieprocedurali rispetto alla Deliberazione della Giunta Regionale206/2013 e gli adempimenti connessi consequenziali”

PREMESSO

che con Deliberazione n. 206 deI 28.06.2013 la Giunta Regionale ha approvato ilRegolamento per la Disciplina delle funzioni e della organizzazione dell’AgenziaRegionale Sanitaria (ARSAN);

all’art, 14 del predetto Regolamento è stata prevista l’entrata in vigore il giornosuccessivo alla sua pubblicazione sul BURC, attesa l’urgenza, di quanto contenuto nellostesso;

con Decreto n. 96 del 15.04.2014 è stato adottato e pubblicato sul BURC, l’AvvisoPubblico di manifestazione d’interesse per la nomina del Direttore Generale dell’AgenziaSanitaria adottando la motivazione della necessità di attivare tempestivamente leprocedure per (a nomina, così come previsto dal Regolamento;

RI LEVATO

che la suddetta deliberazione richiamata in premessa, su delega della LR, o. 5 de!O6052013, uhhlicata sui BURC fl24 del 2013, modificativa della L,R. fl 4 deI 15M3.2011, èstata adottata in data 2&06.2013, previa istruttoria compiuta dalla Direzione Generale,



(.onsiglio Regionale della Campania
Gruppo Consiliare

[‘ar/ho ocialis/a Europeo
Il Presidente

nonché sulla espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore che, alladata dell’adozione, non era ancora stato nominato;

che a sostegno della citata Delibera sono menzionati pareri resi dafl’Ufficio Legislativodel Presidente, non acclusi nè pubblicati con l’atto deliberativo e cui si ha interesseconosce re;

che la Deliberazione 206/2013 è stata pubblicata sul BURC n. 21 del 01.04.2014 C, dunque,ben oltre io mesi dall’adozione e con la dichiarazione di urgenza di cui all’art, /4 delpredetto Regolamento, urgenza palesemente inesistente atteso il notevole asso ditempo trascorso tra l’adozione e la pubblicazione;

che con nota 7217/A dell’08.o4.2014, il Presidente del Consiglio Regionale assegna allaV” Commissione Consiliare Permanente, per il dovuto esame, il Regolamento conacclusa Deliberazione 206/2013, ai sensi deIl’ort. 56 commci 2, dello Statuto, con il terminedi ogg per la relazione al Consiglio Regionale;

TENUTO CONTO

he sarebbe opportuno rilevare che il comma 2 dell’art.6 dello Statuto sancisce che iregolamenti possono essere emanati e pubblicati dopo la prouncia del ConsiglioRegionale, nel mentre il Regolamento di che trattasi, già pubblicato in data 1.04.2014,risulta già produttivo di effetti con il bando pubblicato per la selezione del DirettoreGenerale dell’ARSAN;

Si interroga il Commissario ad Acta alla Sanità per conoscere:

se è a conoscenza dei fatti esposti;

quali sono i motivi per i quali non è stata osservata una corretta proceduraai sensi della normativa sopra richiamata;

come si intende procedere per correggere le anomalie le quali fannoemergere specifici profili di illegittimità anche in regime di autotutela

Gennaro OUVIERO PSE)



Consiglio tegortule della Campania
I :fIcio di GahiF7’1n dcl Prcsidefllc

Corsglio Regonaie della Carnane

Prot. Gen. 2014.00114531A

Oggetto: trasmissione atti,

Al Capo Dip. Segreteria Generale
Legislativo
Dott. Carlo D’Orta

SEDE

Si trasmette, per gli adempirnenti di competenza, la nota, prot. n. 60/SP del
22/05/20 14, della Segreteria Particolare del Vice Presidente del Consiglio regionale
riguardante l’interrogazione a risposta scritta “annullamento delibera D. G. ASL
Salerno n. 365/2014 “.

Cordialità.

Dott Fernaihl6’Ve Angelis

lì (upogabinetio

Prot. //2.4ST del 3/



Consiglio Regionale della Campania

I! Vice Presidente
Segreteria Particolare

Prot. 060.21)14/SI’ dcl 22/05/2014 Al Presidente
del Consiglio Regionale della Campania
SEDE

Si trasmette, in allegato, interrogazione avente per oggetto: “Annullamento delibera
D.G. ASL Salerno n 365/2014” a firma del Consigliere Antonio Valiante,

Consigii kegdca/ della (cImpanja
SEGREyE DEi PRESiDENTE

PRQT e Q) DEL Y- ,

‘i

Il Respoihileniiniii



Consiglio Regionale della Campania

:‘(

11 Vice Presidente

Prot. 0602014/SP del 22/05/2014 Al Presidente della
Giunta Regionale della Campania
Commissario Sanità
On. Stefano Caldoro
SEDE

Al Presidente del
Consiglio Regionale della Campania
SEDE

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta “annullamento delibera D.G. ASL Salernon. 365/2Ol4”

Il sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Valiante

Premesso:

- che il Direttore Generale dell’ASL di Salerno, con delibera n. 365 del 04/04/2014, trattiene inservizio un Dirigente tino al 25/01/2019 , e cioè fino al compimento dei 70 anni di età;
- che la suddetta delibera viola palesemente l’art. 22 della L. 183/20 10 che prevede il limitemassimo per il collocamento a riposo al compimento del sessantacinquesimo anno di età,ovvero, su istanza dell’interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivosenza, però, superare i 70 anni di età;
che il Dirigente ha compiuto i 65 anni il 25/01/2014 e matura i quaranta anni di servizio effettivoil 06/10/20 14;

- che in merito al servizio effettivo, la nota operativa dell’INPDAP n .56 del 22/12/2010 al punto5. cpv.3, sancisce che il servizio effettivo è dato da tutte le attività lavorative effettivamenterese presso l’ente di appartenenza o comunque rese presso la Pubblica Amministrazione;che il Dirigente matura 40 anni di effettivo servizio il 06/10/2014 e, dunque a tale data vacollocato obbligatoriamente a riposo.

Tanto premesso

si interroga la SV. quali provvedimenti intende assumere al fine di annullare le conseguenzedell’atto adottato.

/
/ i

Ant-iiiyVaIiante
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\ jiI\I ;Consiglio Regionale della Campania
Il Vice Presidente

Prot. 0612014/SP
del 23/05/2014

Al Presidente
della Giunta Regionale della Campania

SEDE

Al Presidente del Consiglio Regionaledella Campania

SEDE

Oggetto: Interrogazione consiliare in merito all’attuazione della legge regionale 18 febbraio2013, n. 1 “Cultura e diffusione dell’energia solare in Campania”

Premesso:

che la legge regionale 18 febbraio 2013, n. 1 “Cultura e diffusione dell’energia solare in Campania”ha disposto:

all’art. 1, ha individuato i propri obiettivi nel campo della produzione e utilizzazione dellefonti di energia, scegliendo il sole come primaria fonte di energia per ogni sua attività, civilee produttiva;
-- ha stabilito che compito della Regione è la promozione della diffusione dell’energia solare,nelle sue diverse forme e tecnologie, su tutto il territorio regionale, individuando nelladiffusione, nella ricerca e nella produzione tecnologica dell’energia solare uno dei campicentrali per lo sviluppo e per il lavoro;

— ha imposto, all’art. 3, tra gli obiettivi da raggiungere, la copertura del dieci per centodell’attuale consumo energetico con fonte solare per il 201; del trenta per cento per il2016, del sessanta per cento per il 2021;
— ha stabilito, ali’art. 7, che tutti gli edifici adibiti a pubblico servizio devono avereautosufficienza energetica da fonte solare entro il 2015, sia pure nel rispetto dei limiti ovincoli imposti per ragioni di salvaguardia storico-culturali o per motivi tecnici;

che, in particolare, l’art. 9 della citata legge ha previsto che la Regione Campania promuovesseintese con le industrie automobilistiche e di trasporto per la riconversione ad elettrico della loroproduzione, con un corrispondente piano di produzione di energia elettrica o idrogeno da energiasolare e che entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge, predisponesse un piano direalizzazione di stazioni elettriche di servizio per auto elettriche, per le città, per le autostrade e lestrade di grande percorrenza, mediante apposite convenzioni con lANAS e Società autostradali,con definizione delle caratteristiche tecniche delle stazioni da realizzare.



o
Consiglio Regionale della Campania

che non risulta che la Regione abbia presentato alcun documento sullo stato deWenergia solare inCampania che, ai sensi dell’art. 15 della legge di cui trattasi, doveva essere approvato da parte delConsiglio regionale ed allegato al bilancio regionale;

Rilevato:

che l’art, 1, comma 188 della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5 (finanziaria 2013), alla lettera e)abrogando gli articoli 4, 5, 8 e il comma 2 dellarticolo 11 della legge regionale 18 febbraio 2013, n.1, ha, dì fatto, eliminate tante delle scadenze che la norma regionale poneva a carico dellaRegione per ottenere il raggiungimento degli obiettivi prefissati;

che, per le attuazione delle attività previste a carico della Regione, quali risultanti dalle modificheintrodotte dalla finanziaria 2013, non risulta alcun adempimento adottato e alcun raggiungimentodell’obiettivo prefissato, conseguito alle scadenze imposte dalla legge allo stato ancora vigenti;

Considerato:

che i fini della valorizzazione delle risorse territoriali, della salvaguardia ambientale del territorio,del connesso rilancio occupazionale e produttivo e le scelte di indirizzare la politica energeticaverso forme di energia rinnovabile con conseguenti, rilevanti ritorni positivi sotto il profiloeconomico e sociale, che costituiscono i principi generali ed ispiratori della legge in argomento,risultano completamente disattesi stante l’inerzia della Regione nell’adottare i conseguenti attiesecutivi ed amministrativi

Si chiede

Al Presidente della Giunta regionale della Campania

Di conoscere:

quali iniziative, atti, determinazioni, intese o altro la Regione abbia intrapreso o adottato inapplicazione delle norme di cui alla legge regionale 18 febbraio 2013, n. 1 “Cultura ediffusione dell’energia solare in Campania”;
- quali azioni siano state programmate in attuazione dei principi generali imposti dalla legge;- quali siano i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legge, neirispettoi delle scadenze dalla stessa determinate

AntoNd ante
/ u /Th

I



Prot. 139/SP

( ‘onsiglio Regionale della Caìnpania
Gruppo consiliare

Partito Socialista Europeo
Il Presidente

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione Urgente

216/IX LEGISLATURA

j

Napoli, 28.05.2014

Consgho Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00118681A
9e35[2O11 2 5
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AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
Onie Stefano CALDORO
=COMMISSARO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

ALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE
On.Ie Giovannino ROMANO
REGIONE CAMPANIA =

Oggetto: Interrogazione urgente - “Iniziative volte al controllo e al monitoraggio ambientaledell’impianto di termovalorizzazione sito nel Comune di San Vittore (FR) ricadentesul Comune di Rocca d’Evandro e vaste aree dell’Alto Casertano”

PREMESSO

che l’impegno politico del gruppo Rinnovamento Civico per Rocca d’Evandro (CE) intema di tutela ambientale e sanitaria, ha disposto le premesse per un impegno pubblicocon la cittadinanza affinché venisse sollecitato un intervento delle autorità competentiin merito alle questioni in oggetto;

— che al confine con il Lazio e il Mouse, nel comune di San Vittore del Lazio in provincia diFrosinone è situato l’inceneritore di rifiuti per recupero energetico di San Vittorealimentato per mezzo di CDR — combustibile da rifiuto — proveniente in parte dalla SAFspa di Colfelice.;

che a tale impianto sono state aggiunte, in questi ultimi anni, due nuove linee messe inesercizio;

— che tale impianto viene a collocarsi nelle immediate vicinanze di nuclei abitati ed è pocodistante ad aree di importante valore naturalistico per la presenza di alcuni siti diinteresse comunitario SIC—ZSC (Monti di Mignano Montelungo e Catena di MonteCesirna in provincia di Caserta e Monte Corno Monte Sammucro in provincia di Isernia)e di aree di interesse ambientale e storico (Abbazia di Montecassino in provincia diFrosinone e Parco regionale di Roccamonfina — Foce del Carigliano in provincia diCaserta), alle porte di paesi appartenenti alle Valle dei Santi, come SantAndrea sulGarigliano, SanCAmbrogio sul Garigliano, Sant’Apollinare, San Giorgio al Liri, Cassino,
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Cervaro (comuni ubicati nella provincia di Frosinone), San Pietro Infine, Roccad’Evandro, Mignano Montelungo, RoccaMonfina e Galluccio (comuni ubicati nellaprovincia di Caserta).

— che tale impianto ricade a margine sull’autostrada E45, della linea TAV Roma-Napoli,della SP8i, della SS480, della Zona industriale di Rocca D’Evandro, dalla SS430, di undeposito di materiale ferroso e da un impianto di betonaggio oramai inattivo da diversianni destinato a bonifica mai portata a compimento;

— che al grave stress territoriale a cui è sottoposta l’area interessata dall’inquinamentoatmosferico, negli ultimi anni, si sono riscontrate, numerose patologie tra i cittadiniresidenti nel Comune di Rocca d’Evandro e degli altri limitrofi;

CONSIDERATO

che all’interno della Relazione tecnica relativa alle attività di vigilanza, controllo emonitoraggio, ai sensi del comma 3 dell’art. 29 decies del D.lgs 152/2006, effettuate dallaSezione Provinciale dell’ARPA di Frosinone, ha evidenziato i limiti della caratterizzazionedel CDR in ingresso all’impianto non eseguita da quanto contemplato dalle disposizioniregionali competenti;

— che in merito alle immissioni in atmosfera si registra da parte dell’Arpa competente(Frosinone) la mancanza di determinazione delle polveri totali e delle concentrazioni deimetalli come previsti dagli atti autorizzativi;

- che negli scorsi anni, si è avuto notizia di una nota formale della società che gestisce‘impianto, in cui veniva comunicata all’ARPA competente, l’interruzione delmonitoraggio della qualità dell’aria per le centraline poste nei Comuni di San Vittore eCerva ro;

TENUTO CONTO

— che l’impianto rappresenta un’ulteriore pericolo per la salute dei cittadini, ai quali nonpotrà mai essere assicurata la completa neutralizzazione delle sostanze contaminanti;
ATTESO

— che i drammatici effetti sulla salute associati alla residenza in prossimità di inceneritori etermovalorizzatori sono stati documentati in diverse pubblicazioni e revisionisisternatiche di studi epidemiologici;
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— che i risultati, che derivano prevalentemente da studi ecologici, suggeriscono unarelazione con alcuni esiti riproduttivi (mortalità infantile e malformazioni congenite, natimorti; peso alla nascita ed età gestazionale) e tumori (tutti i tumori, laringe, polmoni,esofago, stomaco, intestino, fegato, reni, vescica e seno);

— che numerosi autorevoli studi indicano che l’esposizione all’inquinamento atmosferico èassociata ad un incremento delle ospedalizzazioni per disturbi cardiovascolari erespiratori;

che la frequenza di ricoveri per cause respiratorie, tra gli uomini residenti nella aree adalta esposizione, è ulteriormente aumentata a seguito dell’attivazione deitermovalorizzatori;

— che l’eccesso di malattie dell’apparato respiratorio tra gli adulti e l’eccesso di asmabronchiale nei bambini è stata osservata in un recente studio che attribuisce gli eccessiosservati ad una esposizione cronica ad inquinamento ambientale.

SI INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, GIA’ COMMISSARIO AD ACTA ALLASANITA’ E L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE, ON.LE GIOVANNI ROMANO, PER CONOSCERE:

— se sono a conoscenza dei fatti sovraesposti;

se sono stati predisposti controlli ed effettuati interventi urgenti legati alle emissioni inatmosfera dell’impianto di termovalorizzazione, per quanto compete alla RegioneCampania, per il tramite dell’Arpac di Caserta, considerato l’aumento di diverse eanomale patologie tra i residenti principalmente nel Comune di Rocca d’Evandro inProvincia di Caserta;

— in caso negativo, se si intendono adottare, con doverosa urgenza, iniziative dicoordinamento di monitoraggio tese ad un potenziamento dei controlli di tutti iparametri ambientali (aria, suolo e sottosuolo) da effettuarsi nei pressi dell’impianto, inprossimità delle aree territoriali della Provincia di Caserta, di competenza chiaramenteregionale, dove permane un gravissimo vettore di inquinamento movimento dei venti *che incide in maniera preponderante sulla salubrità e sull’integrità dell’ambiente;

*Gennarò OLI JERÒ (PSE)
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Al Presidente della Giunta regionale della Campania,
On. Stefano Caldoro

All’ Assessore regionale alle Attività Produttive,
On. Fulvio Martusciello

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DELL’ART, 124 DELREGOLAMENTO INTERNO

Oggetto: Centrale termoelettrica di Napoli Levante

PREMESSO

Che nel 1999, a seguito del cosiddetto decreto Bersani sulla liberalizzazione delmercato elettrico italiano, la società Enel spa cede alcune centrali a privati. Nellospecifico, la centrale termoelettrica di Napoli-Levante viene venduta alla Interpower(oggi Tirreno Power S.p.A.) che aveva come obiettivo, tra gli altri, quello dirinnovare l’impianto proponendo un piano di re-industrializzazione.

Che la centrale termoelettrica di Napoli Levante, sita in via Stradone Vigliena n. 9,Napoli, di proprietà della Tirreno Power, è entrata in funzione in data 9 settembre2008.

Che allo stato attuale la centrale di Vigliena è attiva e produttiva, anche se a fasialterne, ovvero secondo le necessità del mercato, impiega circa 70 dipendenti eproduce un MOL (margine operativo lordo) in attivo.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00118731A

Consiglio Regionale della Campania
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RITENUTO

Che Tirreno Power è oggi lino dei principali produttori di energia elettrica in Italia edè presente su tutto il territorio nazionale con le Centrali termoelettriche diTorrevaldaliga Sud. Vado Ligure e Napoli Levante, e con 17 Centrali idroelettrichedistribuite su tutto l’arco dell’Appennino Ligure.

Che nel marzo 2014 la centrale elettrica Tirreno Power di Vado Ligure (Savona) èstata sottoposta a sequestro preventivo da parte della magistratura a seguito diun’ inchiesta sul mancato rispetto di parametri ambientali, collegati ad effetti dannosiprovocati dalle emissioni sulla popolazione.

Che questa situazione ha di fatto aggravato la crisi della Tirreno Power Spa, inseritanel contesto più generale di difficoltà del settore elettrico nazionale, che avuto unaforte ricaduta sul comparto termoelettrico, unito alla questione dei costi, troppo alti,del kWh per imprese e cittadini.

CONS IDERATO

Che nelle scorse settimane la Tirreno Power ha presentato un nuovo piano industriale,che da un lato prevede un rilevante piano di investimenti, per un valore complessivodi circa 180 milioni di euro nel triennio 2014-2016, ma dall’altro il ricorso a 191esuberi (su 500 impiegati totali) nei tre impianti italiani.

Che la quota di esuberi a Napoli dovrebbe essere, secondo le indicazioni, di 40 sui 70dipendenti, vale a dire più della metà del personale impiegato.

Che la società dichiara di avere tempi stretti per la riorganizzazione.
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SI CHIEDE

Quali iniziative necessarie, immediate e urgenti si intendano assumere perscongiurare il rischio di un’ulteriore emergenza industriale e occupazionale per lacittà di Napoli e l’intera regione Campania, considerando anche che la Centraletermoelettrica di Vigliena è l’unico sito di produzione esistente in Campania.

OjAntnMrciano
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Oggetto:

PREMESSO

Napoli, 29.05.2014

AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA
OnJe Stefano CALDORO
COMMISSARI0 STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Interrogazione urgente “Azioni volte all’inserimento della
patologia Niemann-Pkk -. di tipo C a all’interno del Programma
Regionale Sperimentale per ammalati di SLA ed altre malattie del
motoneurone,

che la L296 dei 27.1220O6 all’art.i, al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle
prestazioni assistenziali, istituiva il Fondo per le Non Autosufficienze destinato alla
realizzazione di prestazioni assistenziali a favore di persone non autosufficienti;

che le Regioni concorrono alla realizzazione di interventi sanitari e servizi sociosanitari in
favore di persone affette da S.L.A e da altre malattie del motoneurone subordinando
l’erogazione alla presentazione di un programma regionale attuativo coerente con le finalità
predette;

.

.

che la LR. 11/2007 “ Legge per la Dignità e la Cittadinanza Sociale” norma al Titolo V a
integrazione sociosanitaria tra Comuni associati in Ambiti Territoriali ed ASL per la
realizzazione dei Piani di Zona;

CONSIDERATO

— che al fine di garantire il più alto livello di tutela assistenziale per gli ammalati e le loro
famiglie, si rende opportuno rirnodulare e integrare il programma Regionale, definendo
ndcazoni ocr a realizzazione di interventi domiciliari in forma indiretta nellamhto di un
progetto sociosanitario di AD.i. ovvero contributi economici ai familiari che assumono il
carico di cura degli ammalati in. sostituzione degli operatori sociali;

che per la realizzazione del programma sperimentale la Regione Campania ha destinato il
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finanziamento di un’azione sperimentale da attuarsi a livello di Ambito Territoriale volta asostenere le famiglie che abbiano in carico una persona affetta da SLA o da altre malattiedel motoneurone attraverso l’erogazione di assegni di cura;

— che tali assegni di cura, nell’ambito di un progetto di assistenza domiciliare sociosanitariocostituiscono un titolo di riconoscimento del ruolo insostituibile svolto dai familiarinell’assistenza alle persone affette da SLA ed altre malattie del motoneurone, insostituzione di altre figure professionali a titolarità sociale, e pertanto coprono la quota dispesa sociale delle prestazioni sociosanitarie domiciliari riferite ai LEA cx Allegato C delDPCM 291t2001.

TENUTO CONTO

che nell’ambito di numerosi incontri di concertazione si è anche condiviso di estendere ilprogramma regionale a tutte le persone affette da malattie del motoneurone;

TENUTO ALTRESÌ CONTO

che con DM i8 maggio 2001, n° 279 il Ministero della Salute ha approvato il “Regolamento diistituzione della rete nazionale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione alcosto delle relative prestazioni sanitarie, ai sensi dell’articolo , comma i, lettera b), deldecreto legislativo 29 aprile 1998, n° 124”. che il citato DM n° 279/01 all’art, 2, comma iprevede:

a. l’istituzione di una Rete nazionale mediante la quale sviluppare azioni di prevenzione,attivare la sorveglianza, migliorare gli interventi volti alla diagnosi e alla terapia dellemalattie rare, promuovere l’informazione e la formazione, ridurre l’onere che grava suimalati e sulle famiglie;

b. che tale Rete sia costjtuita da Presidj accreditati, preferibilmente ospedalieri,appositmnt Fndividuati da/le Regioni per erogare prestazioni diagnostiche eterapeutiche.

c. che i Presidi Regionali della Rete per le malattie rare devono essere individuati tra quelliin possesso di documentata esperienza di attività diagnostica o terapeutica specificaper i gruppi di malattie o per le malattie rare, nonché di idonea dotazione di strutture disupporto e di servizi complementari, ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, serviziper l’emergenza e per la diagnostica biochimica e genetico molecolare;

che con D.GR. n° 2751 del 1462oo2, la Giunta Regionale della Campania ha approvatoListituzione di un Gruppo Tecnico di Lavoro costituito da esperti in Malattie Rare con i!compito di individuare sul territorio regionale i Presidi di Riferimento specificì per le malattieO per gruppi di malattie rare sulla base dei criteri proposti dal Ministero e di definire erdan,zcre il fLs o ‘nformaove ocr Repistro Nazionale delle Malatde Rare
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— che con DG.R. n° 1362 del 21.10.2005, la Giunta Regionale, nell’approvare l’individuazione dei
Presidi di Riferimento Regionali per le Malattie Rare, nel rispetto delle prescrizioni previste
dal D.M. del 18.52oo1 n° 279, ha riconosciuto un elenco specifico di malattie rare esentate
dalla partecipazione al costo;

- che l’interrogante è stato notiziato di un caso di NIEMANN-PICK di tipo C;

— che la patologia suindicata provoca dei sintomi simili alla SL.A e comunque alle malattie del
motoneurone;

che i sintomi patologìci determinano la necessità assoluta di aiuto costante nella vita
quotidiana;

che la Regione Campania con Delibera di Giunta n. 34 dell’8.o2.2o13 ha approvato il
Programma Regionale Sperimentale per ammalati di SLA ed altre malattie del
moto ne uro ne;

che, per la realizzazione del programma sperimentale, il FNA 2011 è stato ripartito ed
assegnato ai Comuni capofila delle Politiche Sociali, così come rideterminati con DGRC n.320
dei 370i2, sulla base del numero di progetti personalizzati predisDosti dagli Ambiti per
ammalati di SLA ed altre malattie del motoneurone e delle relative quote di assegno di cura
attribuite, fino ad esaurimento delle risorse;

ATTESO CHE

inspiegabiimente la patologia di cui sopra non è stata contemplata nella programmazione
regionale sperimentale;

— la necessità di approvare un nuovo Programma Regionale per le persone affette da SLA ed
altre malattie del motoneurone;

SI INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, GIA’ COMMISSARIO AD ACTA ALLA
SANITA’

se è stato a conoscenza dei fatti sovraesposti;

quali urgenti iniziative si intendono adottare, con doverosa urgenza, finalizzate
all’inserimento della patologia Niemann-Pick di tipo C al fine di garantire il diritto alla cura e
alla parità di condizioni di accesso per il programma sperimentale per i cittadini della
Regione Campania affetti dalla patologia di cui sopra.

/

Gennaro OLlERò(SE)



:onahc 2cnrifra ¶eiIa C3mnancì

Prot. Gen. 2014.00121751A
tonsiijlw Reqionale k1la Campania

Gruppo Cwzsiiiare (JJJf

L v

;4
Interrogazione a risposta scritta ai sensi (lei deil’art.124 (leI regolamento dd Consiglio regionale
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Prot. a. 78 deI 30 maggio 2014

Al Presidente della Giunta Regionale
On.le Stefano Caldoro

Oggetto: 1iano Regionale di Controllo della Mozzarelia di Bufab in Campania cx art 2LR. 03/2005

Premesso

che i Casi di adultcrazone del la nmzzaralhi di bufala in Campania. assurti ai la massi ma visi bi lit/ìaaziunale ed internazionale, richiedono un immediato e deciso intervento aiììneht si cnn tirm ia ‘o’t dei la Rione Campania dì ‘1 utelare utenonnente i (onsuinatoned
Un patrimonio Economico alimentare regionale e nazionale di indubbio valore apprezzato intutto il mondo:

che con speciali provsedimenti legislativi della Regione Campania adottati nel 2002 e neI 2005, ‘stato disposto che la Giunta Regionale approva un ‘Piano Regionale per i Controlli suiprodotti derivati dal latte di bufala” ( Mozzarella di Bulàla Dop e NON-Dop) durante le fasi diproduzione o commercializzazione. prevedendo anche sanzioni aggiunti e a quel le guuipreviste in ambito nazionale per le frodi in commercio
che tali Provvedimenti Normativi definiti dal combinato disposto di cui all’An. 2 della LeggeRegionale della Campania N.372005 e dallArt. 34 comma 2 della Legge Regionale dellaCampania N. 1 5/2002, dispongono:

R. Campania n.3/2005 Art.2 (Controlli) : “ I. I servizi veterinari delle aziende sanitarie
locali interessate sono tenti!! a prelevare annualinenie, per ogni azienda di irasformazione,almeno un Lampione ogni dieci quinta/i di prodotto derivato da latte di bu//ila, per contro//i
morfologici, chimico tisici e microbiologici, chirunte Io /u.s’i di produzione ecoinmercia1izzazone. a tutela dei consumalore al fine di evitare la frode in commercio comeprevisto dalla legge regionale n. 15/02. articolo 34.

L, R. Campania o. i 5/2002, Articolo 34 (comma 2.) : 2. Ad ulteriore garanzia delconsumatore, ne! qutidro degli interventi gid previsti. la O/tinta Regunule della (dtmnpania.entro 4(] foi’ni dall entrata in i’/gore della presen/e /egge, . en//ta la Cnnnnis, forte comisi/lurecompetente, previa audizione degli Ordini Pi’ofessionaii e delle 4ff/ di ca/e aoria dellaI o 11/1/ I i
70 ìnuP 1hr U liEti U E 0100C’ C’I to1E/ilcl Cin/e hj/ 0/ei, Cui t’mOtif ierivc i/I ti/i! la/fe’ di ditO/o diii tutte le

.
fai di ;‘0L/t.0iie (i
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che a tal proposito la Giunta Regionale della Campania. seppur in ritardo applicava tale normativanel 7007 con il I)ecreto Dirigenziale AGC. N20 dell’Assistenza Sanitaria, Dec,to N,28 dcl2d)’u4 2007 con oggctto i L agc Rcaionalc n 2005 Ri pio O/ioflc tondi i lc \ \ S I i P1- ‘l’esecuzione dei controlli morfologiei,chirnicoiisico e mierobiologici sui prodotti derivati dalatte di hufala” ; pro vedendo altresì a disporre nuovi controlli per gli anni a cnire , grazie ainuovi Decreti Dirigenziali dcli \,GC. N.2() Jcil’ssistenza Sanitaria adottati di anno in annodal 200$ al 201 1
che purtroppo dal 2012 a tutt’ oggi l’Area Generale di Coordinamento dell’Assistenza Sanitariaoggi Dipartimento della Salute Sicurezza Alimentare e Risorse Naturali ) non ha piùprovveduto all’adozione del Piano Regionale dei Controlli previsto dalla LR. 3/2005 e di fattoha sospeso l’attività di “Controllo da parte delle A ASS.LL.’’
che per ali anni 2013 e 2014 la Giunta Renionale della Campania non ha più provvedutoall’adozione del Piano Regionale dei Controlli sulla Mozzardlla di Bufala l)op e Non-Dopa sui prodotti derivati dal latte di buGila in Campania» secondo le modalita pre iste dalla L.R.3/2005 e di fatto ha sospeso l’attività di “Controllo da parte delle AA,SS.LL. . ad ulterioretutela dei consumatori e per combattere la frode in commercio
che per l’attività d’ispezione. Verilica e Controllo la normativa di riferimento, considera quale“AUTORITA’, COMPETENTE” per i Controlli sul tatte ed i suoi derivati (Mozzarella DopNonDnp lo’ maaai a anrc i n_ in ai JJc ‘ S i I

— che a Procura della Repubblica di Napoli e la Procura di Santa lana Capua Vetei’e dai 201 2 atUtt ogai hanno adottato una serie di misure restrittiva per taluni casei Pci campani per unaenie di reati tra cui la “Frode in (ommercio ed i I mancato rispetto delle normativa diriferimento
Ritenuto

1. Necessario che la Giunta Regionale della Campania ai sensi e per gli effetti della L. R.N.3/2005 Art,2 e della LR. N.15/2002 Art,34 (2 comma ) approvi con la massima Urgenzaun ‘Piano Regionale di Controlli” sulla Mozzarella di Buthla Dop e Non—Dop: tanto per latutela dei Consumatori e dei Produttori di Filiera. Impedendo così il perpetrarsi di eventuale“comportamento omissivo” della Regione Campania e delle AA,SSLL.”2. Necessario che la Giunta Regionale della Campania con l’adozione ditale “Piano Regionale di( ontrolli prcveda il Monitoraggio e la Vcrihca del latte e della cagliata bovina e butalina .liprovenienza estera immessi nei caseifici che producono mozzarelia di bufala Dop e Non[)op in Campania, prevedendo altresì controlli crociati tra il latte di l-3ufala prodotto nellestalle e la mozzarella buihlina trasformata e correlata alla reale resa quantitativa:3. Necessario che la Giunta Regionale della Campania nell’adottare il “Piano Regionale diControlli” preveda sanzioni aggiuntive a quelle già previste in ambito nazionale per le frodi incommercio , così come previsto dalla L,R, N, l 5/2002 Art,34 Comma 2 combattendoconcretamente le ilieceità ed i comportamenti sleali quotidianamente inferti a danno deiconsumatori oltre che degli allevatori di hufàle e dei caseitici che rispettano la normativa diriferimento per la produzione della Mozzarella di Buthla in Campania.
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SI INTERROCA

Il Presidente della Giunta Regionale, per sapere
Se il Presidente della Giunta Regionale e la Direzione Generale del Dipartimento della Salute edelle Risorse Naturali sono a conoscenza di quanto illustrato in premessa

2. Se il Presidente e la (iiunta Regionale intendono porre line alla mancata applicazione dall anno2013 a tult’oggi del Piano Regionale dei Controlli sulla Mozzarella ed i prodotti derivati dalLatte di Hufala’ ccondo le procedure previste dail’Art 2 della Legge Regionale IN. 3 del IFebbraio 2005 e dal comma 2 deiLart 34 della L.R, IN. 15/2002: provvedimenti normativi adottatidal legislatore regionale per l’ulteriore garanzia del consumatore e per combattere la frodein commercio, nel quadro degli interventi già previsti
3, Se il Presidente e la Giunta Regionale intendono combattere concretamente le illeceità ed icomportamenti sleali quotidianamente int’erii a danno dei consumatori, oltre che degli allevatoridibut’ale e dei caseilicì che rispettano la normativa di rilòrimento in Campania , dove vieneprodotta oltre il 90% ( NOVANTA PER (/ENT() ) della Mozzarella di Huihla DOP e NON—DOP Italiana
4. Se il Presidente e la Giunta Regionale intendono applicare in modo scrupoloso il combinatodisposto di cui al la LR. Campania n,3/2005 Art.2 ed al Comma 2 dell’ Art.34 della L.R.Campania n. l52002. imponendo che vengano disposti immediatamente prelievi e controllicrociati, improvvisi e settimanali nei caseifici che producono la mozzarella di Bufala inCampania (DOP e NON-.DOP); tanto a Tutela dei Consumatori e del Settore Primario dellaCampania
5. Se il Presidente e la Giunta Recionale intendono approvare con urgenza un “Piano Regionale diControlli” iisponendo immediatamente preLevi e controlli crociati, improvvisi e settimanali neìcasti lici che producono la mozzareila di Buthla in Campania ( DOP e N( )N—DOP ): tanto aTutela dei Consumatori e del Settore Primario
6. Se il Presidente e la Giunta Regionale intendono approvare con carattere d’Urgenza il ‘PianoRegionale di Controlli sulla mozzarella ed i derivati del latte di Bufala”, così come imposto dall’Art.2 della Legge Regionale n.3/2005 e dal comma 2 dell’Art 34 della Legge RegionaleN. 15/2002 , prevedendo

a. che “I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali in/L’ressa/e sono tenuti a prelevareannualmente per ogni azienda di trasformazione, almeno un campione ogni dieci quintalidi prodono derivato da latte Lii bufii/a, per contì’olli inor/ologicì. chimico -— fisici e,nici ohiolog’ci (ctr C\ Art 2 L R 3 2005),
b. che durante le operazioni di controllo venga effettuato il monitoraggio. la verifica ed icontrolli crociati tra il latte di bufala prodotto in Campania e la mozzarella di bufalacampana DOP e la mozzarella di latte di bufala generica prodotta dagli opifici dellaCampania ; verificando altresì il pieno rispetto delle procedure imposte da norme, leggi eregolamenti contro la frode in commercio
e. che “.. per i controlli mor/biogici chimico—fisici e inicrobiologici, sui prodotti derivati dal

latte di ha/dIa durante le tiusi (li produzione o comme,’cializzazionc. siano stabilite (Inc/lesanzioni uggiunln e a quelle gia pi evise in ambito nazionale pci le /i odi in ommereiocir \ \it ,umnì 21 R IN 15 Z002
/11 Conri(glierry
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Cmsigiio Reqionaie (le/lu Campania

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

l\ LE (TISI \lt R \
Presentata dai Consiglieri RafFaele Topo Angela Cortese e Antonio MarcianoAI Presidente della Giunta Regionale Stefano Caldoro nella qualiFa di Commissario ad acia per laprosecuzione del piano di rientro dei settore sanitario

Oegetto: Interroaazione relativa al DC,A. n°22 dcl 5/maggio/2014.

TI sottoscritto Consiuliere

PRILMESS() (:11V

• con decreto n° 22 del 5 maggio 2(14. a firma del Commissario ad acm per la prosecuzione
del Piano di rientro del settore sanitarIo, sono state, per l’anno 2014, provisoriamente
deOnite le tariffe dì riabilitazione estensive cx art.26 legge 833v I 978;

• l’udoiione del citato provvedimento è stato assunta, come si evince dal dispositivo dell’atto,
nelle morc dell acquisizione degli elementi necessari alla determinazione del la tari fI/i
de lì Ui a in coerenza ;on le indicazioni del narere del Ministero (1Cl la aiu1e, di
coi linistero dell’ Economia e Finanze. del 29’l 2,’201 3 prot. n,376 e con i principi ei/i
stabiliti, a seguito di un complesso contenzioso. con la sentenza n.740 2013 del Consiglio di
Stato;

RILEVATo CHE

per la parte relativa agli eflètti prodotti dalla sentenza del CdS n,740/20l 3 è in corso
giudizio di ottemperanza e verificazione come richiesto dal TAR con ordinanza n.866/20 14;
con I intervenuto parere sfavorevole del Ministero della Salute del 24/12/2013 , in ordine al
OCA n°81 del 5/7/20 13 di fissazione, in esecuzione della sentenza del C’dS 740/2013. delle
fari d’e per assistenza territoriale per la riabilitazione, la struttura commissariale veniva
sollecitata a ri lormulare e rettificare il provvedimento. adeguandolo alla normativa
nazionale vigente sulle tariffe e. nel contempo. provvedere all’ahroeazione del protocollo
d’intesa cx DGRC 675797;



Consiglio Regionale della campoaia

il D(\ 22/2014. per quanto risulti all’interronante, pare sia stato adottato (ancora una volta)
senza il preventivo parere ministeriale e in dispregio di razionali relazioni con le
associazioni di categoria, nonché ponendo a idndamenta, per le modalita di calcolo per la
determinazione seppure pro visoria delle tariffe, un algoritmo del tutto irragione\ ole
sottostimando, come già accaduto con il DCA X 1/2301 3. il costo a carico del la PA per le
prestazioni di cui trattasi:

CONSII)IfRAT() CHE

il mantenimento nel mondo del diritto del DCA 22/2014 produrrà. per molteplici aspetti, una
lievitazione del volume delle prestazioni e unesponenziale crescita del contenzioso, che
dctcrmi iìeran no un sicuro danno crari alc c ma ncristcntc con Pi tual iLc i uUo danno dei
cittadini della (Sampania. con le associazioni di categoria.

Tutto ciò premesso

11V TERROGl NO

[a S,V,, nella qualità di Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro del
settore sanitario, per sapere se concorda con la ricostruzione dei fatti qui tratteggiata e se
concordare con le accennate considerazioni e. nel caso, quali provvedimenti intende adottare per
evitare il proliferare di dannosi contenziosi e quali azione intende sviluppare afPnchè siano
garantite, in modo ordinato e per l’intera annualità del 2014. ai cittadini della Campania le
essenziali prestazioni di riabilitazione relative all’ cx art. 26 legge 833/1978.

1}RatfaL lopo ìu

Angcla C rtcsc7 —oc_
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ConsiqliO Reqionale della (‘arnpania

Alto Consiglio Regionale

REO. (.i•••N, 1zi

interrogazione a ri osta erit1a

IX 1,EGI.SL\ FURA

Presentata dal Consigliere [)onato Pica il 1)3 iugno 20 14

\i Presidente del la ( iiunta realonale. Me Gnu (‘a 1d ro

OGGETTO: Strutture semiresidenziali e residenziali. ìnteurazione sociosanitaria e compartecipazione
ev i_)P( \1 I I -20() I

il soltoscri no Consiul iere Renionale l)onato Piea:

Premesso che

che con nota a firma congIunta. trasmessa al la 5. V dai Sindaci dei comuni di (a a de tirreni di
Roceapiernonie. in Pro\ incia di Salerno. iene evidenziata la condizione di gra\ e di l’licoltù nel la quale
si troveranno le strutture (li cui all ‘oggetto a seguito della modi Oca del conuna G alt. i della I,. R, n. 5
deI 6 1)5 0 13. così come disposta con i)eereio Commissariale n. I I O del 9 1 2:() 13:
che in Uil modo ia quota sociale di compartecipazione. non transitando più at1raeso le :\A,SS. I L.
rischia di essere accreditata con notevole ritardo causando preoccupanti ripercussioni sia sui livelli
oceupazionali che sulla qualitù dei ser i/i erogati:
che, per le motivazioni evidenziute. i primi cittadini chiedono un incontro urgente con 1 P’esidente
della Giunta Regionale allo scopo di ricercare una soluzione idonea a risolvere la iduispecie
evidenziata:

Inno ciò premesso.

a) quali pI’o\ vedimenti si intendono assumere in merito, a tutela della reeoiaritù delle presta/ioni rese a
Pivore delle fhsce deboli:

uaì i disposizioni sono state i nlparlite, onde deljn re un percorso di discussone e di conirontn con le
‘appresenninze locali.

Ocnsiguio egonae della Camrana

Prot. Gen. 2014,00122221A
ifl6/2U. 08.10

H {O iieliereeeiouiie

l)on4Rlica
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Consiqilo Reqionale della Campania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

IX LEGlSLAT RA

Presentata dai Consiglieri Pica. D’Amelio e ;\bhate il 05 06/2() 1 4

Ai Presidente del la Giunta recionale. SteFano (aidoro

All’Assessore Agricoltura Giunta regionale. Danicla Nugnes

)GGLllU: I .iquidazione arretrati ed anticipo 2() 1 4 — Comunita Montane.

I sottoscrini Consiglieri Regionali Donato Piea, Rosa i )‘Arnelio e Giulia Abbate:

Pi-emesso -

Che, la ben nota condizione di eriticitìi degli Enti Montani continua a Produrre elÌeiti negali\ i e
preoccupanti anche dal punto di vista sociale, in conseguenza dei mancato pagamento agli operai
idraulicoJorestal i di svariate mensi lità arretrate:
Che più volte, con atti Farmali o nel corso di incontri pubblici. è stata evidentiata a necessi Ci di
un’accelerazione delle procedure in itinere riguardo alla riorganizzazione delle funzioni assegnate
e/o da assegnare alle Comunita Montane ed alla liquidazione del le somme gui stanz?ate e
ripetutamente garantite dalla Giunta Regionale (residui 2011 e 201 2. amieipationc quota 2014>:
Che ciò nonostante si continuano a fornire spiegazioni inierlocutorie ed a rinviare I adozione dei
provvedimenti necessari, nel mentre la PdL, condivisa dai Gruppi è Éei-ma in aula ed il col legato
alla Finanziaria giace da mesi in Commissione Bilancio:

Tutto cio premesso:

Si interrogano le SS. [E. per conoscere innantitutto quali pro vedimenti siano stati adottati o siano
in itinere. al Fne di consentire quanto meno Io sblocco immediato delle risorse assegnate e non
riscosse a tutela dei livelli occupationali e per cvi tare possibili ulteriori tensioni sociali in O t te le
comuniFa interessate.

(onsiaj,t1t Reatonaii

Un L 1)oyayo }/gjìProt 3en 2O14OO122381A
/
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Consiglio Regionale della C’ampania

1iL /f
Prot. n. / ) I
del

Consiqlio Regnnae deUa Campania

All’Assessore all’Ambiente
Prot Gen. 2014.00122901A Ori. Giovanni Romanofl 6!03•/201 A .38 5

R A

INTERROGAZIONE

urgente a risposta scritta su “Inquinamento fiume Sarno”.

Il sottoscritto consigliere regionale,

PREMESSO CHE:

• il Fiume Sarno costituisce, da molti anni, una delle principali fonti d’inquinamento del Golfo
di Napoli;

• che malgrado le risorse impegnate, i depuratori costruiti e reti realizzate, permangono
rilevanti problemi di inquinamento relativi a Comuni o parti di essi non allacciati e al
fenomeno degli scarichi illegali e abusivi perfino di rifiuti solidi;

• che questo determina, ogni estate, rilevanti problemi di visibili ed estese scie o macchie
d’inquinamento che si estendono per larga parte del golfo di Napoli, ma che incidono, in
particolare sulle spiagge di Castellammare dì Stabia, di Torre Annunziata e della penisola
sorrentina;

• che anche lungo il corso del fiume, in questo periodo si aggravano i problemi di vivibilità
con un incidenza sulla vita di centinaia di famiglie;

CONSIDERATO CHE:

a comunità dei Sindaci del parco regionale del fiume ha chiesto, dallo scorso Aprile, un
incontro urgente per la nfunzionaiizzazione delle griglie di intercettazione dei rifiuti
solidi lungo il corso dei Fiume e in prossimità della foce;



Consiglio Regionale della Campania

• che numerose associazioni hanno chiesto alla regione Campania un ruolo attivo e forte
nelle attività di coordinamento delle attività di prevenzione,controllo e repressione
degli scarichi abusivi e illegali lungo il bacino del fiume Sarno;

VALUTATO CHE:

• ad oggi non risulta fissato alcun incontro con Sindaci della comunità del parco
regionale del Sarno, né attivata alcuna iniziativa per migliorare il coordinamento delle
attività di repressione e controllo degli scarichi illegali e abusivi;

INTERROGA

l’assessore all’ambiente della regione Campania Giovanni Romano per sapere se:

1. sono state attivate iniziative per la rifunzionalizzazione delle griglie lungo il fiume Sarno per
intercettare i rifiuti solidi;

2. se si intende costruire un coordinamento interforze ed interistituzionale per prevenire,
controllare e reprimere il fenomeno degli scarichi illegali e abusivi.

li Conigtf Regionale
,Antonio pQ-

—



(unsiglio Regionale de//a ( ‘ampania
(iruppo (t)flV(/jLUC

Pari ito Socio/is/a Europeo
Il Previdc,ìte

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione urgente
ozi8/IX LFGISLVI’URA

Prot, i6/SP
Napoli, o6 giugno 204

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen. 2014,00123831A All’Assessore afle Politiche Sociali
DEi ;riQ6DGiDR 36 Onie Ermanno RUSSO

Via Santa Lucia, 8t
80134 Napoli

Interrogazione Urgente ai sensi del Regolamento interno: “Azioni concrete fÌnalizzateall’accelerazione della liquidazione dei debiti di compartecipazione sociosanitaria
ossunti dagli Arnhii territoriali della Regione Campania nci confronti delle 5L per gli
anni 200--2012”

Premesso

che cori Deliberazione della Giunta Regionale n. o del 28.2012, sono state individuate le tipologiedelle prestazioni socrosanitarie compartecipate. in coerenza a quanto sancito all art. 3. cumma 3.della legge regionale n. u/2007 e la relativa ripartizione degli oneri finanziari tra enti locali, ASL eutenti, in quelle elencate all’allegato C a! DPCIiVI a.noi, specificate nellAllegato i dello medesimadeliherazione di cui sopra;

— clic nel medesimo atto si stabilì che per le prestazioni rifbrite al periodo R gennaio 2010/31 dicembre
aoii, la

. Regione. Campania erogasse, per ciascun- Ambito--. J’erritorwle, risorse volte a sanarecompletamente i debiti degli stessi ambiti territoriali nei confi’oriti delle AA.SS.LL. di competenza/iltti salvi i livelli (li compartecipazione degli utenti al costo delle relative prestazioni gia applicatodagli ombiti territoriali e/o dalle AA.SS.LL. di riferimento con risorse a valere sul Fondo SocialeRegionale;

de venne stabilito clic per le prestazioni riferite al periodo decorrente dal i gennaio 2012 la RegioneCampania erogasse, per ciascun Amhto Territoriale, risorse a valere sul Fondo Sociale Regionale. acopertura del SOD; del costo delle prestazioni. fdcericlo rifdrimento alla sola quow o orico de/interneo del Comune, relativamente:

o) alle ipolQgìedellpestazlonLsoCiosarntariLcomartectpatemdivuIuatejpttlsqLviisrrvizqj attivati &gh ijbtti tmaQnah aj narzo2o’219 iWtfir

ocsdco qlk‘J5’1L i fa, cla’zi data da’! a_pprova n’ie 10_)/ scz rjoIt.



(‘mìsiglio Regionale della ( utnpania
(Puppo Con.\ illLWt’

i ‘artilo Socìa1isIu Europeo
JJ Pre idcnte

La ejfkacia e 1q Li atkLsiXejna d qf(riuinonchécapcà Jjiianzkiria revdendoi1coinvo1g±mento di retto degli nientieklle Ittivfgniiy1i

Considerato

che in questi ultimi anni i Comuni hanno vissuto non poche difficoitò nel provvedere all’adozione oall adeguamento dei rispettivi regolamenti rispetto alle ntimerose modifiche norrnative regionuhirìtervenute in merito alla gestione delle politiche sociali, con particolare riguardo ai riteri e(Tiodalità organizzative della erogazione clvi servizi, dell’accesso prloritario. della cooipuaecipuzionedegli utenti i1 costo dei servizi, nonché unifbrmarsi ai criteri e alle linee guida regionali approvatino precisi decreti della struttura commssurc,le per ritnrzjnne del Piano lt rtentro lei setto ivsanitario;

lenuto conto

che con Decreto Legge /2oi3. la Regione ha avviato le procedure atte a liquidare le somme inseritte‘vr !uauuiith svi, ccladvonteitte ai dvii! cii !ì(TIPUI1e Ipoziane cvrIosafiltnr!o O,5iiilt!
I errituriaii nel ronfroohì delle ASL per gii 00(11 aoio e con e regolarmente ccrtifkati in ccercnzaall’atto delibercitivo ‘coproc citato, do diverst Camun, copouilo, degli cc cphio F’crritnrialt per I!(ricllnio di ai tuaSin ne del I)3ici.no Laviate Ncqnnnie 2.C).)2Ot0)

— vite la sommo attribuita a ciascun cx ambito deve essere tras/erita alCSl, di competenza;

-- che gli ,4mhiti Territoriali da Maggio del 2012 non provvedono o liquidare i corrispettivi i servizienqestiti in Jìivore degli utenti, rendendo ormai impossibile la prosecuzione del servizio da parte deicogestori e delle strutture preposte;

qiIi iniziatie urg ti si rntendono adottai e al tìn iroftjjbn hi anni dall ne Qri del settore che hanno assicurato gtirantito serviziessenziali e che si ritrovano in una condizione economica drammatica considerando,oltremodo, che Uatkjnottempanzaein deni ienza amministrativa agjsce in manieradrammatica nei rj,guardi dei sQggjideboIi della nostra_Regjoiìe

On.Ie Gennaro OLIVIERO (PSE)-



Consiglio Reionaie della Campania
Grujepo Consiliare del .Partito Democratk.o

AiLkssessore recionale
i! Presidente

Dott, Sergio VE flELLA

5 E DE

Prot, n’ 171 del 09 ciugno 2014

Oggeuo: Interrogazione a risposta scritta relativa al trasporto pahloicc !ocaedeldarea tiegrea.

il scuoscritio Cunsaliere renionale RatThele topo

Premesso che:

LEAV Campania. nei giorni 2 e 3 ha sosoeso senza teed\ iso O serrinoComana lasciando centinaia e centinaia di oter1ti nel! ‘attesa, innO le e si ervante,CI I tz1O9 710V 1/ OI r O lultJr S O C :1dLrIex aLa nrobi 15. sa.n:CdtO caina Carta Costiaziovrte. :.ci ie (coonnfl i..ddell’area tienrca

ie istitu.zioni lOcali hanno anflr.i;L lato, a aLela deli’ettenr di talediritto e della valorizzazione del le vocazeoni corisl lco-cJcocoli dei i ‘area. caciass acrien coatro la società di trasnot;

ConsOlo Regionale della Camnana

Prot Gen, 2014M124271A



Consiglio Regionale della Campania

Rilevato altresì che:

l’economia e lo sviluppo ecesostenibile e1l’intera area flegrea sonostrettamente correlati, come git in premessa evidenziato, a un moderno edefficiente servizio di trasecrto puhhdco:

- nonostante le rassicurazioni offerite dada sv, ai rappresentanti delle istituzionilocali, n parcicelare aii’Amministrazione del Comune di [3acoli, di unftinzionale adeguamento, entro il corrente mese. del servizio, non pare sianointerveriuti gli auspicati mutamenti, anzi, dall’anno 20! 0 ad oggi, i cittadini e igovernanti dell’area fiegrea hanno dovuto rsgistrare un progressivopeggioramento, fino alla stasi del sersizio ferroviario, del trasporto pubblicolocale, su ferrc e gomma, gestito dai! EAV Campania;
Considerato che:

1. la tratteggiata visenda reclama, da parta d ccc esm assessorato, inequivoci attid indi izzo pnhtico-piogiammat o e mgrHcrt e cc i snc ce Il denunciatocomportamento dei s ertici burocranco—an mnstranv del!’ EAV Campania

INTERROC

la S.V., per sapere se 2 a conescenza di quanto ssposto con il presente atto disindacato isøestivo e. nel caso, quali az!oni insende ss iluopare atfinchè sia garantito,ai cittadini dell’area dearea e della Camoatda. il !nPn, tipico delle socet2 moderne,a un servizio, Ci\ ile eldiciente rondra nc, di trasuorto iysbhhco locale?

Rndfelc o
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i Capo Gabinetto del Presidente

GaJNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA
c DirettaCollab(jop OI Prednze

INETTO

Prat2014 -0009118 IUDCPIA5NcG3 del 20105!2014 U

Al Capo Dipartimento
Segreleria Legislativa
De Carlo D’Orta

Centro Direzionale Is. E13
80143 NAPOLi

I Iggelto: rIscontro interrogazione cunsil lare n 49R a Orma dcl Consigliere regionale Corrado

Qr.hriele.

Si trasmette la nota. pror. o. 2073/SP del 13052014. con la quale lAssessore ailAmbiente

della Regione Campania risponde alla interrogazione corisiliare in oggetto. concernente

Fieinmento abusio di uno cava ailinterno del Parco Vletropoitano di apoli Chiaiano

Consiglio Regionale della Canipania

Prot. Gen, 2014.00112851A
21/05/2014151521

50132 NapeO Cia S Lucia. 61 tÉ.l OSf 79€2303 2152 Fax•05i /16251.2
-ra az cc ‘a

‘ordme del Capo di Gabinetto



20/05/2014 0B;55;i
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L’932D7 3,C5/O11 3 ‘1 Dage i ‘i I

S

4z4

L’Assessore aliEcoicqia, Tu1tfa d’Arnbtentu Disnquinarnrto
CIeo Integrato délle Acque Programmazione, e Gestiorndei Rifiuti

L’ -

Al Presidente de)ia Giunt
/%E Reonate della Camparua

OnStefanoCaldoro

Oggetto: flterrOgazOne a risposta scritta a firma del Ccnsigiere Regionale Corrado Gabriere —

G. n 49&

ioai riferirtrnrito alrinttrrogazione lr oggetto, si trasmettc [a nota prot 031927a I&
Og/0512014. a firma del Direttore Generale per i’Anibient e I’ELbsisterna Dott, Mch&e

• P2mirL

•UUNTA EGì(3NALE DELLA CAMPANiA
U fEci di Dixtta Collcbozzione del Prejdte

GAB[NETT()
Gioua ni Remò

Prot.2014 - 0008722 IUDGPIGABfGAB de 1410312014

Facicoo:1NTERIOi1

8O3iepde - Va De Gepn Z - TeL 061 T3303O 3202 223 Fex C8t79632G7
T-mail: ns3 cure flcrnpnadi em segratO0eflOagfleGarnpaiei
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tzw ‘\fl Assessore aWAmbrnte

O G R no
—

wvarrni o

Oggetto: : Jnterrogazicine iDonsillare afirma del consigliere regionale Corrado riele RG. n 798.

hi riferimento alf’ interrogazione ti epigrafe, tnvsta a questa Direzione OnereIe con nota di
codesto Msessorawprot. ti. I 96fSP dél 2OM220I4, 3 trasmette il riscoitro del Parco M4tropolitano
ticHe Colline di Napn, acqtllsito al protreo. o, 2Sg646 del 241)4.2014.

4)
dr. Michele P2fmieri

f) tiinri 25—O l3 Np1rT*L OSI 7O 3O2 OSI ìO4B



-. rettore Generale per l’Ambiente ed Ecoistama

qonak dulia Canpana

Or. 1ichele ‘lrn:ei
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Aetropolitano

1•

d N3QOIi

Prot.nH 1i
del

I
d ‘ordìw

J ì) iarra

rIJqN

9rot. 2014 28B64B 241ø4/2t4 .3 29
‘øR tDO £9VW C4Li’.E fl

ia Akìde De Gasperi n28
• i OR 0134 Napi

111111 1IUl1 I1hhI1t IIIIN 11 Il !
uGGETrO: rscOrTtro nota irot a. 022UL9 del 28/03/2014 rldtivp alla interroaazione del
nsiciliere egIonale Corrado Gabri&e concem ntj[jiemiim ltp_a IYQ.iIiJana cava j!
nterno del Parco metronolitarte dl Napoja

:n ucFne raianco :n qqe:rx 1itintc i torniscono, •er ‘junto Ji ;Om’ter1ZL ìqWnTl ftfl’Cflt li
p°itl.

L’nterroriante evidenzia che nel Parco MetroponFano deile Colline di Napoli, vi sono decine dl cave nafte
‘4eIle quali oqctto nel rei-so deqii anni ii attjvjt j’lec jj sversamepti abusivi di rriareriaH di risulte

- i ir rrcgazior€ i rerrmnto 1 n - ‘; ei irÉira iiic 1:seda. ,jer’ :L i

‘rerrwr Fan ge” icondo l quale i geolcgo prot Frsnco ortolani iweQD& srnprto IiC Ufld f quce
4itt’t-Thnente sc2mc’d;a fl 7’.drto -5bt ì t:.ffri ‘J -U 3f72fr2P(Yit? i rìiri)I di —:!-

an i cz)nosce ,brfQi,e.

nterrQldiorl ,à atto che akurli 3riImntraton e ons quei-i li Mmicipaht hanrn •i’mrito I ‘mcito

-ospetto che iossa sere dvvenuto nelle cave, uno vearnerita- continuato di nfluti pencol1 la rine
iegfl anni novanta tino ai tempi recenti.

ZeWInterrogaziore si chiede se e come i intende intervenire per fare chiarezia in mente lIa denuncia ir
qgetto, r!correndc> alla concertazione dl iniziative confljnre con il Sindaco del Cermirie dl fiapoli Wtte le
itm Autorità competenti sul territorio.

Tanto premesso, si evidenzia che l Parco Metropolitano delle coine ente strumentale della Regione
Campania, istituito con la legge regionale n. ti del 2003, ha per finalità istituzionale la tutela delle ar
ural), la tramozhne di un rriodel!o li sviluppo sostenbi!e aWTnterno del territorio rittadino ieso alla

iservaziore delle aree verdi e di nuelli culturali, con la rvalutaz,one dewagricoltura periurbana, fila
1aiorizazÉone dei beni tonlci, con la lqudfiflcione dei centri rici di oeriferia e di ueIh ruiul e nturafl.

L’attività di controllo e vigilanza del territorio n generate, ai senst della Legge i iunele ii.16/2004 ul
governo del territorio e in pedfico la legge regionale n4/2007, recante norme n materia dl gestione e
rogrrnrriazione del cido dei rifiuti, -!ativarnerite l -:onnasta del enanieno degli wersamenti iieclti il

-atcr’aii dl n1sLta, r!entra- nella specifica ccrripeteri7a degli enti territoriali, i uall pri:jvve0oro d tj onere
—iediante le strutture istituzionali aIi’uopo preposte.
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Parco

Metropolitano
delle Collne

i I dNaooIi

La pecul arlt orograflca del territono dcl Parco del CdHne, cstltuit da anfrattl, grotte, selva, cave eterreni dl proprieta privata, Inserito wi un contesto sociale particolarmente sensibile, richiede per il suocontrollo cii attivare un presidio h24 del territorio jnteressato anche con I’utiIizo di telecarnere In alcunestrade di transito.

Ffronquistare 11 ierrllnrIa mediante una ilg2anza attiva e continua è la condizione indlspenabìie uer
procedere poi alla bonfica dei siti aftnmenti e rosa vana, non si fa in temto a bonificare che ce chi mquina
di nuovo.

Le cave censite, della Selva, che fa parte del Parco Mtrcpoiitana delle CoWne, sono ventisei, tutte private
tranne una, dl proprietà carni riale. Queste cave sono state dismesse a patire dagli anni Settanta.

La cittadinanza attiva ha presentato più volte esposti e denunce, anche a rnezo stampa, senaiando la
presenza di discanche abusive in zona Chlaano e la mancata uomfica dl alcune di esse

LThtcrroqazione, anche se non esplicitamente menzionata, sembra iifeiirsi alla cava Canditone, uri detredici, invasi dl tifo dell’area Nord.

Fin dal 20041 comitatI civici segrialavario sversamenti di nlitU come riportato da un articolo del giornale iIRoniaa del 2008. Da allora la cava è sottoposta a sigilli ed una sbari ne impedisce l’accesso.. Una foltavegetazione ne ha ricopertA il suolo,

Nel piano bonflche, g a approvato dilla giunta egiorale per ca e Comut’ta eurc»ea i’d stanziato gia 250miloni di curo, sono contemplate anche le cave di Chiaiano. 14a la copertura f4nanziaria prevista non basta.

In definitiva seobene i Ente Parco, come pfci iolte segnalato è, nonostante tutti solleciti ettettuati, privodegli Cirgarii stituzionah Qrvìsti dalla lege regionale n33/93 sm..L. nn,ìché dl struttura operativa, non puòche confermare la propria disponabihta e cilaborazione a partecipare ad ogni utile ed efficaceconcertoziene tra gli Enti e le Autortt competenti per contrastare ed arginare il deprecabile fenomeno deglisvetamePti illeciti.

I dente

I

I
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LAssesore a EcoIegi, Tutela derAmbient e DisinquinamentoCiclo Integrato delle Acque - Programmazione e GestIone dei Rifiuti

Al Presidente della Giunta
Regionale della Canpania
On. Stefano Caldcro

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Oonato Picaconcernente Rordin della disciplina In materia sanitaria, a norma delI’art. li L.421/1992’ RS. n. 502.

Con riferimento ali’interrogaiione in nggettn, sì trasmette b nota prot. 0200709 del20/fL/2O14 firma dei Direttore Generale per VArnbiente e Ecossterna — Dott, Micheleralm ieri

Cordiali saluti.

Consiglio Regionale della Campania

Prot- Gen. 2014.00105901A
Der DDO5/2OI40852

80133 Napv8 - Via De Gaspirl. 28 Thl. 08t7963030
- 322 223 - Fa 0817283207niii: srenano@regianarnpaniait - e-mail: segr9ta1iar ano@rcgiOflaCatflpanJ8 t

GEJNTA REGIC)NALE DELLA CAMPANIA
Ufli8di Dir iaCoIhraOfle dcl presidente

MNErrO

Prot.20 14 -0005748 ,UDCPfGABIGAB del 2810312014 E



u81/362643 12/05/2014 08:36:44 Page i of 6

LNrA R UNAL[ PLLLA LAMPÀiAI
Lffid Ii IvcI4 Th I1b.)’,) d1 Pdet

(iA’L io

Prot2014 0008356 ItJDCP1GA8IGAB da 0810512014 EGiunta Rg;onale délj’a Campania
FERIOLWNI -

Direzione GnraIe pr l rutela della Salute ed il
Coarcifrarnento tiel Sistema Sanitario Regionale

Il Direttore Genera/e

Al Presìdente della Giunta ReWonale della Campania

E p.c. Al Sub Commissario ad Acta per i
dl Rntro Sanitario

Al Capo Dpartimento del4a Salute
iEGZONE C%tqPqNTh

C d&le Risorse Naturalifrt. 214, 3t48 42
Ii,t. ¶4 t

RLJtWX ?L flJWTA 4$P+4M L4 C

Loro sedi
13 .

Oggetto: Riscontro nterroqzione consiliare n. 502.Ori Donato Pica.

In riferimento alta interrogazione consikae n. 502 con la quale si chiedono nfarmazionitative ad intervent HecessIi a imitare i nschì relativi a emergenza definita Thrra dei Fuoch, iriferisce, per quanto di competenza, quanto segue:

I Registri Tumori di Popolazione hanno come vocazione principale quella di monitorare neltempo landamento della patologia orcoiogica su un territorio di riferimento. Tale monitoraggio sirealizza attraverso la raccolta, codifica, elaborazione ed analisi di tutte le informazioni relative aicasi di tumore ch vengano diagrosticati alle persone resìdenti nell’area dl riferImento,descrivendo casi l’andamento epidemiologico della patologia oncologica in temirl di prevalenza,incidenza, m talita, sopravvivenza.
Tali irtfotmazioni sono indiepensabili per una analisi di qualità, in rapporto agli esiP, delle strutture eservizi per prevenzione, la diagnosi e la cura delle malattie oncologiche; e per registrare emonitorare eventuali anomali cluater di patologia orcologica crreiabili a possbiii situazioni dlrischio ambientale.
Nel I 9b viene .tituito il RT dell’ A$L NA 4, che viene fatto proprio dafla Regione nel 2001 quale“Registro tumori di popolazione della Regione Campania’ con delibera di G.R. n.8965 del22/1212001. Nel 1996 viene Istituito il RT della provincia di Salerno con delibera del ConsiglioProvinciale. Nel 2012 la ASL di Caserta istituisce con delibera il propiio RT di popolazione.La Regione Campania, nell’ambito delle attività del Piano Regionale di Prevenzione 2005-07,approvato la OGRC n. 1133 del 20.5.2005, ha affidato all’Osservatorio EpidemiologicoRegionale (OR) i) coordinamento delle attività di Registrazione cricciogica. L’OsservatorioEpidemiologico Regionale, in base all’art.17 della L.R. 36/67 è la struttura tecnica dellaclell’AssessGrato Regionale alla Sanità deputata alla sorveglianza epidemiologica delle patologiecronico-degeflerative e alla epdemioiogia applicata alla valutazione dello stato di salute dellapopolazions
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Con OGR n 309 del 21 gìugno 2011 Attuazìone deU7ntesa Stato Regioni dI 2.9 apnie 2010 -

Piano Ragionfe della Prevenzione per i! triennio 2O12012’ stato approvata, neIlambito della
Unea di inteento qneraPe 3,1 Tumori e creerung’, a reafizzazjane deUa linea progettuale 4
Pieno di fttibi(itl per la realizzazione della rete regionale di registrazione oncologica.

Con legge regionale n. 19 dei 10 luglio 2012 è stato istituito il registro dei tumori di popolazione
deli Regione Carripania, Il Consiglio dei Ministri, con delibera i4,92O12 ha promosso, ai sensi
dellart. 127 della Costituzione, fa questione dt legfttlmita costfttizionale dinanzi alla Corte
costtuztonale, ravvisando motivi dì illegittimità in diverse disposizioni recate dalla L.R. n. 19/2012.
11 Deruto Comrnissariale n104 del 241912012 istituzione del Registm Tumori di popolazione
della Regione Campania e indirizzi operativi oer e AASSLL’ istituisce il RT di popolazione della
fegione Cdmpania organizzato su base provinciale o sub-provinciale, adocato neirambito dei
Dipartimenti di Prevenzione delle AASSLL, e individuato nei Servizi Epidemiologia e Prevenzione
o nelle unità organizzative, ove presenti, affereriti agli 8tessi Dipartimenti con funzioni di
sorveglianza a prevenzione defle malattie cronicodegenerative. a supporto del1 rispettive
Direzioni Aziendah Lo stesso Decreto istituisce un unico Registro Tumori Infantile, afferente al
Registro Tumori Regionale, per la registrazione dei tumori nelle fascia di età 0/19 armI, a copertura
delllritero territorio regionale, da aflocarsi presso una delle Aziende Sanitarie Locali e affidato ella
gestione dl uno dei Registri Tumori aziendali. Viene noltre istituito il Comitato ScientifIco per fa
Registrazione Oncologica presso la Direzione Generaie per la Tutela della Salute ed il
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale QER, dotato di una propria struttura tecnica di
supporto per io svc)i0imento delle funzioni operative ad esso attribuite, a cui Ù affidata la gestione
della banca DetI del Registro Tumori di Popolazione delle Regione Canpania, costituita
dall’insieme dei dati, vatidati e ricevuti da parte del sette Registri Aziendali e del Registrn Tumori
Infantile regionale Infine impegna le Direzioni Generali delle AASSIL. nella stesura di un
programma operativo di istìtuzione dcl Registro Tumori aziendfe di rispettiva competenza,
secondo quanto previsto dal documento CriteH di riferimento per la costituzione delle strutture
‘perative della Rela dei Registri Tumori di popolaz:one in Campania, stabilendo che tale azione
costituisce obiettiva gestionale su cui valutare roperato dei Direttori Generali delle .A.SS.LL,
Con successivo Decreto Commissanale ni41 del ‘1311112012, che integra il decreto
comrnissariale n. 104 del 24)9/2012, viene stabilito raffidamento aIflRCCS Pascale dei supporto
tecnologico il coordinamento dei registn aziendali presso lOER, con il compito di sviluppare una
piattaforma informatica, di concedo con la Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, per facilitare rinterscambio dei flussi informativi
tra i diversi regsth tumori, fermo restando la piena proprietà e titolarità dei dati da parte della
Regione Campania. Inoltro viene istituito presso a stessa Direzione Generale, un Comitato
Regionale di attuazione, coordinato dal Direttore Generale e composto dai Direttorr Generali delle
AASSLL campane e deWIRCCS Pascale, con il compito dl attuare in maniera coordinata gli
obiettivi regionali ed armonizzazione Io sviluppo dei sistemi informativi dei Registri aziendali
Ad oggi tutte le AASS.LL. regionali hanno deliberato l’istituzione dei rispettivi Registri Tumori
inviando alla Direzione Generale per la Tutela della Saluto ed il Coordinamento del Sistema
Sanitario Regionale copia dei rispettivi atti dei!berativi con i relativi studi di fattibilità. Il Comitato
Sclentìflo ila approvato il documento di indirizzo per i Registri Tumori regionali: io schema di un
referto standard di riferimento per tutti le strutture di anatomia patologica (pubbliché e prlvate
accreditate) che operano sul territorio regionale, al tino di rendere omogenea in tutta la Regione la
modafita di refertazione di anatomia patologica; gli stessi studi di fattlbilità delle ASSLL regionali:
a relazione conclusiva dello studio finahzzato alla verifica di fattibilità ed efficienza del processo di
acquisizione e gestione dei dati di anatomia patologica per la Rete dl Registrazdone Oncologica
della Regione Campania; e la definizione dei requisiti funzionali del sistema informativo gestionale
che i Registri Tumori campani dovranno adottare.

La Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Saniterlo
Regionale sta provvedendo, attraverso la So.Re.Sa, all’acquisto di un software per la gestione dei
Registri Tumori campani aventi le caratteristiche funzionali indicate nel Documento ‘Definizione di
requisiti funzionali del sistemo inforn7ativo gestiona)e dei Registri Tumori Campani’ approvato dai
Comitato Scientifico nella seduta del 221712013, Ciascun Registro Aziendale avrà in dotazione fo

J/73 9d 7P%06Lt8G
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stesso software al tue d costituire un data warehouse in cui far confluire e dialogare i flus&informatM onco!ogci.

Allo scopo di oltrnizzare i tempi di wio di tu1ti i Regutri Tumori Lstituti in ciascuna ASL, laDirezione Generale per la Tutela della Salute sta provvedendo alla liquidazione di una primatranche del contributo destinato alle spese di funzionamento per le attività dei Nuovi Registri
inoltre, con DGRC n. 66 dei 10112J2012 stato istituito il Gruppo di Lavuro multidiscìplinaresalute-ambiente composto da personaiìt del mondo scientifico esperti in salute pubblica,epideniìologia oncologica, impatto ambientale, piani di bonifica, comunicazione e rappresentanti dl
pubbliche istituzioni, nominati dal Presidente della Giunta della Regione Campania con propriodecre

Tale gruppo di lavoro ha il compito di supportare la Direzione Generale per la tutela della salutenelle seguenti attivitè utili alla programmazione degli interventi in materia di salute e ambienteattraverso le seguenti azioni

esamina della letteratura scientifica in materi a per raccogliere le evidenze scientifiche circai fattori dì rischio ambientali per la salute della popolazione;
censimento e valutazione degli studi effettuati sulle matrici ambientali in egione Campania(suolo, sottosuolo, aria) e deglI studi epidemiologici effettuati per analizzare eventuaiirelazioni tra esposizione ambientale e malattie, con particolare riferimento alle patoloyieneoplastiche ed a quelle neonatali e maiformative;
definizione delle possibili linee di studio, utili ad approfondire e documentare le possibiliconseguenze sulla salute di eventuali situazioni ambientali campane poterizialmentedannose perla salute della popolazione;
proposizione dl un modello di approccio sistematico alle criticità rilevate proponendo criteri,modallt e tempi degli interventi rei campo celia prevenzIone e in quello delle boniflch;ndividuaione di un set di indicatori in grado di monltorare l’andamento dello stato di salutedella popolazione e lo stato dellambiente, ri conseguenza degli interventi ambientaliorogramm3t

La Regione Campania ha provveduto, inoltre, a stipulare un Accordo di Collaborazione conlAssociazione Italiana Registri Tumori AiRJum. Onlu” per un Corso di Formazione, che si èsvotto nel mese cii novembre 2013, per gli Operatori dei Registri Tumori campani sui Principi emetodi della raccolta, ciaasilicazione e codifica dei Tumori

Le iniziative già realizzate e quelle intraprese rendono concretizzabile la prospettiva di renderefunzionante un’attività dl registrazione c,ncologica su tutto il territorio regionale.

igerite UOD 3 lI Direttore nar
O Luciano Giovanna Or. Mario V a

E/E3 ¶Pd q:t
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Prot. 214. ø2ø79 2//214 i71Su
Al) Assessore all Ainbiiìte

MiM4 flLL4 !GIt CPWfl 4.
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IÌ1 1Il IllhIIt1)I11hIIiI111) W

Ogg&to: ftUerrogazone a ì posta scrÉ(ra del con.tgifeì’e Regiw7ale Dwicau Picu wIce,uena
Riordtno della disciplina in materia sanitaria, cx sorrna dell arI li L.-l21i992 - KC. A.
i02

In iternnentu allinterrogazione in epigrafe, mvìata a codestn Dro7knÌe Generale con nota Ji
codesto Assessorato prot. n. 1461/SP del 06.03.20)4. si Fa presente che l’oggetto dell’internw.a?ìone
rientra nelle cornpetnze del Dipartimento per la Salute e le Risorse Naturali. ni non in quelle della
scrivente Direzione Generale.

4!
dr. )tvlichclc Palniieri

\‘i D Oper(. 28/55 8003 NpU rL r8u 79( 3029 (x:C)O 7’,3f)45
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H Capo Gabinetto del Presidente

,[iNTA RL(aOsAI a DLL,x CANlrAs!ALafici d Dira (I borainn de! Prdnie
(A i3NEi TO

A I Capo DipartimentoProt.2014 - 0008526 IUOCP!GABNCG3 del 1210512014 LI Segreteria I .egislatiaFaokx] FLRROOAZ!ONI Or, Cark DOria

(‘entro Direzionale Is. R13
80143 NAPOLI

flgectto: iisconro ìntem azionc consiliare n .502 a firma del Consigliere regionale Donato Pica

Si trasmette la nota. prot. o. 314810 dell’S maggio 2014. con la quale il Direttore Generaleper la Tutela della Salute e il C’oordinai-nento del Sistema Sanitario regionale risponde alfa
iiterroazione consiliore in ngeUo. concernente “Interventi necessari a [imitare i rischi clati iflemercenza Ferra dci Fuochi”.

Al [ivudilu pieesa che sulle problematiche ot etto della interrogazione itt parola sonouniti interessati anche l’Assessore all’Ambiente, che ha comunicato la propria incompetenza inmateria, come si cvi nec dalla nota allegata alla presente, e l’Assessore allAgricoltura da cui siattende risposta.

T7QJ DLO

80132

Napofi Via 3 Lucia, 81 Tel, 0817962303 - 2152 Fax 0817962512e-maiL capogebi9ettoregionecampania. t
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Consiglio Regionale della Campania
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LAsescm iAgricctura i 1

Proi. IL

del

Al PresIdente della Gienta Regionale
On Stefano CaMoro

CAHFMT()
Fax 081.7962512

Prot 2014 0007689 sUDCPGAjGAB dI 29I04014 E

Oggetto: iriteroazione a ±posta scrita a tinna dul Coisig1iere Regionale Donato Pic.
concerne;t: Consorrio di Bonica Comprensorio Samo, R.G. n. 504

In riferimento L5nterrogazionc in oggetto, ms cnn rota proL o. 443JUOCP:U IV
alci iOO32014, si rappresenta che !aproblcmatioa sollevata clalPinterrogante, afferenre :a situazione
finanziaria venutasi a determinare ai Consorzio di Bonifica Integrale Cornprensorio Smo, da
trripo aliittcuzionc deiVAsscsoraro aWArrico1tura.

Infatti, presso PAssessorato è stato insediato un tavolo tecnico volto a comporre Pannosa
controversia sorta tra il Consorzio de quo e la (ìori s.pa, questuitirno individutto quale soggetto
gestore le! servizio idrico integrato nel medesimo comprensorio e obbligato cx lege- alla
contribuzione delle spese consortili per Putilizzo dei canali consortili coure recapiti di scarichi delle
acque.

In tal senso, allo stato, si registrano ilurxiewse riunioni, il cui esito ha certamente prodotto un
confronto idoneo a fr superare alcune pregiudiziali di fondo presenti in entrambi i soggetti, nia non
sccie12ti a comporre deinitivarneute a querelle.

Inoltre, relativamente alla constatazione delle tante dimissioni degli amministrarozi in
carics, occorm doverosamente segnalare che in sede di controllo della gestione del Consorzio, sono
state accertate delle gravi itegolarità che hanno coniporta±o, quale cor.seguenza, lo scioglimento
degli organi ordinari e la nomina di un Conunjsario straordinaiio regionale, a cui è stato affidato il
compito di assicurare, nelle more della ricostituzione degli organi eonscrtili il regolare
flizinaxnento dell’ente.

aoss Noi Centrc 5,3- E aeierree - 732 F D8i775C9
& rqnc
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LAssessorq aWAgrcoTtura

A tale scopo, si oreeis che il Cormissario saordinaxio si è litediato regolarmette e che è
in atto u&intensa attivita volta a monitorare e soprattutto w.certar i pi-icipi1i e fnndamentali
critici c3tiOnLtii.

Allo stato si attcnde la re1azio del Con’.niissario straordinario per valutare i farti cb hantio
provocato la grave crisi delrentc e >prattutt accitare vi sono state dolle ponaabilità
riconducibili agli aumiinistratori e dirigenti, che hanno determinato un siffatto disasto finaxxziaiio.

Cn iauspicio di avere forito i chiarimenti richiesti, si invi distinti saluti.

cn. Dan4aNugne/

50143 Nsofl O-eno rezonLe icfa Ai5 Ti, 081 786Th65 7824 Fx 08t757505
naI: •asnugrir on@cvnØa,5Jt re2retgnasreor1ec?irnpart
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Al N-es4dente della criurua Rgiona]e

OGGETTO: irnerroazione a risposta scritta a frma del Consigiiere RegionalePnsqiw/IR Gcoibe oncernenre: Richiesta modÌfra decrern 109/2013Roi cmarirnz one reila rete dei laboratori rrivari 2ccredztatiRGn. 5OZ

n eninento &iintcrro$a7cn in :zcetto, i forni-2c0n0 el/rentI utili allarormulazione defla risposta.

trOrniZzaziOfle nella rete trova la sua tegimmazi ano e quinei la ua attuazionenella normativa nazionale, eo la quale io Stato in ragione deila legislazioneooncorrente in matetia di tutela della salute. cosi come stabilito da0a modifica deltitolo V della Costituzione, detta i principi generali cui le kegiorii devonoconformarsi.
in paflicolare, [a ratio dell’articolo I comina 796 letera o) della Legqe 296/2006 —
che discinlina appunto la riorganizzazione della rete dei laboratori pubblici e privatiaccreditari evidenzia la necessità di rendere coerente i processi di efficienzadell’offerta diagnostica. che si attuano mediante metodiche ai.atomatizzate, con glistandard organizzativi e di personale presenti nelle stnatture di laboratorio, Laprevisione norrnative così come innanzi descritta, è state inteate dal Legislatorenazionale con Ì’inftoduzione nel DL. 502/92 ss.mimii., della soha minima diefficienza, quale ulteriore criterio di accredftarnento e quindi di contrattualizzazionedei laboratori accreditati.

-La soglia minima di efficienza è stata, poi, recepita dall’Accordo Stato Regioni deL 23rtìarzo 2011 e fissata, in prima applicazione, mn i0O000 prestazioni e 20O000 aregime. Con massimo sfbrzo proftso anche in termini di negoziazione con iMinisteri affancanti si è riusciti con il DCA 109/2013 ad abbassare [a soiia minimadi efficienza. in prima applicazione a 70 mila prestazioni.necessario aggirinere, ai fai di una corretta e coerente lettura del DCA 109/2013o a rr’nat a razionalE. di nferw’eno ,t ecerte EDO o Do ItTO 18 ro1re



20 12 il Minisnro della Salute d concedo con il Ministero d1 Economia, ha
introdotto un nuovo tariffario, riducendo notevohnente le rclatve ariie. ed
;ncidend così sui bilanci delle strntture.Dai quadro nonnativo innanzi rappresentata emerge che !a Regione Campari ha
dov’to inevitabilmente adottare il relativo provvedimento di riorganizzazione della
rete, anche in ragione deIldempirnerjto di uno dei punti imposti dai piano di rientro,
cercando di mitiuare ocr auanto di sua competent’a la nortnalR a nazionale di
riterirnenso e la sua entrua in vigore.in ragione di ciò, le considerazioni evidenziite dall’interrogante non trovano
riscontro nelle inalità. che il DCA 109 intende perseguire, ancorché sia un atto
dovuto e consequenziale, anzi sono in netto contrasto con la ralio che si intende
realizzare. Occorre precisare che non rientra nell’ambito della potest legislatIva
rcionaie, in ragione del riparto delle competenze in materia di tutela della salute,
adottare in tale materia un provvedimento che preveda la non ohhliatoniet
dell’ ugregazione.

Ed invero:
I) La riorganizzazione delta rete corente tnnanzimtto di tutelare i piccoli
laboratori e di peettere aIi stes3i

, sulla scorta della nuove tariffe — che risultano
notevolmente abbattute di produrre, a costi notevolmente inferiori ali attuii, le
reazior garanedo ‘rsi tn nuova aefe»a d.nos’ca C1

‘ 9ete
‘unricorio. cd eeltando magiormente la professionalità degli operatori sanitari che
ecuranno operare utilizzando stru menti tecnolopicamente. i i o aov o assetto
osaaniLztrvo consentirà una rinoduìazione del personale. in ordine ella cuale
Ragione sta valutando gli idonei strumenti di salvaguardia.21 NOn trova corrispondenza nella ietteratur scientifica e nelle linee guida
nazionali la perplessit secondo la quale potrebbero sorgere problemi nella gestione
dei prelievi e nei trasporto dei campioni biologici. Ed infatti, la sicurezza e la qualità
delle prestazioni in ordine al trasporto dei campioni d ampiamente assicurata da
criteri esartameriae definiti ed ampiamente collaudati, il cui utilizzo è effettuato anche
dalla stratmr€ r’abbiiche, e neiFambito dell’intero territorio nazionale. Così come la
rete dei laboratori non elimina il rapporto fiduciario con i pazienti tua i conSolida
ove si consideri che nelle sb-utture aggreate è sempre presente il personale sanitario.
3) La riorganizzazione assicura una migliore e più razionale offerta diagnoatica,
impattando positivamente sui conti pubblici, poiché permette una iniiiore e più
efficiente programmazione della spesa sanitaria,

1/ /
i /
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Capo Gabinetto del Presidente

GIUNTA EGiONALtr DELLA CAMPANIA Ai Capo Dipartimento
Uffi di DireI CoiIaboin dI Prsidrne

GABINETTO Sereterta LegisLativa

Prot2Ol4 - 0007673 JLJDCPIGA8NCO3 d.1 2I*4I2Ci4 u Da Carlo DOrta

Fio4o:V ARIE
Centro Direzionale ls E 1 3
80143 NAPOLI

efln riscontro interrogazione cofls1 iare n 500 a Orma del Consigliere regionale Donato Pica.

Si trasmette la nota, prua o. 838../SP del I 7.04Z•l( 14. con la gode PAssessore all’A .‘ric.olturu

del Is Recione Campania risponde, alla interrogazione consil iare in oggetto. concernen te “Mercato

(Inc O’uttic o lo Nocera Pacani”.

Al rtguardo si precisa che sulle prohlema0chc oggetto della interrogazione in parola & stato

interessato anche lAssessore al le Attività Produttive deHa Regione Campania da cui si attende

[I sposta.

Consiglio Regionale della Campania

Prot Gen, 2O14OOO933&A
Det 301041201408.3353
Da:CR asEROc

d’ordine del Capo di Gabinetto
Tice Capo di Ca netto
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Uffici Diretta Collaborazione Presidente

SEDE

Oggetto: Interrogazione a risposta acriua. a firma dcl Consigliere Donato Pics. eoueemenrc:

‘Merca±ò Otfrut&olo Nocera Pigaui” - LO. o. 509

la rifcrimcnto sl1oggetto, fa presente • che:

il Mercato Ortc*uuicolo Nootra-Pagi rientrava tra i o. 44 Orani Partccipa ex ERSAC. ohe

a eguitc d$la oppress&one dclIate ai sensi e per 8li effetti defl’azt 37 della LR. ti. I dei

l9OL2O)7, sono sta trasferiti op iegi, aila Regione Cmpwis

con DOR a, 586/09 staio disposto che la1lora AGC LO ed il Settore 14 ddUAGC 01

p’iedessero alle acquisizioni e successive cancella2ioni disrnissioni e/o rnauteniiaento delle varie

partecipate, in particolare il Meroso ofLutticolo Nocera-Pagani era stato inserito tra gli a. S

Organismi per i quali era stata deliberata la. disniissione iranilte recesso;

la Conunissione Speciale istituita coz Di) n. 13,2012, con la pa ipazione di componenti

d1l’Ucio Stralcio ex £RSAC, del Settore 14 AGC 01 e della stessa AOC 10, ha. fornito tutte le

indicaricti e le proceduxe per detta dimiissione tramite recesso di competenza deWallora AGC 10;

- PUcio Strakio, iuearicatc> della gestione liquidatoria cx ERSAC, ha ptovveduto coa DD o.

410/2009 e DD a. 63/2013 aL pagamento delle somme rspettivsxnite dì € 15.659,68 e di €

37751,5g, per il ripian.nmeuto dclle perdite di bilaucio dell’Organismo in questione in qumrto

riferite agli anni 2007 e 2008

GILTA REGIONALE 3PLLA CAMPANIA

Pr 2014 0O?1lUocp;QAoAs dao42oi E

nad 1V s rpnit -
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CapcGabinetto 3cl Fresidente

GfUti’A REGIONALIi DELLA CU’1PANiA
Liltei di DnetiaCoilaboizione diPrdeito Al Capo Dpartirnentor1A11fMTTO

Sezreteria Lea islauva
Prot 2014 - 0009113 fUDCP!GAlVCG3 deI 20105(2014 U Dr. Carlo D’Urta

(entro [)irezionale Is, F,13
8(1143 APOL1

Oggetto: riscontro interrogazione consil iare n. 5 11 a firma del Consigliere regionale Paola Raia.

Si trasmette la noia. proL o. 328559 del 14 maggio 2014, con la quale il Direttore Generale
per a Tutela del la Sahiie e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla
lnteo raia nns I1OL i tT o’]cmntL ‘C ncoro i re 1pnJiene 31 ìd o
regionale di t3rnacisti idonei per asseanazioni sedi fhrmaceutiche di nuova ì stiiuz ione o vacanti di
i tahre a r r:vato eserczie’.

dordine del Cap di Gabinetto

Consig;io Regionale della Campania

Prot, Gen. 2014,00112831A
821/ 11

80132 Napoi Via 5 LUCIa, SI Tei, 081T9623O32152 Fax 081,7962512
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Giunta Regionak della Campania
Drrezu,ne Generaleper la Tutela della Salute ed il
Coordinamento del Sistema Sanzrario Rìònale

1 Direttore Generale

REGXON cPnN1

5roL 21’. QJ32J9 l4,ri2.14
413t4 tJ& q4faL Lca-nflafL

1ThN4! 1IJ iWT

thn,4Cflr.*tfli a ZtG-ttfll 3114

i Ihll1I1 1II1 IllhI IIìI1FMI1lh1 Ai Presidente dcihi Giunta Regionale
SE DEi

Ogefto Lnterrogazone Consigliere Regionale Ori, Paola Raia
Reg.Geii1ilI

Si trasmette la nota a rima del Dot’t. D&1terio Dirigente dell1 Li O!). 0 - Politica del

ti!IXflirLCo e dspostM coirtenente informazioni unii per itt formulazione della risposta.

Il Dri ,deiltUOD 01
9L4Iema

il fziAo _““

D4iaterra

i4/t$5/28i4 itt: SR tt5i79Stt42

/

OIUnrTA REGtQNALE DRLLA CMP,\JAUf&j di Direuacollabojo,e de! Pnjdeiite

Pr0t2014 0008743ftJDCpIGAB,G4S d& 14.105/2014 E
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GfwUa Rgiona1e della Campania
DJP 12 .DG. 04- UO.D. 08

Dfrezione Generak per la Tutela della Safure e
il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale

Potilka del Farnwco e DLosiiivi

Direzione Generale
Thtefa sella Salute

SEDE

!nterrogaziclle Corisiliare On. Faia (RG n, 511)

In riferimento ai riterrogazione in oggetto si infarm che relatIvamente alla proceduLa concorsuale dì cui& Bando approvata con OD n 13/2009 (8URC ri 18 deI 16 marzo 2009) la presentazione sia dl numerosisenalazIon e ricorsi presentati dl candidati nei confronti della Commissione eaminatrice oer erroririscontrati nell’attribuzione dei punteggi dei titoli in loro possesso sia Fa richiesta nei confrontidell Amniinistrazione per I Inserimerit delle sedi farnuiaceutiehe oggetto di prelazione da parte dei Comuninell’elenco delle sedi da offrire & privato esercizio, ha determinato a dilatazione del tempi orevisti per aua Dnchisione.
La scrivente LLO. in data 10 marzo 2014 ha dato 3vviu ai sensi della L 241/90 e .m. e i., alrocedimento finalizzato alla dlchiarazione di decadenza claiVeserclzìo di prelazione cori inoltro dopportuna diffida ad adempiere nei confronti dei Comuni interessati assegnando il termine di 120 giorniper comoletar gi adernpimeritl necessari per l’attivazione del seMz)e, in ‘osta, appuntO, delladichiarazione cli decadenza Allesito del procedimento cosi cone stabilrto dal decreto di approvazionedel bando di cOhcorsO, si procederà alla pubblicazione dell’elenco delle sedi farmaceutiche da assegnare aiprivato esercizio cui fara seguito la pubblicione della graduatoria definitiva dei candidati risultati idonei erI procedimrito d( iriterpello con le modalità contenute nell art 10 sempre del bandoPer quanto interessa, Invece, I Concorso Straordinario bandito con DO n 29 in data 7 aprile 2014 si e datoavvio al orocedimerito per i adozione del prowedimerito di nomina della Commissione esammatrice coririchiesta rivolta alle sedi competenti di segnalazione delle figure professionalI previste dal DPCM 298/94.

Il Dirlgente della LIOD
Pøiitìca del Farrnaco O sitivi

Dott. Nicola DlO

13r05/2014 10:30 17060425 POG 22/02

(f\J 1 EGXQNE
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li Capo Gabinetto del Presidente

(aUNTA REGIONALE DLL4 CAMPANIAuffl d DÌrei Cl labor ion dtl PresidenteGABINETTO
Piat2O14 - ÒOO7O? !UDCP/GA$NC03 d.I 14iO81214 LJF&ctcLkyVARE -

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa
Dr. Carlo [YOrta

Centro Direzionale Is. E. 1381)143 NAPOLI

( )eetIo: riscontro interrogazione consiliare n.51 4 a flrrna del Consigliere regionale go 1)e ‘lavis.
Si trasmette La nota. prot. n, 953/SP de[ 9.05.2014, con la quale l’Assessore ai Ls’oii

1uhbI ic i della Regione Campania risponde al la interrogaziolle consiliare in oggelw. concernenk
Strada provinciale Ciardelli’,

Consgllo Regionale della Campana

Prot. Gen, 2014.00108531ADe5;722Oi4 080527
O57 A AEROC

dordine del Cap di Gahinetto‘icdisetto
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L’Assessere
Alle Opere e Lavori pubblici - EspropriazioruProtezione civile sui territono e Difesa dei suoloGeotecnica, Geoterrnia, Cave, Torbiere

Al Presklente della Giunta Regionale
Onie Stefano Caldoro

Protn,

del o\oLao

Oggetto: interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale 1: go De Haviisconcernente : Strada provinciale CiarclcLli’ (R.G. n. 514).

In riferimento al1interrogazione in oggetto indicata, si trasmette la nota a uima congiuntadel Direttore Generale per i LL.PP. e Protezione Civile Dott. Italo Giulivo e del Dirigente dellaLO, Servizio Geologico e Difèsa del Suolo Geol. Giuseppe Travia deli.’08/O5!2014.

lkJNTA REGIONALE DELLA CAMPANIAUffii d Dreita Coihboraziie di Prei1enie
(iA31NETTO

Prot 2014 - 0008471 IUDCPIGAB!GAB
FaeoIo: VARIE -

Cosenza

d. 0810812014 E

8.0133 Napch v A.. De Gaseri, 28 j 01.2263125 3183- 3226- fl8:133312
.
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AlfA sessare ai LLPP. e Pa,Ctv.
SEOE

OgQetto: lnterrogazions w*ffa a yp gljere regionale Ugo De Fiavnscon1ete’ Stadaprovinaa CisrdalU’ (R.G. n. 514).

Si rlaradra a nnla dl pari oetV). pro,. rt. 95lSP dt 0210412014.
Premessa:
tutzlon1o Re*pOn$e dal Serazto 1moana dalla Prrrrlncla dl Benevento, con nota prul. JOC.2cel 07I2014, segnalava dtmento, in )ocà Clardel del comune di San Leto del Srno.di un tratto dalla SP. n 1, per la lunza di cIrca 35 rM;a fronte di taie csdmen4o, comportan*e il nlevole rtrinmentc dela cairega*a la Provinciaadattava invn.dlati powedke.i1i a tutela della piMbtca e privata Incotumita, consistenti neltransennamamo dairaree dissestata e n&r.nttsslon. appoatta ordinanza per ristttuzione delsenso unico alternato;

I suddetto fu icnarl, ipobzzando probabdi aggravernerdi del dissesto e conseguenti gravi disagiper il trasporto puObllco locale. invocava sostegno - arruire kenzzano - degt Enti kterpellati tracia la Reone. affermando, tra l’a*rÒ, che questo Ente non può. aWo stato, far fronte con leesrgue di,onib1RI 1 pn4r*t ellan..‘UMlco d& Genio Civile di Benevento provvedeva ad effettuare una veiica sopralk,ogo r data19l0l2O14, dst cui esiti. n ti con prvL Rl.2014.375, ai evince che Il dissesto consista nelcedr,i.nto di arua 24 ml una gabonata dl 5ottostpa;dntLo cedimento t cumpodala, otre ai rea*rbigànero della carreggiata stradale, ct nonpieeerrterebOe, l,4lna, e.gnall di rnmÌonte retrogrs.sione, rocclualone di un piccola toseo di
nature wiveta. presente ne. terrerw poiti fr m.dìatam.rte a valle delta strada provincialedata la nMura di beni cotm,ottI nel dissesto segnalato (siiads prcvtrt&e e terreni privati) i
furicqiarj del Genio CniIe cvncludono, cerrettemarde. escludendo I comPetenza della Regione agestire in via aidlnaria. detta proeaamca,seno riché, I apprenda dalla Stampa (v. OttopJgfle del 0410412014) e trova conferma in atti, che fa
Provincia dì Benevento, per mezzo del proprIo Se.vizio Vtab. gia citstr ha contestato al privatoproprietaria dal fondo confinaiga con fa suddlla strada, la violazione dmWart 31 dat diga. 285192
(Nuovo Codice detta strada) imponendoì Il riprIstino dello stata dei luoghi.
Tsro premesso, si nporta. testualmente, Interi’cgazsone de qua:

quali immediati interventi di pro zione cÀ’ile SI waOiiano rnstters in atto or melinir inla strada ,c,ov,ciala Ciardaih nel l’atto interersato dalla frano’quali immedati frnanzr.nenti vogliano taizmra per risanare il costone frnOso edwtare danni alla pubWice e privata iiv.iwnli

-.

‘:

5Z3 —r af mglc. ‘iii

ii-’.’-j
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Oe244M127 From 24.T742I5 ko*io 3/7J2014 12:4:32 PL( (P39e i f 2

Prot. 2*14. ai.e*ie *7f33i2e14 15,*x

za*..#wr ihJ r

‘trt ItESS
w..__’_

r,nt tsr.. L? Q —,

A) Comune d Sf3 Lcio do) Sanno
ptzu ) Zi9rs1iì

801O Sn .ucio dcl Samio (AN)

trc OS2&4495

SpetLc Regioaa)e della Cania
Anr itOP .cian

cruczo e dika del Suolo
pmf l. Tbardo Coi

S0l2 Ni4oli

01179431ZJ

A,GC. FogTiiA1e.CJ.A
Pn,lexone CivileSe.ocePognimuazioiic llzen’cnhi di pmiomuzc civle aol eniLo

Cn dJrcziozale TS. C3

1i G8l79U92

Alta ?efnira di )3eflcvctt4)

Ea Ol44444

A) C*em Civile di ene’

.e OS344*4i2

Uooa di
Liri zlooo Vokzmgy.cla Lincoiri fabbdcao A4 (cx a Su,il Gobiio)

00 Caeia

fax 3823341fl235ÒQQL FitO Mocotc fiinoso del l)4.032OLluno 1. aada ,tovindclc o. CiardcLl.
Rirh,c*a di intevan.

A seuto delta .iliùsa ab)aci) # palm icc.nZjioni Ol*TC bauuteci 3eLL41 q pnwllw4L l euo davW rcglIrc. dis$csd, cm totL t’o vert e òprifroci c) h*fl n modo difli.so cra vji)li pnwinciaia. mteao
rg V4* Tal. l*24n74217 Fa Id( fl#71 v.

• flee

t. j7
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0a244$4127 F,nnl: %24 ,74215. ProV)ca iii $ene’eiV7/2014 12:24:32 PM (Pe 2 a 2)

circa 1300 1Cm, a, e. cn riedo illa ctflU&iatichc i1c2e oLcrmuno, enetituiara ìa Eltta d iarot6 rie di colqKm11ii 2 ntnnni 1ell?)ViflG4A CItI qJILi 01 l CIUi3 caRw òø xI ta iaa,x. ‘d*illth aata.fl l&er
r.4* francmo !iin li 32. n. I, minatala pt auttca 1i aaadc cti, ce aoflea il nnoto okie mnoi comwn dr4l’intId ( Staucie Saezio, IDappaloni, A ?0isc, tcc), OLIFC vÌi

østttae ui aaw i colganlanQ OOfl IL uxnluoa mvaun. Ii AVeIIÙ,G, raneeezata auaa nobevolo tnIuiVtÀdiMen Iego chpaea.Ltno la eh*a ancda gradile, die il o i]uppo ne* tnone dai ipo aniczra coa con caiase I)cun Jti di mocde di vaila, a quWie ch1ornev. dal oeero
dilwonc 3.Lacio dcl $i*uio, all’aheza &*iez eaplea tungia doaIiaato la oi2
della Rcue 111db tm imj ov’.4icna 6eia pata di aciIS ed w ctn3io daHant,eaj, > “ LraaI»’ zx,e trj oueat. SlTadik, :tIcercsaau dal ltnornenonaa taxìiadi cwa 35 m1-Tuto ha c aro la wcse nact di dorsi proaaderc, a tut& dalla ub ‘

pnvala innoknnic i un lmsiabo uuw drti* w01a con notevola ztduziòD
del) soda vl.na e la *tinszscne aso 01cxs alantaiop 041* la hsoz* intic’CLSI*I
a l’ls*iotu di pecifka *idi4sS*ZL u tal aado adottata uoe YasL1JtaeTxo P104
ob297d2 dlfl4.(3.2nt4
Avuto rgaardo ali non ua.cwablc eciscloza fsxacawu frat cd alle ptaiinolazic1tkrlatlcie dt laoØ, clu prmIwo, In ccaiiio01zi dcl Irulo Iz4uncaÈo daldju.uo, u t psop,o apiu,*v isa uayoie 4iJs di uIttt 10 m. Ira IL LLU
sizadak ed il piano 41 amp.i litø ‘raIk uuc Il ari caae di ns sua
narwa Uato4Sa, .clasa arLleut dl L*Infl p pàasuwp4Cn’i*% di un
peornm1n della sirrazìoaa,oo* la gouc oowa,ìeaa ininizioae 4dPrtena
Tanto cmpoctuebc Eravi onlnmì p callegEnotb 000 i vui cømimi iavti. con citonniea le eosea3 btaN ole ca o il bzsaae pisbb)kc loc*lc chc gaai4iscc unper su4rii e iavorated pan&,lirt jj djvenj ocuni diek,cabi lu3gO
‘artcua airadaie 10

Nella onpevv4ara di duv usinalalv, non utzenaa del caxo. un *4cuatn uitcrvtto
61 quiqieo delle omdi caak* di ùl in lu* t,is azicein sb,4*lo,

delle non rauciz*lala caueliee abile iamiVt. nicaanc, alte nali, olnentuo queslo
tate non isà, allo se.o 4r f.onia le dkpvaibiUti l pwp.s blhiscsa,
ai nLl in indisiz, osoop uiu dl c biva nzxa. di volar onivare a’zi utìkt
rnizijv. tInalzzat a?ia iisdcainoe prohleaabca doninuadi, aratcwadu flsouro, anb, —“—io. gasxaaaiw, da lanaprandare.

l Ii*?5fl,IlI tabtrdh ibW7,a77 Fu lI 714211 s-t f,asaua
Cile



14/05/2OJA 08:52:19
Page 7 of 20

RegioneCampania
09/05/2014 12:3:O7 P&ge 7 or 20

/
Rjofl12

Ia4)2O14 134B Pae I ‘

REZøN Cm41e

PeL Z14 U4 z’e4/2ø# t222
tts, jø ,_. e

te OØe Lir pubi
‘roezicn sui zaricr-u e DH &

CtCc onCve
ckiJ StL

(,q 5 P

1
- «

T4b ‘

UiretJo irJ pr li. il’.

(i:y Ì wii
L’z’i l)

%r O

‘-rni

L)ltc n:r&nc rcu sIiLta 1rm. k:
Siradi prvnisk (irdl

SL pu tr .n Liflir,. -n clLct2L
CHt a kflii,flC ;id:j

r
1 cOTEcNìCA tEOThR.MiA

flWfSA SuOLO

-3Aft2Ol4 I
zH

I .

25
—‘-:4 , t,, crerq:t:



14/05/2014 08:52:19 Page 8 of 20

RegioneCarnpania
09/0512014 12:38:07 Page a c1 20

RegieCamprlia 02/0412014 i34B53 Paga 2 of 4

2S/Q3!2014 t.06 Pa4 of 3

Carnrtia

( ‘ ‘‘‘

kj,I

AAre Pr
k) teirwn. t

pcr n4,n?r.

J
Ci. CrniJIo r,auc

o
- oo4 UDCflJ1 @ 2IOV)&t Li

-

rbna)e

LUO SfDI

a ritlL l CDlt»T ìì tJ d’ FItrda r v#ti*k tiazikjfj’

RG. I 5)1

Stti ran Ji cornplcnze. I gzcic dii iii

i (i ki231DU .lla richi.sl4 d Ciiiwre mcr&e1L ci einpiLilÌ R ij4 itd WtCr(tt del CoaaigIi rgiink, p- li ‘or eii -cnlcr p&ta afl Ifli T€ Z)lD I) 5 4 C J okr COuL fl1* UL 4r(,p la cmteta.

i rrc. iIiulUt. C a dcja. Jani:tr.a c. 6ii 1)tX1’/’iAB4,fl. jtl 9 ri)lar1.ta ai3 i TO8Z In .icflo. òiv arcr a PlLd.,iLa d,lla LLuntgiaL p -‘cdcpiamil lprn,ri 1s1cttcra E-aaaha ratc

‘‘- li irapirfl. s.nfflo n ,jaLL. ,—o,ncMO ta’r’iii c nmitna:ici $tIL &lla r,1J’n)ZL, -: fl

11
dr. Løv4Ø4.w (



14/05/2014 08:52:19
Page 11 of 20

Regioriecampania
09/0512014 12:38:07

Pago il of 20

RieCapai OZFoi/2014 1JIE:53 Paga I f 4

‘‘‘

ASo( ak Op e
Ptdezoe ‘-i’ ! er4cr Y

fciÙ.t
I de s

t)t hI (h’_o
Direittr nraLe p t LL PR
i Cj.ilr

Prt ) t SP o41. C ftIsø1p1f

L OD O.et 1
1Dzon. eerk W

LLr.Q -D

—

Uvjfl Inrrjzi. a 1sposra crU «a rrnz del (aa1 aiI I).
aiia rnnte Snact vui.jaij (aardi1i tRC, i4j.

St tra3flldflf ta del) ai ;gl1c. n nviaa i aok rrr.
Jrgr2a. dellaglait. fl,’ae cri aq r-aone ea-tzLaL1 Li1arorn,

f(p4 3ae -2Za J3



14/05/2014 08:52:19
Page 12 of 20

RegioneCamania
OS/05/2014 123B:O7 Page 12 of 20

ftQgiOleCaapAn1a
O/O4/2OI4 348S3

2 Gf 4

Ca6Qø,rc.a1
-6

L*ragjone Hfla tlrm? de c ìlere ro*I U’ ie Ffw nnt:
Sra paviaie C3Ardcj’

LG. u. l 4

i ctC. fr qiSU) di ankpetc. flntec zie a&iciTh fl
A! ario. al ra d id iNiar ali. rcheaLa d,i Coaitiìe igcfr.gaaiC. ni !ecpi

pre%zj dal oeatt inteei dei ConsJ&o d p-e. di vulcr aiCin iII
alla flT1Zjefl ai. 514 e di cjr O l1a( 1ugi uflici levarahLik

pnria flcQtctini

S ricorda, i ù#uii.ch al s4sa dotta dirUiiaa e. 6(SlJU) 1 Ak$!IJL j 21j1
a ripoMa alla i

al P adcnUi ella iurli re. cieM.
quale prWiCdr ll3fli pTUf# !fftCi *trasanctlcala l

Si preeis.i. teal. ‘la lA vw.a ai Teapi.ti. seaati&u ! se tar. ha
nicat lo pipr. e.s*neia all. pa nztc* Jdha i rroi,ìaae ii pa1alJ

!tDi gciiw
le. Givv sa O

/O2O4 C91S6

e
amI, aCiit)flatt iXt.A tAWA)fl,eC4!*4a

Pra(Z4t4 -eeaeT$4 ncx;i. IV dal *3W2S4AU

illa Ci%k
iella Rogosie Caepnla

Al i’reqidcnie id
Coriso ciuna.e
fa L77’3Sd

t C gliere irfln’l*.
Voifrt1avis

LORo SlDl



Jb1 /bDi
14/05/2014 08:52:19

Page 1B of 20

Regior1eCaflPaflia 09/05/2014 12:38:07 Page IS o.f 20

lÌ

h 4dI4- r4
\CCOMA.JbATh A.I.

A) $ig. Eenono ZOLLO
VjMaaaricri.i6

SÀ1 LZUc4? DEL 4NlOÌjI

Ai coM*e D SAN WJCLO S.
iFi4po i,iicli .i

SAN ULSICIO DFL SÀNO
Q*Z449

ALLA Pcl.1Z1A PROVINCIALE

rA.xz4fl4a5
ALL.A PT1LRA DI ENEVE’Q

rz lt24 fl46‘CjIW FIlM in DtO11tà ihwiEL

riicotro JL V!)or* del 1371031201 4, ,.asuru,I iircOce d rtc Erge Lfl
Gi’!ÙId r° 3 7$. cori aprcsee s la V. n eiiCr )dce ptrc

i $Qtc in witu f pr.icu4. che li i,ia 461 frnamcnO’ de) eopo rdIc
ahr’bwre RIta S .V il 4flZO li Si er cftczto c1lw.32 ic) D.Lgì e. 2L iT 3C/04102
UC P zietri de’onø rnaJ1cere i fcJ !lCljj RI)C 5Wu& sa a vail clic

noce della dcorne. in aic taLe d iuipedlrr &aptxd cødmath del rpo $rzdJk
v n1prai le opere di sciIfgno d cui aWarr. 30 41cl sccirto D!14.. hi
dl rrrcno, iomh 4c41e pariieinzC t defla rode lrad2Ie. ir4 tno4o da rev Ire la
dl di shrò naiiride gufla iirada

n Ci6t4 vfle IMM$S illa Polizia P ìnca)e per iapUcazionc dLJIa t.nzioczrunv nei cnfroti fiel Sig. J)aodeeno Zallo flaTh a San acirdc) Sint,i fl)
rd w idenc illa vii Mo.s.ene n.16, a.i cors. pt.vuro dei preeito rticol .n’ia 2 J1
t.Lg. jiicr4 ol n piprie pase dello etero dei *ch secondo ooa. n
quuaLo 1c ha 3coiiaentito il ‘.griietu del corpo i 4a15lecze VCr reaJ)2aio le
4Wre41L0 /

4’3RzIE

d4 Sd..’. ,.it?ifnwi$ i4741 iSW 77i14 ei
t_I p C,rtri iO

aa,ae’ 12ze LETPGJ.iiCl CtJILE ‘lìO + OSi78i
o: 02448411 e rom 0S2477421- O%’i’1ca di 4,8i0i4 Z’22 fM iao of 3)

41)E4 7.iì Ot’



28
ne

sT
ER

R
[iO

R
i

S
L

eu
Q

Io
d&

S
an

n
io

li
cl

am
or

cs
o

ns
vo

ao
su

i
np

ns
tin

o
ci

el
ia

C
ar

d
el

i

Fr
an

a,
no

n
to

cc
aa

lla
Pr

ov
in

ci
a

Co
n

un
a

no
ta

de
se

tto
re

pr
op

rie
ta

iio
de

l t
e
n
n

o
tt

te
ra

a
ct

e
ha

st
to

o
sn

1
au

en
td

‘n
en

e
m

b
cli

p
re

e
e

a
p’

op
te

sp
es

e
c
e
r

de
i k

io
€i

,
I

d
I

N
d

I
b
.
r

d
r

1
4

•
•

l
k

*
.
d
,
a
a
I

a
’

.
r

t
t
4
.

b
—

,
d

.*
a
*
a
L

a
J
.
a

L
ø’

o
rf

r
w

W
d
d
b
4
4
a
U

b
.I

.
.

P
4
w

b
1

,w
w

L
m

c
l
d

.
d
.

A
‘

p
o

g
i
.
d
.
.

p
it

a
a
e

A
•

•
4

•p
-

—
Ib

.4
L

s
la

I
_
*
_
•

4
_
••

4
•
4
.

‘
—

4
p
*
U

1
d
4

1
&

d
*
l
t

•
4
E

4
f

Ø
(V

•
‘
4
4
_
•

—
••

••
•4

_
w

_
•d

m
4
4
4

w
i

d
.J
4
b
4

T
a
d
p
*

h
f
l
d

k
.j

iu
k

r
*
’
s

s
’
w

W
o
.

.
,

*
k
4
I
t4

4
o

—
‘
.
*
•

-
ti

k
.4

aJ
I

t1
a
À

4
L

•
4
b

l(
’4

.4
À

L
s’

c
n
.
-

s’
a

K
n
I
.‘

c
4
,n

s
’

f
l
s
’

b
.4
p
a
s
’
s
’
n

ò4
s
’
n
,.

-

r
i

‘
a

4
ab

’c
tL

e
1
ra

s’
0
g
4
1

C
h
,

44
k

4.
4

e
s’

.4
n
s’

’.
.
f
r

—
‘c

d
’.

‘4
.e

.4
.I

h
44

14

4
’n

tW
d
.’

c
’c

s’
,.

I
4
’
c
4

C
b
.

‘.
40

41
V

4.
4o

Ib
c

n
4
4

k
4
a

.
.o

n
.

!l
fl

tC
t

4s
’n

s’
aj

,c
,p

.4
I
1
4
l

.4
4
*
5
4
1
4

44
.4

.4
e
a
4
b

4
.

40
41

4
41

44
44

0

4
d
’a

3
4
J
0

4
1

c
,

.4
,
1
’
t

a
4
w

,n
fl

4
c
0
4
4
e
k
ti

4
4
.k

..
4

o

a
.

44
4
.1

0
4

.
‘
.
w

a
*
n
.
.
,
o
n
.
.
.

e
C

.
0
n
’
4
W

a
’
c
a
W

f
t
4
”

-

St
np

ns
tu

u
la

pu
bb

hc
. d

lu
m

ln
az

ìo
ne

»
c
.o

k
0
.n

4
4

a
,o

0
4
n
t
4
f
l
!

.r
.o

p
.C

,a
&

k
&

p
0
0
1
.

4
.f

l
.W

a
&

:
?
a
.f

l
.

.4
0

4
o
If

lh
*
’c

,I
I1

.k
o
l.

n
4
*
1
4
p

3
4
tn

..
.s

.,
t

•
r.

fl
o
*
Ì

4
1

b
.’

It
L

tI
’
c
o
c
n
d
o
.a

4
—

04
5
*
4
4
4
1
r0

1
0
4

n
o
.
4
L

s
’
4
’
c
c
n

4
.4

0
W

s
4
1

L
..
t.

le
S

o
.

i
&

a
4
p
a

44
‘b

4
4
4
a4

.
4
4
4
4
4
1
4
4
4
.
4
.4

W
0
c
S

4
a
4
b
C

4
4
4

‘
k
$
’
.4

e
I
4
I
4
b
W

.s
’
4
4
.

4
d
.
n
.
s
’
0
4
1

!j1
FO

fL
O

R
E

SF
D

N
Sk

L
E

£O
M

M
fl

Q
PW

T
*M

L
L

.
4
S

4
Ø

k
.
4
2
C

4
T

h
4
.
4
4
4
Y

°
—

-
—

-
—

—
‘
‘

T H
%

j4
•4

4

f
4
•

lI
b
a
0

0
0
4
0

c
q
t
.
i
t
d
i
1
4
i

o
4

it
-
0
j”

v
,u

o
o
4
.

or
e4

•
;
.
r

;4
O

o
-4

’i
r

1
4
4
ìT

ier
is

er
a n

uo
va

riu
ni

on
ed

ìa
co

ns
ul

ta
de

i c
en

tii
sto

ric
i d

i C
ep

pa
lon

i
0
0
0
C

M
h
0
4
4
*
I
f
l

Il
$
Ì0

(f
r4

t4
.4

4
4
0
..

4
h
o
r.

o
o
o
o
o
4
..
.

p
n
o
*

oO
s
’-

0
o
4
o
o

0
4
4
4
4
0
4
4
0
0

.4
4
4
4
0
0
0
4
1
1

s
’l

a
4
4
0
0
4

Z
4
o
I

,
o
n
.
t

p
0
n
&

b
44

4k

.4
4
e4

Ik
..
.

,a
4
..
.4

..
.4

le
le

.
k
o
e
n
o

j
,

It
so

k
O

4
a

.5
4

—
0
0
1
*
4
.

-

-

fo
n
t.

ee
c.

,
p
.e

e
4
..

i

-A
1
5

n
o
io

i4
a
a
ie

m
g
t

‘i
4

—
;•

f
O

C
A

.4
•1

—

S
o
lo

.
$4

’
4.

7
S

oo
.4

17
4

4
0

e
0
.0

4
,a

b
.

0
0
*

0
4
P

0
4,4

o
.

‘
*

4
’

2
Z

.
n
a
*

ig
o

m
m

c
i.

.

,t
4
.d

f
la

.4
o
.f

lj
*
w

0
5
4

.0
6
;.

.4
.

4,
44

.4
4

4
4
4
4
1
.4

0.
4

,.
K

4
4
.
‘1
4

—
W

”
—

i’
oh

.
9
i4

.4
1
.i

“1
..

,a
c

I
p
..
P

b
4

a
A

4
I

4.
.0

*
_
O

,
ll

o
.d

I.
l
0
”
’
.
4
’

.4
4
.0

.4
m

0
.4

40
0.

4*
4*

44
4

ao
l

•4
t7

I
a
ia

*
#
4
,

ee
in

4
$

La
*
l0

4
ia

0
.
U

.
—

l
a
i
.

t
l
t
k
t
*
t
t
O

f
O

4
4
a

*
4
*
$
d
ø

Il
lb

c
4*

am
.

4
*
p
0

*
4
4
0
4
4

—
44

$
0
$
!k

$
m

h
0
0
L

4
.4

0
a
i
4

4.
4

l
.e

.
44

L
4
n
lf

S
b
.V

%
44

41

ap
i

I4
$
w

n
o
p
u

o I-
a o

o ‘
4
’

o .4
-

te
, o I—
i

re
,

(.
3 o ‘t1 OQ t4 4

- (n o 4
-i N3 o

54
va

kt
an

o
4o

pc
4t

43
X

4
(

‘ti
hJ

tz
zo

ra
I
c
te

k



‘joj. ,JtZ,LO’j

14/05/2014 08:52:19
Page 17 of 20

Rgic3eCampaflia 09/05/2014 12:38:07 Page 17 of 20

12-29
c,e4 øC 2

0 82448411S

iiUTL t.ENTQ • ?$39 &34 2raw

C3824774215 - Pcv.ici* a4tf 41812014 12:16:22 PM (Pa 2 t

r iø’a
?21oFAx -

a. ì,,.,nt,—. —.

t,).r, an4.cì. - -‘ ‘,

4
fl4C 4 • --a

-

ALLO STUD GAL MIGNON€
,.X O434949S

e p.c. AL COMV4 1 SA LEUCO S,
PW.f1Ippo n. i

S4N L(TXiO pL wKt
LU OSldiS49

OtTO1b. i. Ctar f lrn n

• rttjiggo di1 Vf3 nora dei 23/I2l4, i&al prIoco]o d ucio Scftce
l3Gi2Q4 rvl, t. 3L6a6, Go micactegui?ech z

d’T3e rn ten2Lee e vhtl,ta hcatiai
P Ie1 dri CO!O tUMa1e MOfl s fltI. b.r!i Uipnìpctgi> dr fondo confliuo pz mcsu ec&zoc h opera taLcdprii1

t11erncl1o. omc scnc noIa por. n. 003 6S6 $aI 13/03/2014 s aL1e iii

Utcpsebj1cei Sio Vabt1ìi P0.
de

.U I...v.t.. *iv. bfrnta,... /?411 !4’12

1 OS

11



0817962643
14/05/2014 08:52:19 Page 18 o.f 20

RegioneCatflPafli& 09/05/2014 12:38:07 Page 18 of 20

9)4J 2; TVP’.NL0 C31LE + J444
0824484118 D84,TT421 Prosnci di 8.vn4iei2C1 4 2:1i2 PU (Por 1 o13)

00
4, zw4 A4

FAX

-

L COMU”E Dì SAN LWCIO S
7i4*$flp Z patl . I

‘A4 L1UCT DT. A4TaG‘‘• -““ .‘.

OoMovfrmc la S2. n. i Ciad&t’ Pra,iR1trì v.nlije irax inno ij.- 11dzws.

1r tifctimrnc aiVoflclto a omuw.r c* 1 npetino )aP al CLardoiU’ mon
eanc, ìì qJ1o £rw lt quI1a il fiaujmcno pii tttdIe é inì

la rovirc4agiii uU rcrt i. 3dt7 dii 04442014.
‘1 a (te. S nvh3 Caeo SnIe ad un ptfluogo ghano per i i*rIo

LOM3!21)l 4 ore 1’Y per esnitam di eeureza della aiiìLk nICe**tZ 1
iv za.Oa

Taeo pe qIuILo di

Geim.

*1ed
:

cQr del Daia1c
1g

U 6. Itit..T 3I24.”47 a 714111 a-JI aelig4pr.ilii&h.,i..itì r
-e.Ø 7,iq



0817962643
14/05/2014 08:52:19 Page 19 of 20

RegiorieCampania 09/05/2014 i2:38O7 Page 19 of 20

rexo.e

I24. •.eeei 1ii’L4 La.a
*W!*4t 4t G.e #,.I* 4,

,.

- -

- r GIUNTA REcioN.E DELLA CAMPANIA
‘-— t)iPARIhhNToGsNf*ALE PER 1LLPP. E LA PROTa2)CNE CrV1LE

U.OM. 53-08-10
G.mlo Civfl di Benevento

_____

Pzeco di Protezione Cive

aCA,i.

t:
\L DHCG[’NTF

--•-

SEIM:

LE
Comune di del 8ann Soprauogc sta Iocaht Santa Maria coordindIe
geografiche WGS84 N 41.080673) E14.76541) - Rif, Nota n. 30625 ie1 Q7,03/Qi4
deWjTinistrazion Provjrictai di nevsnto.

Deta sopralluogo 9)rJ3i2014.

RELAZIONE TECNWA

sottoscritti Gecm. Angelo Pedicini e Geol Alfredo Covrno, furiznnar ei Genio Civib di
E)enevenb. alla Ioualit sopra indicata hanno olevato un dissosto he fi CISL1! 9giato a iada
Provinciale n i Ciardtdli la q1jate, allo stato. r,stita prcornbile in un solo senso di rnaroa

La sezione stradale interessata dal dissesto e a rPezzacosta ed mnpostata parzi&nCnt& su
c04-lglo(nerall ementaLi. perzialmente su fiaih ingiobanti lenti di nnglnrneraIi e psi
irna i metro su leri-eni di riporto Le unita leqictse sono ascnsibiti alla formazione di Aiiano
rprio del PtocaneSuperloje.

A protezione del margine a valle del4a strada. dove il versante assume perderizc di trc5 tfi5i,
er 60 i-o di lunghezza sono presenti tre Ne di gatrbiunt li cu una, cornol aniente interrriIi,
funge cIa tondazioe

TrA lo strada e te gabbionai. di sotoscai-pe ci sano cIrca 2 Co di iporto prevalentemente
argittoao cori Lino spessore massimo di 3 rn,

I dissesto, non ha interessato i terreni Plincenici in posto, ma 24 m lineari 0 gabbiorlala e il
riporto retrostante le stesse, Lo sisolamento tastaliso ha denudlo il bedrocl pr circa 15 rn
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ctata strada e ha raggiunto un sttoetarr1e corso dacqu che ruUa mappa 1asa è

rapprescntalo come un 10580 prveto.

1 iir ‘to ha mnteessato parziafrnente la sede stradale ma rwri vi sono segni che fanno

presaqire una evoluzane retroresalva de fenonrerto, Cosa drwersa ò ft,stn;zone de corso

dacqua ch€ polzebbe causa di instabdit del versante.

sottoservl2i, tranne clic per it cawo da ahrnetazk,c1e der oali d pubblica illumlna;one,

3jrio danne9ti nè sembrano correre tate perrcoìo.

Sono auap a’ti tnteiventi atti a me#r0 o umzz la strada e d sostruire il corso d acqua

sottoslnte, ouesto Uffrcio flOfl conietnte ad in ervenire sua SP e sui uol prvat

Benevento 9.Q32O14

I Furrzicriii

GcoI+ ede Covino

‘Zm Anet, Prctict

Aegai
I Caale con ut.caFione sLo scaa 2Qo
2 documentazione fotograca
3. 0sfotoScala1OOfl



Uj /3(5543
14/05/2014 08:52:19 Page 4 Of 20

RegioneCampania Of05/2Oj4 12:38:07 Page 4 o( 20

NeI merito. i oaaerva. innarizì&utte. e i ridarno eb intes’enti di protezione cjvilt da parte casa
Ragione appare del Mto fuori luogo.
hfsit ,rne noto, rart. 2 d& & Ige, 2251192. al fInì della protezione crla dstìngue gh even( nellesepenq± tipologie
3) evGv7t nrÉur&i O CneS$1 con 1tN8 delt,omo ce 9(JS$A)flO 83SSt f epqjatì ned(asitomnte,venti a risabHi dei digu4en e a jw traz,onJ conlpm.ne u via arotnae;
b)%vsnti otur*1i corvwsgi oer deHuømo (( ,z51u(a ed eatensor,e Comportano
ivono codinato cpk enti o arnn*iWrazivni npetenli in v?a iiaia;
c) c&amifi naturali, ca1asrr,l o altri mreili che, per itlensit ed esierone. debbono csserefogiatf con ,ezTI e pdlan

Ora, pair volendo ncendurre 1eveeta di. c oLzae a circostanze caiamitosa, niantre sembrerebbetLi prebatilmente caato dalla iva prvgwtazìcn lo realizzazione di un’opera pubblica, nonpub esssr aIcLF dubbio cwcs la codocaelone di tal evento nella tipdogia cui al punto a).Ne vi dubbi u aie &a, in quselo spocifico ac, lanie competente in uia ordinarta: tantè
vero che I stuaso Ente ha ottato i primi provvedimenti dl competenza.
Ancora, OCcone iicordWe che, al sensi defazt 15 del digi. 225R002. 1 Sinda.co rautorltà ipioi.zne dJe.
Oitene. non h&u*Ca che i SIndaco dl San Lesc dat aj-sic. in relona oll’evarito in argomento,abbia ritenuto di dover attivare alcuna procedure di proiezione cisie.
Cuanto ai provvedimenti a tutela della pit**ca e pr$irata ircolurntt& gli tessi risulla stano statiassunti. doveroaamei*.. dalla Provkda, tima rid la competenza daI Sindacoadassumeme di ulteriori, ai sana de4art 54 c. 4 del d.lgs 26712000, lacove ntenge cii. gun_sinora adottati ,leno ifl4fflcI.nti.

Spizaio 09n4 pei. dlibbnt eune 1* eLta di attivare il Sistema Regionale di Pro1ezneCivile, resta da conalderar. lp, riguardita leveiuate impegno flrranzie della Regione perfronteg.arc cvmbenza che, pacificamente, sia in capo airA inistrezione p lii’ale di
Si tratterebb. di w’ irntento sos4iAlvo, che no’ trova cdloczzone nel bilando gestrnriale 2014.2016. recentemente approvata con la OG.R. n. 92 daI 9134d2014.In ogni caso, si ritiene non aoglibde te ncniests dl sostegno finanzia’iò, formulata da un semplicefunzionano in nome e per canto dell’Ente Provvida,
Tale rìtis, cori tutla eden eeorbita dalle sfera di competenza del funzionario e, pertanto.cia ntertersj imcavibe.
Invero. ve anche sctdllneato che trattasi del in ie’mo funzionario che. menti-e invoca interventodi altri Enti e Istltuzioni con altra prawen.ntn adt)ebita a soggetti privati ogni onere inerente alnpnstirto dello stato dai h.aoi. formando, in tal modo, atti corllraddittori che di certo non agevolariola risoluzione della problematica per via amministrativa.

In conclusione allo stato cìegll atti, non mt sono elernene che giuatifkhino Pintervento Ragiorialenella vicenda che ci Occupa,
Cluanto sopra, fatta salva ogni determinazione di competenza dell’Organo dl Governo regionale inmerito a diverse forni. dl collaborazione iiterìtittizionale.

11 Direttore Generale
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Il Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo Dipirtimeiìto1UNTA GONALt DELLA CA4PANLk
Uffici di DtIa OStaber*uione del PvsidenIe Negreteria I ogisIaW a

AHlNtTTO
D (rh) FY()r td

Prot2014 - 0001874 fUOCPIaABNCG3 d& 2940412014 U

Fcoo:VAR!TL- Centro Direzionale s. [7 I 5
X0143 NAP()[1

Oggotto: riscontro interrogazione consiliare a. 5 1 7 a firma del Consigliere regionale Donato Pien.

?; :i.o;ni:o io ?ruL o. 128 SP Ce! 22 e;4.2014, n nie i\ssesNw 78

aidi R crea Snentitica della Reciune Ca.mpania risponde, alla interrogazione. consli re in ccgettio.

i c.; ne;ie r\secnatine rs dl O euoi 0; [0, iZZaZiui e dl L?O iUitFL;

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 201400093391A
L i iiC4i li U

-. d ordire del ( apo di (,ahlnctto

*ice7ineE::
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(iiLNrA E(.IONALf DELLA CAMPANIA -

fti di Dire CIbornion dei PrJenie I

f’rot2()14 - 0007’3.iO UDCPIGA3JGAB d& 21104120142

.asoo\ ARIE
Presid ente

nca, Statistica, Sistemi Vformatvi ed Informatica

Al Presidente della Giunta
Regionale della Campania

2 2
On.Le Stefatio Caldoro

Fax 081/7962320

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a Orma del Consigliere regionale Donato Pica
concernente: Assegnazione borse di studio a Scuole di specializzazione di area sanitaria”, nota
nrot0005756.:t L)CP/Uft’icjo IV del 2g703,20 I 4,

Con riferimento all interrogazione consiliare n. 5 17 delFOnorevole i)onato Pica, s precisa quanto

segue:

Favviso pubblico apnrovato con Dl) 2.9 del 26 febbraio 2014 è rivolto alle Università presenti sul

OITit(}flO regionale.

Nell’avviso sono stati stabiliti i crIteri e fe modalità per la presentazione di manifestaziorO di

interesse e proposte progettuali di attrihuzioiie di contratti di lòrmazione specialistica delle scuole

di specializzazione di medicina e chirurgia destinati a laureati nati e/o residenti in Campania.

aggiuntivi rispetto a quelli finanziati dal Ministero.

L’avviso aH’art. 2 prevede inoltre, che iC proposte progettuali di attribuzione delle borse

vengano riservate agli Atenei. Le proposte devono evidenziare i criteri utilizzati da ciascun Ateneo

jer la quantificazione dci contratti aggiuntivi richiesti.

I anto premesso. al tine di dare esauriente riscontro alFinterrogazione si rappresenta che:

in ordine al punto I) TiOfl è necessario modificare I’ Avviso pubblico approvato cori DD 29

del 26 febbraio 201 4 in quanto Io stesso non prevede esclusioni in base alla laurea degli iscriiti alle

suddette scuole. alle sedi presso le quali frequentano il corso, o l’anno di immatricolazione.

quanto al punto 2. FAvviso non formula previsioni per le assegnazioni delle borse in quanto

eventuali decisioni in merito ai criteri di scelta dei destinatari dei contratti aggiuntivi, vengono

rimesse alle Universitfi con sede in Campania che abbiano attivato scuole di specializzazione in

materia sanitaria ncll’uftirno triennio,

Cordiali saluti.

frott’.
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il Capo Gbirietto del Presidente

Al Capo Dipartimento
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANL
Uffici di Diretta Ccdiaboiazk#ie dei icjeree St-gicteria egts atna

GABiNETTO Dr. Carlo lYOrta

Prot2Ol4 0009120 1UDCP!GABNGG del 2010512014 0
centro 1)irezionale Is F 13
80143 NAPOLI

Cetto: nscorìtro talerrogazione eonstiiare n. 527 a firma del ConsiFliere regjonale Ando

(iancarrninc ConsoU.

Si trasmette In I1OtIU prot. a. 2975/SP del 13052014. con la ciuale t’Assessore all’Ambiente

i i f i F

\iindord presenza [ternit”.

Oonsiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 201&00112871A
Del 21i051201108.27.12
D CR SEROC

d rdine del Capo dì C binetto

1301 32 Napoli Via S. LUcia, SI ml. 081 79623O 21 52C Fax 081 ]962512

emaC capogcbire%1o/3rcgionecampania•<it
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L Assesnoro alVcc)ogQ Tjtola cieli Ambento o Dsinurrianienio
Ciclo nteUrate d&le Acque Proqrarrnnizionee Gestcne dai riuti

AI

Re:edellaCamDanta
a On. Stefano Caldoro

0gettc: Interrogazione a. ri;posta scritta firryia dcl Consillre Regionale Ane(o Gizincarrnine
Consoiì — .G. . 52?, concernrite: ‘E opificio Mìndor Presenza eternit”

Con riferirnonto Iflnterrogaione in oetto si trasmette :a :ota prct. 0319223 dei
09/05/2014 a flrma dall’UO.52/05JG6 dtt, Angolo Ferrnro

Cordiali sa’uti.

(iITJNTREGIONALE DELLA CAMPANIA
Uffici di DirttaCo1Iaborzione d1 Pr dente

GABINETTO

Prot.2014 0006716 IUOCPtGAB1GA del 14J0I2014E
Fanicc4cINTERROGAZIQNI

40133 Naaoh \iia D Gasoen 28 di 081 7963030 3202 2283- Pnx 061 7063201
crinaa 4niR 9P4e d !O11Cfl
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Giunta Regionale della Canipana

Dlrwone Generale per ?Amb,onte e FEcbsIsteina f
11 Dtrxgente (J OD (Fi-Bonfthe /

I

Lt4U /

Oggetto Interrogazione a ris scritta del Consigh ere Regionale

Angelo Gianeannine Cons1i RG n 527, concernente

‘B Opi&io Mindurè — Frenza di CtertuV’

Riscontra allarichiesta di notizie relativealle problematiche

oggetto dall’ rogaziotie

Con nferrniento alla nclaesta in oggetto, sulla base 4eUa docur

I O 1) 06 di questa Direzione Generale si relazione quanto augue

In data 15 gennaao 2014, presso la scde de1lAss aiat Regionale all Ajribiente si teieva.

pctrflca ‘iurnone tra il Sindaco del Comune di Sparanise il Dirigente ianale della ti O D 06 -

Bomficbe e i Funziorian regionali ivi nicardinati, ai tini di tna disamma delle problematiche

cone.sse alla presenza ddUcx complesso agromdustnalc per la lavorazione delle foglie di tabacco,

e in stato di abbandono dal. 2004, sito nel tenùnenlc comunale dt Sparidse (CB).

1 riguardo, il Sindaco relazzonava in mento alla emanazione di più Ordinanze Smdacali nei

confronti della sociata, Mnidon, e per eiso all’amministratore pt deilli ‘stessa Lultirna in ordine ai

tempo datata 13/1212013, ai firii della rimozione dei rifiuti abhandonati sull’area de1i’opifrcio

rcflntiati dali’ARPAC nel ..orso di sopralluogin eseguiti in situ.

Si evidenzia che l’intero tipificio industriale, pignorato dal Tribunale di Santa Maria Capua

Vetere (CE>, giusto atto di plgrwxarncnto dei 27 marzo 2009, rsultz essere iiato messo in vendita,

con proeedùra sinza urnki in data 29/0112014 ovvero con successiva procedura di veiid:ta con

zncanto, in data 28J0212014 (in caso di esito rtegatvo della prima procedura), il cui esito, allo stato,

norièflotG.
In padicolare, a. seguito dei sopralluoghi e dei campionameatl effettuati dall’ARFAC tra il

14 ed il 16 ottobre 203 venivano evidenziate particoIan criticit connesse alla preseiza di

ondulbze in Eterrn4 co.tztuenti volte di ciipertura dei grossi capannonI zndutrrauz n

alcuni pwi€i rotte e crollate co consegueftte prerenza di frammenti sul pawmenio

sottostante;
dwese tipologie di rzJui ti!! interno de: capannoni e nei p:azzatr, a pericolosi che non

pericolOM, rzconducibrlz, e nzd’nente allapregresa atifvità rndustrude.

L ‘deztiflcazzr»ie di detti rifiuti con attribuzione dello specifico codice CER è risultata

passabile salo in parle ur quanto speczdlmenteperzflud di npopencalòso l’attribuzione

del codice CER d osibile solo a mezza dl analisi chimiche al »wmento non eseguite

I tecnici dell’ARPAC ptovvedevano inoltre, ad un campionamento di tenenci agi-icolo

adiacente ad un muro di confiae deflopffl in parola, essendosi vriIcata, teixipc addietro, la

morte di n 3 alben da frutto AI riguardo, le anaLisi indicavanci rlsuperainenti’ del limite della

CSC (oncenZrazn,ne di stglia critica) per il parcmicfro stagno per i suoh ad uso verde pubblico

p,rjvatv, residcnriale tale vakrc potrebbe essere agcrrtto alLi natura vukanoclizstcq dei depositi

come riscontrato in dwersz siti del territorio vrovmcwie

ente

.O.D. 01
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Vi4rezlwic, Gener&e per I’.4rnbiente e l’EcosIstemi

Il Dirù’ente tìO.D. 06- Bonifidie

. .nnc1usione di1u citata riuruone del 5R) 1/201 1 nreso ‘sseorto egicnak

:-pp’riii1 -enli .‘otwnivin.o nel rener ‘iecessane ed urgenti le suenI.i

_d ::.tVDfl :

mea in rera dell’area .ieil’et tabacchlfieio inteso quale ititet’iento di rimozione dei

t[ìuiì ihbwidonati (ivi iolnpresi iterait d suolo) ;d fine di a!ontanare ìt nrobahile i’cne cu

ontamin.a2ioue;

) nomtaraggio dell’aria, considerato ancbe la prein7.a di tt±vità cii po industriale con

r’senza di Iavrratori e attivitt agricole nelle aree ddiacerit li sito in questione:

.) ruiispoaizione di un adguaLo ,oigtto per la :onuica da armaWo dei aoannow,

) rediipnsizìone ed esecuzione di un pieno di .»aratterizzaioric del Viiitera drea

• oniesrui1rwnte, i LrnpcgndVan4) ad iprnbndre i divcrsi aspetti -unmini’aritzvi

Tu ì iui di .ui ?osstbJe i OdOt1C ciel1e prnbienmtwhe merse

.\J ntuardo, suiia base d qudmu pevtsto dalla riormeLia i .ettore, igaLita dail”irt 250 lei

.3 L.,s lS’/2006, l’insieme degli irìtervent come 9cpra ndiyduati ovvero da aggiornare anche

dl1csìto della carattetjt-aitone delPare, risultano da ariv rsi. ‘urnunque, ra que11 la

f?ti,iare n deìuo al ogetro obbligato”. P in particoLire.
. .JC k‘/L;.L la ,O!1 J-L -i ‘.i f’ r’zr., r’ - ‘:c r’l ‘ rgeth s”ii t.’z Ll?a

‘ta,ninu .aìw ‘‘rn r,rovvda,io dir,1amenre igiì dnumenri dLt JaI rese,1’e tit lo i ver’

4 - W ì’cIg i!,ob:!4 ;ofl , :-- 1-mo e pr,. in «te, -. .!e! ;i. zé ‘t:ri :gcti t.’ ‘‘:. ‘,

•r; iuri . Ii nieri’ei i 4.2 -LU .J7tZ.Òl() 1? .mio •-/izzwidt.flco fai »nwi

.v-ritonaIme,i-e competente e, ove questo non provveia, dalla Regione, secondo ‘ardine di

;‘‘orita fi$vat d za regjc cr (a boni ce ielle qre in uinata avvalendosi anche di altri

o’getti pubblici o priar1, Individuati ad «sito di apposite procec.h.r csd evidenza pubbh.a. i’ fliw

di anticipare le sunune per i predetti interventi le ragioni possono Ltttzdre appositi fondi

-‘eWambito delle proprie disponibilità di bikmcìo.
n relazione a tanto, e considerato che il sito in parola non riuHa cenìtu nel piano regionale

ii oonitica, sulla base di quanto stabilito dalla Legge 27.12.2013, a. 147 (legge di Stabilità 2014)

di qudnto previsto 4il’art. 1, commi 6 e 7 — Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)

Programmazione 2014-2020, i comunica che 1’Asesorato Regionale Annbìente, in data

1 ÌO2/20l4, tot. a. )96 1/SP, ha inoltmto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

del Mare una richiesta di finanziamento pr una serie di interventi di decontarninazione da

imianto da attuarsi sul territorio regionaie (Proposta quota parte destinata al finanziamento di

,itcrventi previsti dal Piano Nazionale dmianto). individuando e segnalando, relalivametite

iWopi nicio in paroLa l’intervento di “4zfezsa in sicurezza medìaìite rimozione copertura in amianto

e rifiuti presenti nell ‘area dell ‘ex tabacchficio di Sparwiise (CE) “, tra quelli di maggiore pnorita,

dtimte una sitnazione di Ùrte criticità. ambientale carraterizzante il tto.
‘i iesta a disposizionc per ulteriori biarimentt in inerte.

Fetraro
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I Capo Gabinetto del Presidente

G)UTA Rf(I5IONALE DELLA CAMPANIADwel CL,IIfthørzIone JeL Pi&nie
GABI NETTO

Prot2014 OOOBO IUOCPIGAWVCG3 del 2/O5l2G14 U

A Capo Dipartimento
Segreteria LegsIativa
Or. Carlo D’Orta

(entro Direiionak 1s [.12
$0143 NAPOLI

)ctto: rtscontro ritcrrogazionc con.s I iare a. 52$ a [irma del Consiehere regionaO $nacloiariOo.

.2 rsme1,Ie 1a nota. pro. 306&4!%E dcl 20.052I) 14, Con a qUaie ASesOft’ all’AmhwnieCIt Fc1a: ( ia’ aic ((tIa ntcrrngaione consiliare n oegcito. cuneCrneflic,rjeiaI1uiae rclati\ u ai avoralor dci Consor,i di L3acirio’.

Consigho Reciionale deìIa Campana

Prot. Gen. 2014.00120051A
:)ei 2005f20i4 oo. iO 42

ordine de Capo di Gabinetto
Vice Capo dì inetn
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LAsewre a Edoga, Tuteta dnWAmtien A OisinquinanintCIo integrato delle Acque— qninazione e Gesone dei Rdlutl

J
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Al Presidente d ella Giunta
Regionale della Campania
Ori. Stefano Caldoro

Oggetto: iriterroazione a firma del Consigller RegonaIe Mgelo Marino concernente“PrDblematich rlatle ai lavøratorl dei Con-sorzi di Bacino” RG. n. 528,

Con nterimento awinterrogazione in aggetto, si trasmette la nota prot. 0335887de110/052014 firrn dei Oiriente di StffDott.ssa Adee Poinaro.

Cordiali saluti.

Giovanni Roma

GIUNTA RE(ONALE DELLA CAMPANIALffici di Direla Collaborazione del Pr&deiite
GABINETTO

Prot.2014 - OOO6S9 IUDCPfGABIGAB d.I 2710Si2014 E
VARIE -

80133 Naxi Vh te 3aei, 28-tel. (%ìl7963030 3202 2263 - ex 061 79e3207raif: aro an onaarrar0ait - -rrai0
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giiuzta gioiuik Letta Cat*pnia
frig&,if ccnerc(t !Ptr (ae*te
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DG5 EX REi21

GflNTA RLG ALh F

i q MÀB. 2014
s1GRFiÀ P4JIT1CO1.a1

4SSOtATO A A FT1!

RGIflN autttZ

Pro+. 2014. aa7 16//214 e 53
ue —U4* ,-*i*

Sfl fln.tGfl* .*t

t, *._1__sriuiiii
Al Direttore Generale per l’Ambiente

E. pc. All’Aeorc aD’Ambiegge

Oggto; 1nterrgazioiz a riposa acritti a ria del O 1iere keicsiale Angeio Marmocncernrnc pjjj dei Cpnorzi di Ilacino” RG. i. 528

Jn a11’intscropzion in oggto, nel eonfmte che Ic. schema di c nveitzic,ne approvarncon a DGR n.84 deL 28 marzo 201.4 stato redao ad rispetto di qnanto prevista dalla L L 512014, aialba, ìd ter apporto, qutr3 trsn1o dalla scrivente via ,ai1 a11’Asseaot ai1’Am,1ente, ariscontro di richieste dei Ivaiatori dei Conrzi, analoghe a qudlt dei! ‘iiitemsnte

j\ \‘ .i

C-R02 Npc0T. (*)73i fl3fll
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Roo dIAeaaoTe dei 17 pfle 2(D!4-C4’17

n rsconfro a quanò cia Le rchkesto in merito c1o nota dei ndaccxh i evkonzia che:

• Lart 9 dflo hemo di converore nel prevedere che LLco si avvJe dello
struttura oara#w del Comune ccpcitfo e/o dti umd del Comuni
csono1 per tutft i’aflt#Ò a7lminisfiallvO. tecnica e contcib Ir pao1ore.
VlYlclO ce’a con peisonale de Comune copoiYia e/o. Qv ualrnente con
peacnc d.jK altri enll loedi nztli. nel rpeffo al Q7tQ oroviito dal
7ltcb , Copo Il (a11 73 5) del CCNL del 22iuVX)4 smim cornpato
Regione ed EnII Loc ha ptato oseranza o quanto dlsposIr dcl cornrno 10
deiYcnt 15 bis delta LR. 4/Z07. lneeo daart. 6 cornria I della L. 1V2014. che
prevede lnpordcolare che La corniie ArO awc*. delki slrultura del
Ccvnaine Ai cd ho se o uffici •• an# l000# convniIanaf1, sacondo le
it)0dCà (M *7 CW1UOflO e dOt rogoWJnefl3 di fun nanenlo della
ContQn dinbau h p*coks, ruØk ntae opa* con personale del
Cònwms *7 eÉ è locWmk o nacio con peisoflaiø c toccato impegnato

p- per Il conu*n.n$o ob4a4tM era nuovi e mcigod
onn p- lcimUtiio. li puarial cofmIva il rc,oito usdFca economico

di smviio con l’i di cV,cøInel edfrua Il tpcwtò *il flct naNri#ak,
40fl7ufl. AN’k.mo d.%’Lao comwxe è ùidvduc#o un dif.Yose h iipeisonczle
dhfnò$ tvpunolComwil deW A10

• S ricorda che. in sede dl euiie ed cpprovazlone deÌl ernendamenil nella seduta
dei Consigilo del 16 enralo 2014 fu reinto un emendamentc. che si allego n
copia, voio a mcdlflarø i comma 10 in ct1 ero previsto che I’uffldo comune
dOve opwrore “In via pIo$toio con personale tecnico omrrnstrafivo
proveniente d dciotti Consoai ci Bacino dl cu cii succesavo orlI 13 comma 2/
T emenckxnent ero ttti ritenuto Lei non scfflJie i c 1rrnto jiØ Øej irclpd orniir st

e f.otI ciÀ sono scioe1Ie in matwto peaone.

Tanto p-emeo I,, ordine cile ditficolt t ko-jftrldche ci vincolare, i conuni dWutIll
dl detto peronde dlI’frterno dsWiffido comune, s è cLedso. da parte del Carlio, clioccogere un emendomento in cui prevedevo ‘u1lito dei peeoriole tecnicocmrrnIrciitve Eri 4a piorftaria po Il uffici cornuni dee Cnfeienze d’cmbit.
all’interno dei comma dewait 1$ delk LP. 5/Z)14. a completamento dele previsioni dluflk Irrplego del personale del Consorzi dl Bacino.

Conlderoto cl-te lan’. 9 dello adiorna dl convenzione. adottato dallo Giunta con DGR n.84 del 28103/2014. ha tedeimente portcsto la c*osizlone tegatìvo suW ufficio comune,
se Io schema fcse rnodhlcczto vlncvkinck> ulteriormente comuni, lo Recjlone r1scerebbe,in reiazfone alle cord rionii sopra rlchkimate. la entcione di ricri, da pnrt del
comuni, contro le ntuOll diverte determinwlonl adottIe.
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Ad teYaønø ce4te cwoni di CU oprg rtporta, dl segutto un esfrcitto dal
resoconto deki duta del CursiQ*o de 16 genr’ido dcii quale po!SCrQ trarsi preziosi
ultøtioti ml1 c v òne bi ordine cile rpretozl4n1 p0681b(U dele dposìionl
appiavate a seguito de$a ccrn eva Mt efT1efldOttdO.
‘ai ezoccmto ulki de me,dcnimto 66 (cc%1 11 qucte si pmpcneda b nodflca d
omma O do41’art 15 b ua trurturo o operciltvttò difi’!ck comune) ,tato 1iir&o
non reento a eulto del’ìg forrnaaiionG del parere conlrrio reso deWA*sessote e dai
Consigliere SaWatore pet mo’tM di 1mtcL nch6 della donRWt craecogiirnento
dehemendcirnfltO 134. purchè rlforrr’,ulato per rndefio compatibile con vircoII
leglskitÌv1 cxto.

(Pag. 35)
PRPSIDENI’R6 a firma Topo. Cputo ed a1i. Pirere del govezm

ROMANO Are- Su qest, prere contxari

PRESfl?T1 - Allora rrwttiaina in votaziooe i’emezamento 6 con il pare contrario el
govewo. Lo iole iltrare prima di rget&rlo in votazinne?

CAPUFO1,Pt) k vorrei che si facesse un ‘ di nagore riflessione aggiuntiva su questo
cmendamczito perc)z6 serve in snstanz pex gnttt ena alcuna dincrnzim.a1ità da pite dei
soggetti attuatozi. diciamo, teffttvo reimp di uttc le forze lavoro attualmente Lu carica al
xorzi. Qwndi, Assessore, cerubamo dì rare -ìn ìegge in modo tale che poI non cI naiio
diacrezionalltì p i buoni ed t cattivi.

FRESWU4TE — SulPordirio dci kvcni3 Parla ulcrnendnmxto il Cvusiiiere Geuuarc a1vare.

SALVATORE, per (laldero ‘resdn*e Ti iwizk’, chiedo scusa *1V Assessore. Prima che
I’Asseote caprimt tI parere del gnvnao volevo dirc Vnzdwuezltb è cort&visìbfle rispetto al
nerito cii 4ettivo che ai propone, solo da parte mia c’è uoa fòrte preoccupazione, che se la
legge dovesse contere un articolo siffatto, sarebbe esposto e.ne riva1utazoni in sede razioxiaIe,
rispetto alla [egtttlxnitli con la nainada nazlonala perch4 qtesto emendametito rispetto id
lavoratori, aecondo me, contxa8ta con più di una notma sull’argment. Ma condividendone il
ruedto. io proixrei ai colleghi del PD, se fosse pouibi1e di tion presentare un eiidarnento ma di
presentarc un ordine dcl gino che potrebbe essere condivisa da tutto il Consiglio, itrattg o1tanto
di preaervare la legge rispetto alla conrmit delle altre nornie nazionali. Quindi e v’ unortentanteuro positivo p enime trnifonnar)o in ordine duil giorno.

PRZStDNTE - AIlora la pafola per sintetizzare al ovemo e poi passiamo alla votazione, Prego

ROMANO, A.aeeore - Una sintesi potrebbe ese rappresentata dall’approvazione di un altroeniendaniento anaLogo due glt stesai proponeati bsnrzo prenLato dopo, e mi rIferisco ai 134 perchàl’omcndaneuto 13.4 dice ,ostnnia1mente le stesse cose delI’ejnnndsiuento 6.6. però lo dice ai
maniera più corct1a, e mi spingo, peteh6 non ci devono essere irdingimenii IJ’ufficio comune della
conferenza d’anibito, per ossequio alle n.orme sulla speudlng rwIew, va neccssariamnte otituftocon personale dei Comuni che ne fanno parte. Costituito l’effettivo fuuzoramento
rirnplematazione delle attività nell’ufficio di piano, so epproviamu il 13,4, ci dicc chpnontariaments doSbiamo assumere i lavoratori anmxinitrativi dei consorzi Sdanio tutte e due

cosa, cioè aveva ragione il Coml,gilere Salvatore quando dior: in questo modo noi osseuiemo la
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!cge nazionalesulla spexuliug rewiew aflcxquando cotituiamo Pufficio di O: Poi se V iftido di
gli amministrativi dei cosisorn di

PRESIDENTE - Allora ritirano il t5.67 allora il 6.6 ritirato.

(Pag. 37 c 38)

iJlora 134. sempre firma dl topo, e mi embta che su quto gi c’ni il favorevole.
Comilierep chicdee la parola e lo dice
CAPUTO, Pt) lo c*ilcdeeei gito dre minuti di confitint eou l’Asse3sore e con i capigruppo, in
modo da poter dclncare un percorso che ci porti a garantlxe cffett’’amont tutti. perché co&ì come
stiamo prtlcxmdo, a fl2io avviso, si pn.ò iare aitr, confusione. qui4i per evitare di pwerc dei
tempo anche qui itt Aula, ci potremzno fermare due minuti definire meglio il percorsa da
cxmpicre

PRESIflUNTE Mi etnbra che Ass*ore già aveva dato Le giuste delucidazioni su questa cosa.
CAFLITO, PE> - No, aøn propiò col, di minuti,
PRESIDENTE - 14 diamo k rtiite, non perché non li volevo dare, volevo capirc se aro
possibile. Io però direi una cosa, se aono proprio due miiti. lo possiamo fare inche qui, non
sposcLarno risoprio TAUIn, proirio due nlnuti, restianx in Aula e pstiazno qualche ,iccola
difficoltà che va erata. Allora riprdiaino lavori, stavamo fermi suìi’ineodarncnto 13.4,
1uindi la parola ai Governo, perché mi cmb ch si trovata una sintesi rispetto aLi perpiessità

che arano emerse, prego Assore, mi atdmno solo, prego.
ROMANO, Asse*sore - Sì Preaidentc, allora i meixtsmerito ctrn la rniodiflca che sì ptmpone puòsere ccettabije, ciot resta ,ostanziajmaae couiè. fìno o ‘confere»ze c1’ambito’, qui si introduce
coit1tuiti ai ei del prcvc.dentc articolo 6, comma IO”, quindi si carce1la le prke “come dtsposto
dal” e si sostituisce con costituiti ai sensi de picedente articolo 6, comtna I a”. In questo salviamo
il principio della Lituzione dell’ufficio rectipcaiamo quello dcil’oeraùvlU successiva.
PRESIDEflE- Allora xuiamo in votazione l’atitei lan2ez4o 13.4 così corna modificato dall’
Assessore, allora chi ì favcuevolc? Chi contrario? Chi si astiene?

U Consiglio approva aWunanimtk.



)$17262643
29/05/2014 07:26:32

___

_________—

B Capo Gabinetto del Presidente
UN1 R[(,IONALE ori i A AMPANdAt’flc di Diria Coi a ayiona kI Pridnle

(iABINCTTO

Al Capo Dipartimento
Prot.2014 - 0OO8O9 !UDCPIUfficio W del 29105/2014 U

Segretena LcgistattvaFoVoOxi!TERRO(4AZiONl

Dr. Carlo DOrta

Cemro DrezionaIe Is, E. 13
80143 NAPOLI

‘)gg.lto: riscuoOo wrroazonc onsi1iare o. 531) a tirrna del Consigliere regionale (Sennaro

S tr:rmette la nne prot i. I (100/SP deI 71 0S?0 -L con la quale EAssessore ai FrasportiI Io Re 2 oie (ompon la rir e 01 o ì:err,coziono eunsil are in gii : 00iì mOntel:tei:zoin iìtO raecor o SaIern(r \vellìno. SS 7 e SS 7 bis Pnrno E dLo Mercato 5, SvcriiiErotteIci:icNcm rett: ìo 01CR e 3 Jci 2 C2 20 S

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00120061A
/

ordine del ( ipo di ibinett
icCodi€jìnett

901:32 Napo Via S Luc:a, 81 Tel 0817962303 2152 Fax 0817962512e-m al: capcaaoinetio3//reeicnecarnaania.it
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Al Presidente della Giunta
Regionale della Campania

Oggetto: nterrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Gennaro

MUCCIOLO concernente “Potenziamento raccordo Salerno — Avellino, SS7 e SS 7bis,

Prima lotto Mercato S Severirio/Fratte. Richiesta rettifica DGR o. 39 del 24J02/20i4

(R.G. n, 530/1).

In riscontro 3tlinterrogazione ccl Consigliere Mucolo. per quanto attiene all’intervento

R)tenziarnento raccordo Salerno Aieilno, 357 e SS 7bis. Primo b?to Mercato S

$everino!Fratt&, si espone quanto segue:

• la Giunta Regionale, cori a DGR n 39 del 24/0212014, ha attivato un’iniziativa

mirata alla salvaguardia delle risorse programmate in favore dell’intervento in

parola con la delibera CIPE o. 62 del 3 agosto 2011 (cd. Piano Sud), pari a 123

M€, (a valere sui fondi FSC 2007-13), atteso che l’ANAS — soggetto attuatore

dell’intervento, nelle schede di monitoraggio predisposte e negli incontri di

verifica promossi dallo scrivente Assessore ai Trasporti in data 14 gennaio 2014,

ha comunicato di non essere in grado di rispettare il terrr,ine del 30 giugno 2014

fissato dal CIPE per l’assunzione dell’Obbligazione Giuridicamente Vincolante

(OGV), costituita dal contratto con l’Impresa aggiuclicataria dei lavori;

(.ìI.NTA REOIDNALL DEL LA CAMPANiA
rfi, ii Lri Cdiab,.iazoe lei Pridenie

GA 31” L TT()

Prot2014 0009431 IUDCP/GAeJGAB deI 2310512014 E

¶U. ‘9692’ 5— R’x 8i 5429(25O— r-*ai/
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o scrivente Assessore ai Trasporti, in qualità di Coordrnatore della Commissne
nterregionale Trasporti e mobddà della Conferenza Unificata (CU) Stato —

RegFoni, si è già attvato per i! differimento del termine fissato per lassunzione

deWOGV, che intatti stato posticipato di 6 mesi rispetto al termine cci
31.12.2013 imposto con la delEbera CIPE n. 14/2013, a parziale accoglirnento
della richiesta di differimento di i anno avanzata dalla C.U;

attuaimente, considerato che la proposta di ‘swap di cui alla DGR n 39/14 non è
stata approvata dal CIPE e non ha quindi prodotto gti effetti consequenziali sulla
rirnodulazione della deIbera ClPE n 62/11 (condizione espressamente ndicata
nel deliberato della 39/14), e preso atto della nuova impostazione adottata dai
Ministeri competenti in merito alle risorse FSC destinate ad interventi non in
grado di conseguire l’OGV entro il 30.6,14, per i quali è stato assicurato che non
saranno definanziati, ma in pratica solo differiti al successivo ciclo di
programmazione 2014.2020. la Direzione Mobilità della Regione sta
predisponendo a documentazione tecnicoamministrativa di competenza per la
ottoscriziorie, con il Governo Centrale, dellAPO (Accordo di Programma
Quadro) per l’assegnazione delle risorse FSC della delibera CIPE n. 62/11,
comprensivo dell’interiento in oggetto, per ‘importo totale di 123 M€, che
saranno disponibili quando l’opera maturerà le condizioni di cantierabilità.

Per quanto attiene, poi, alla contestazione riguardante la mancata previsione, nella
DGRC n, 39114, dl una destinazione di risorse in favore dellntervento di
completamento dell’infrastruttura della metropolitana regionale da Salerno per
t’aeroporto “Costa d’Amalfi” e per l’Università degli Studi con sede in Fiso,ano (SA), si
rappresenta che lo stesso, con DGR n. 377 del 13 settembre 2013, (richiamata e
confermata nella DGR 39/14), è stato inserito nel Programma delle lnfrastrutture
Strate9iche (P15) di nteresse nazionale, di cui all’Intesa Generale Quadro (IGQ)
sottoscritta con il Governo nazionale in data 26.02,2014, per il finanzamerito a valere
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sue risorse deih Legge Obiettivo, nelarrbfto deHAllegato nfrastrutture al Documento

d Economia e Finanza (DEF).
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li Capo Gabinetto del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

(iUTA RIONALEDOLLAC\MPA1A Dr, Carlo D’UrtaUffi dj C:oI bòr.tion dd Preì&e
GAIiNETTO

entro Diretiomile . V IProt201 4 00098% 1UDCPIGABNCG3 del 2910512014 U q 143 NAPOIFsucoio \‘ ARL

)Lrceikr oscorliro inter 3ga/onc consiliare n. i33 a tirrna del Consigliere regionale (iinnIaneo
V: d i te -

r:ìsnìcue Li nota, prot. i. 999/SP dcl CI 05 20 14. con la quale I’ \s’n ‘re ai 7 raspiaT

coi pniìia sponde a la interrogazione consiliare ìn oggetto. c nceflcHe
Potenziamento raccordo autostradale SalernoAvel lino, SS 7 bis. Primo lotto Mercato 5

SevcnnnLraILe”.

Consigo Regionale della Campania

Prot Gen. 2014.00120071A
O/c5,2Ol1(9 034

. ‘ordine del (‘ap di Gabinetto
‘ce Capo d ‘abinetto
Decchij



b8179E32B43 29/O/2Oi4 07:.1O:31

r.rLcvwcJ L/J/LQ OZJ..’J

L5f2O1 }59 3331 ‘EEcE.TPEFOPTI

Giunta Reona1e della Carnpana

N

L
a Thzsporti e Viitbi1à, Porti e Aerot,rt, Dcmnio Marittimo

Napoli, 21 maggio 2014

Rrot. n.

______

IS.P
1N KLGtONLC DELLA CAMPANIA
fLc d I)iretL Ci i )1raZOfle dI PtidenLe

\BI FtL,

Prot2fli4 OOO42S JtJDGPJGAB!GAB dei 2310512014 E Al Presidente delta Giunta
Reg;cnale della CampaniaFj-,D,:\ [ERRI ,(,ALUM

SEDE

Oggettc lnterrògaione a risposta scritta a firma del Corisighere reqionale Gianfranco
VALIANTE concernente ‘Poteriziamento raccordo autostradale Salerno — Avellino, SS
7bis, Frirno etto Mercato S Severino/Fratte, ftG. n. 534).

ln riscontro &lnterTogazIone del Consigaere ‘Jaliante dì ui all’oggetto. SI espone
quanto segue:

• a Giunta Regionale, con la DGR n. 39 del 24/02/2014, ha attivato un’inrziativa
mirata alla salvaguardia delle risorse programmate in favore dell’intervento In
parola con la delibera CIPE n. 62 del 3 agosto 2011 (cd. Piano Sud), pari a 123
M€, (a valere sui fondi FSC 2007-13). atteso che lANAS soggetto attuatore
dell’intervento, nelle schede di mortitoraggio predisposte e negli incontri di
verifica promossi dallo scrivente Assessore ai Trasporti in data 14 gennaio 2014,
ha comunicato di non essere in grado di rispettare il termine del 30 giugno 2014
fissato dal CIPE per l’assunzione dell’Obbligazione Giuridicamente Vincolante
(OGV). costftuita dal contratto con l’impresa aggiudicataria dei avori;

Io scrivente Assessore ai Trasporti, in qualita cli Coordiriatore della Commissione
interregionale Trasporti e mobilità della Conferenza Unifjcata (CU) Stato
Regioni. si è già attivato per il differirnento del termine fissato per ‘assunzione
deWOGV. che intatti stato posticipato di 6 mesi rispetto al termine del

::; iEC([j r3/ 79)’L )81 4227’_ ti562$Q5C-.
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31.122013 imposto con la delibera CIPE n. 1412013, a parziale accoglimento

deli nchiesta di differimento di I anno avanzata dalla CU.:

attualmente, considerato che la roaosta di swap oi cu alla DGR n. 39/14 non e

stata approvata dal CIPE e non ha quindi prodotto gli effetti consequenziali sulla

rimodulazione della delibera CIPE n, 62111 (condizione espressamente indicata

nel deliberato della 39114), e preso atto della nuova Impostazione adottata dai

Ministeri competenti in merito alle risorse FSC destinate ad interventi non in

grado di conseguire tOGV entro il 30.6.14, per i quali è stato assicurato che non

saranno definanziati, ma in pratica solo differiti al successivo ciClO di

programmazione 201 4-2020. la Direzione Mobilita della Regione sta

predisponendo la documentazione tecnicoamministrativa dì competenza per la

sottoscrizione, con il Governo Centrale, deWAPQ (Accordo di Programma

Ouadro per ‘assegnazione delle risorse FSC delta delibera CIPE n. 6211 1

comprensivo dell’ìnterento in oggetto, per limporto totale di 123 M€, che

saranno disponibi!i quando lopera rnaturer le condizioni di oantierbita



Consiglio Regionale della Campania

III Commissione Consiliare Speciale
jer il controllo delle bonifiche ambientali e i siti dionaltimento rifiuti ed ecomapre. riutilizo dei beni confiscati

Il PresidenteConsiglio Regionale della Campania

Prot. Gen,2014OOjOl76jA
Al Dipartimento Segreteria Legislativa
del Consiglio Regionale della Campania

Si trasmette INTERPELLENZA URGENTE al presidente della giunta regionale della CampaniaOn, Stefano Caldoro e all’Assessore all’ambiente On, Giovanni Romano inerente il PRGRU —impianti di Compostaggio.

Napoli. 06/05/2014

fto Antonio Amato



ATT. V!Th\’ iP.1rTiVA

C’onsiqlio Regionale della campania

Commissione Consiliare Speciale
per il controllo delle bonifiche ambientali e i viri di

inallunento aii in ed ec(ìmLqie, rtunli:o dL’t beni ((nifFsC(l(t

Il Presidente

q •(Prot. n.

INTERPELLANZA URGENTE
del consigliere Antonio Amato,

Presidente della Commissione Consiliare Speciale
per il controllo delle bonifiche ambientali e i siti di smaltirnento rifiuti ed ecomafie. riutilizzo

dei beni confiscati.

Premesso che,

nella nota pror. n. 0739031 del 10 ottobre 2012. a firma e! coordinatore dell’A.G.C. 21, dr.
Raimondo Santacroce, quale risposta aiFinterpellanza Emergenza rifiuti in Campania —

Impianti di compostaggio” a firma del Consigliere regionale Antonio Amato, prot. 53 del
02/08/20 12, si prendeva atto del Cronoprogramma temporale delle attività di realizzazione
degli impianti di Compostaggio in regione Campania;

tale cronoprogramma prevedeva, per la messa in esercizio degli impianti, le seguenti date:
• Impianto di compostaggio di Eboli, inizio 2013

• Impianto di compostaggio di Giffoni Valle Piana, fine 2013

Impianto di compostaggio di San Tammaro, inizio 2015

• Impianto di digestione anaerobica STIR di Giugliano, inizio 2016

• Impianto di digestione anaerobica STIR di Tufino, inizio 2016

• Impianto di digestione anaerobica ST1R di Casalduni, fine 2014

• Impianto di digestione anaerobica STIR di Pianodardine, inizio 2015
• Impianto di digestione anaerobica STIR di di SMC. Vetere, inizio 2016
• impianto di digestione anaerobica STIR di Battipaglia, inizio 2016.

Prot. i 4M0101761A
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Considerato che,

allo stato attuale, non ci sono notizie che confermano l’entrata in esercizio degli impianti chesarebbero dovuti partire;

gli slittarnenti di queste date rinnovano otivodjfortepreoccu azione in quanto è notoche, allo stato attuale, la maggior parte dell’umido raccolto con la raccolta differenziata (RD).viene smaltito fuori Regione con un aggravio enorme dei costi e con un impatto nonindifferente per l’ambiente a causa delle emissioni dei mezzi di trasporto;
che per far decollare la raccolta differenziata spinta i Comuni sostengono i maggiori costinella fase iniziale per poi avere un ritorno economico favorevole nella fase di smaltimento,purché gli impianti siano localizzati in prossimità dei luoghi di produzione;
la crisi economica, con i numerosi tagli alle risorse finanziarie comunali e con il maggiorcosto legato allo smaitimento fuori regione (circa il doppio), la gestione dei rifiuti “virtuosa”rappresenta. nel bilancio dei comuni, una voce in forte passivo;
è fuori di dubbio che obbligare i Comuni a smaltire l’umido fuori regione rappresentaun motivo di impedimento all’estensione della raccolta differenziata di qualità e quindidiventa un causa ostativa al raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti dal PRGRU edalla normativa europea;

opinione diffusa tra li esperti e ormai anche nell’opinione pubblica che, in questomomento, la mancanza degli impianti di compostaggio rappresenta il fattore limitarneinterorocesso;

Considerato altresì,

- che la Provincia di Napoli nel 2011 (fonte ORR), con una percentuale di RD del 3 1,81%, haprodotto 481 .00() t di rifiuti differenziati. Utilizzando la percentuale di frazione umidapresente nel rifiuto da RD (31,7 % della frazione RD), così come riportato nel PRGRU (pag.60), si deduce che l’umido prodotto nella Provincia di Napoli dovrebbe essere stato circa di152 000 tonnellatc Considerando che la Prooncia di Napoli attualmente e priva di impiantidi compostaggio, si deve dedurre che i Comuni hanno dovuto smaltire fuori Regione tutta lafrazione di umido raccolta, con un aggravio dei costi per oltre 10.000.000 di euro/anno.
- che il PRGRU (pag. 175) stabilisce che sia concretamente realizzabile, nell’arco ai più didue anni dall ‘approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti, un livello di RD di perlomeno il50% “, e che tale obiettivo debba valere per tutte le Province, si può affermare che, per laProvincia di Napoli, la percentuale di umido da smaltire salirebbe a circa 240.000 t/anno;

che tale produzione aumenterebbe ancora se la provincia di Napoli, come auspicato da tuttied anche dal PRGRU, dovesse arrivare ai 65% di RD entro il 2015:
che l’eventuale riduzione dei rifiuti interesserebbe soprattutto la frazione secca. qiindi

fini dei fabbisogni di im iarni di com ostaggio. In questo caso



Consiglio Regionale della C’a nzpa n la

l’aggravio dci costi salirebbe. solo per la provincia di Napoli, ad oltre i 20.000.000 di euroal l’anno:

che per la provincia di Napoli ci saranno, in soli tre anni, maggiori costi per circa60.4)00.000 di euro;

Tutto quanto premesso e considerato, il sottoscritto

Interpella il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore delegato al fine di
conoscere:

I. se la tempistica indicata nella nota prot. 11. 0739031 del 10 ottobre 2012 è
stata e verrà rispettata;

2. se sono previsti ulteriori slittamenti;

3. i motivi di eventuali ritardi.

Il Presidente della III Commissione Speciale
Tj7AntoflioÀmato

Allegato: prot. n. 0739031 del 10ottobre2012, a firma e! coordinatore dell’A,GC. 21, dr.Raimondo Santacroce.
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ASsP0RATo MLr
OGG1flø: In llama a llmia d corsigiieve rgiona1e Antio rnato cnc i& mrgcrza

Rifii h Campinia Rea. Ocii. ri 2f3.

In nfètjrnnto dla no. pj’ot. n. 06583S4 dci 07/0W202 dc Coordinre di1’A.CìC. Gabinettod Prc’.idert d11e Giunta Rcgioiie acqnista efla S rteria d1 Si Aor ci prnt n, 51 71/SPdcl 12/09/2012 qui b1sriesa, recante richiesta dì rispos ati9ntcrpdllania In ogtto, uprescntaproliminarmetate che lale arto trao ncaasiQne dailavcrappieso, da parta dehl’On,Ia intcpel1aitc
d&k sii ncnto rispetto aflc previsioni dcl PRORU, ddlla data di ultimazirine dell hanto d

Safl Tamm&o (CE);
dei differftnento defle date prvite per rcntratc n ccruìzio degli rnplanti iaerohici derivatidalla x’m’er3i0n€ degli 3T1R

nonché dalla mancanza di notjzi che confcrmaero Utrata in csrizio dctFimpiantt, di !ibdll sntm afine di 1uinø 2012.
I_’ On. rn ellezite ev iizia zome 1ittamnti di1 data previste rapreantLuo motrvn ciiforte precccupazio,i in considem.ionc del onsqtiento eeritcre dello strtaltimento lùovi Re&one dl1an’awor ptc dahb’imido da raceofta direnziata (RD. con r&ativo agravio di estl e dell3irnpeltoambientale dcfle e skiril da trapor, nonché cnn Te r eicuastoni che lo smaltìmentn ftort Rcjonedell’umido comporta in terminI di irnpdirneni pr i Comuni tcnslone nella raccolta ditrerar,ziata diqtieUtà. causa ostativa al raggiungimento degli obiettivi minimi tabìJiti dal PRGRU e dalla normativaeurOVC rIa che la mancanza di impianti di compotaggio rappresenta il fflttnre lirnitante deW1nteoproco
Vengono svolte lnol considtaeioni in merito sd una ritenuta sottostinia dell’i npiantisthprogramTnata - per effetto di urì dime iamcato ai 2015 pari a 4450O tcrn/anno. contro un Pabbisogno,coue d PRORTJ. di 560.000 (da eonsidemrsi per difetto in guanto rffè,ito ad irna rccoIta dIfferendatadel 5fl4, mentre gli obiettivi del piano prevedono di approsimarai al 65%) - in particolare poi i3ddova eiaff ma., chio pcr la Vn,vincia di Npqii, la percentuale di umido da amaltire salirebbe a circa 240000i evidenzia Fravìo del costi dcrlvante dahl 3msltimenft7 fuoi4 toione della azjonc ciiumido raccolta, atteso che aiaiaj,mcnt. tale pTovìncia priva dl Impianti di cemp<staggio.lìnc, enaldevato che “dall anaiLi via dKl PIWRU sia ddll .scIve dwntaiwii.eh nella l’rr,i,incia di Napoli ilprlino irripiardo per lo rrnajjlrncailo del) ‘imkk, (i impicrntt dì?S 000 t/a fratit, della rkò,,verskjne dclii, ,s7’TR di Tz47iiirJ ciovreb1e «plLPrvs in aercLz1o nel ccvndtemev1re del 2014 e che ‘poi di,vrehbe far xguIto, I m.’,xi ,uc .rRva, quellIt dulln ‘Tfl? dl Gh’glianper uie,-wri 7J.01)O 1/a, nonché mata che ci saranno pci La Provincia di Napoli “iii voli fre anninriiarÉ co.vli per circa dO 000. 000 di ur , ci conclude sottolineando cOme ! trIaledire a rerenIre so/lcd/e rnir14flt’Ì in aniixlico fi)rtC(I17eJ11et’cr la provincia di Napali, che dovrehh cQnfjnaJe ad verr priva dl impianti di eumparruio per rltr
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dud crzni, n,,ji,,vtanta ra firtemontcl 1i tUciv .dla racL’r,Ita d/frrn la ia cr,i,xidrafrJ da no1fi

pumv cna ;-wr iirarc I .mrJrenza n/ìutl in Caìwanw

Considerato cho coXk I iiterpIlaza in oggetto l Corisiliere Antueio Amato, ridn della

Commissione Consilir Spcciale per il couuolle dellt boifich ambientali e i nti di smaltir,entø rifiuti

,d cou±1c, riutffi7.Zo dei beni coni,acaI, iJtcrroga il Psidcnt della Giunta egionale e

ali Ambiente per ccrnostan’:
L i jnotivi di li rjtzrd;
2. sa soio prev9tI uItriorf sUttarnnti;
3. ntn i intende ovviare ni doficit impiantlsdcò lcvit

i r ‘i)e dchi’ate richicit n riportauo di scgoito iia ,V, p’sibiIi brrntI di ripo3t

tn rdazwnc al compl’o degli lcnwrit conocitiVt ncrntti SI ritiene tonine tiposta su1I ase del
quadro as,gior!Iato risultint di ?mma ettuatio per la gestione del periodo nitrio 2Ot22Ol6,
yohc al rLscontrr, deila nota della DO Ambicote dcll’IJ,E. I!NVÀ.1/OM/enJAR1S(2012) 90057I b
raljone ali Procedura di inftnZio5c i95/20O7 uHa geiono dei I+fiuLi bi Campania. trasmesso al CapG
di Gabinetto ed tli’Aascssore rÌonaJe aiI’Arnbiente con la nota pret. n 065281 del 05/09/2012.
ra1 documento, sulla base di un’aggiornata analisi della dtuazinne d pone lobietfrvo di pianificare
cft3cacemente U interventi per lo nnhInicnto dci riflu predetti. nelk more del compictemcnto delle
tte rfl’inc4 pr 1t CSt’Ofl ‘ntera1a del ciclo dei ltiUtI Ifl (t11OIt 13. i allegnno i crononrognmmi
rdatii al con,p1etiunato dejll impianti di cempostaggie ‘ dei biodigestori da reatizxarsi presso gli f3TTR.
riportati nel dato rograznna al ne di fornire un qua&o csauetivo della tmpistica prcvist.

Impianti di Compoatggo
Con DO, n 14/200R è ataio finanziato l’impianto di eompoNtnggio a.nierobieo dl Salcriio con i.ma
(apacitì di tan’ento di 300G() Ja. per un ammontare di € 24ggs,000.00,

Dl,i,iiic dcl 201 1 imjrnto in uj1zionc con u nitozzazjnc all’erciaio rtviioric
(nrrTPzO’cntC a quanto prede la iormutia 41 settore).

Nel pueno del corrente arino ulti.mezì I lavori di con1pltaniento d&J’impjento di EbÒU (27500 t/a)flnanzi con DD n il) del 07/i 1,2011 per un arnmontar di € I 294.023,16. Attualmente soflo in conin
le attività per l’acqui itione delle aodzaoni csarie psr l’entrata In ftrnzione doll’lmpiaxito.
Rntro il 2013 è previste le. messa in esercizio dell’impianto it regime.

io fase avanza a preistruttoria per prnvvedere ellamplLaznwsto dcIlTh-rtpianto di comp45stagio dlMolinera cn “risorse liberate”.

Sono a via di cornplctamto glI impiand di conlpostaggio dei Comuni di Giffoni Valle Pua e SanTammaro. La Regione. con D.G,R. 314/2011, nellarnbjto delle risorse libratc del T’OR Campania 200O2006, destinato 6 11 i 08.270.74 per il cniplttaTncnto dl Lale impiantiseica. Tali risorse sono statereiseritte risi bilaticjo rcjonaJe con DQ.R. a, 417 dcl (34/08/TI cd come m,dfkata con O.C)J, o, 603de) 29/l0/20lI
TJ,ia volta a regime, lali impianti ootranno trattare, eomplessìvamnt, 81 .500 tormc)[at2 annue difrvone ‘wiicle da raecolta differcjzjata.

Più posalflente

Per il prm,o semestre deìlarme 2013 previsto il cotni!eoment doU4impianto di GifThnj Vafle Piana(30000 t/s.) le cui attivit* sono state eaperte ziariamcnt dal D.D. n 1 dcl 21/1 1i201 I per unimporto pari a t’ 6.41 1,1 5402.

1
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La dota cii ultìrnazicne di a1 impianto ha subito rn licv &ittamenh, tmpota)c rispito a11 provisiofli

di vartant al proctt on anamefl appaltato dal CnrnmisarntO di.
0O’JfflO, coT1alt1tC nlla raLi72szionc di capannoii in dcpressioe al. fine di on11ore lcm4s1oTu
in rnnofera ridw-r il più poaibflc l’impatto olfattivø, nc’nch nL1a czonaIizzazione dalla
vahilftàa scn’izio dcli’irnpianto

h. conagqanterOcfltc, ò stgto nccss1O dnnavre, ono Occrato Dirlaenziale (PD.) n. 3 deI 19/01/20124
la oeupazonì di ureiza per pubblica utÌliti. nIIe more det comp1etncnto dlIt procdurc di
crcpit dci suoi1 1csti in {ivor della Regica Cxripania, procedure ha sorso ste poi
ncrionte con OT1 n. S del 19/04/2012

. aro riceario rimuovere aIcrni cumuh di rifii tbbanc1onatI prvdendo, con DO n. 11 del
2/2ø12 u’uftcriorc spesa di 6$ 972,95 cd ttivfldø presao h orgatu d P Gornpotend la
aiioni daino contro iginti;

d. tato ccssario sottoscrivere un accoido bonario, ai aii ddVart. 240 dcl DLg.& 163/2006 -

Codice dcIi appalti) a Pronte di rierv vainzatc dall’ATI aggudlcataria dai lavori affidati con O.C.
o, 143)200?, a cguito dalla sospensione dei lavori dispota dal Commissariato di Governo il
t0f061200, per provvedere In coro d’npera id ma modifica de[lc tacnologie. non ricadcne
rìalì’appaito (vedi nrcccdtepuijto a.)

Con UD. o. 25 del 01/12/2011 ooo steLe impegnata le aommc per il completarncntr delPimpianto di San
Tsmmaro, da reall72arai entrO il 2014. Anche per quanto Huardu tale impianto si reso cessano mi
nmajcnto dcl c oprgramma rispetto allA intpistica proccdcntcmcntc indicata, in q.tanto il
mpleccnento dei !avcri ha c’ridenato una sr{c di critioit procdijrall, sw1te ticamen12 come
scgt1c.

T’ar il riavvio dci lavori si ò rcao cecessario e9ft’cuare un’indagine preliminare tesa ad accertare 10 stato
ei cuoli e li vmitueii ocran,etri d quinznsnrn. in unsdetazione del £tto clic l’circa ;ra stata
uti1zzata dalla rurtura, c missariale per Io rnccagia temporaneo dai rifiuti d la fase
zmenjnla, Tale ai4vioì. c stta pxeliralnarmente ada1a all’ASTIR 3.p.A. (ooet in bonse
1’arnrninistrcIone re,onale) che ha proccdrto alPaffdcn,ent dalle indagini ella ditta R.T.l. Gc’Lea
italia s.r.I. (Masidataria) per n importo complessivo pari a € 33.000,00, Tuttavia. csscndo rAs’FIR In
rcirne di iquidaiouc, ha ispicaLo di icn poter aaumere impegni sul proseguo delle attività.
Cunsquentemente, con D.D, n, 40 de) 13/OR/2012 é stato nominato il RU? dll’inrcrvcnw pe il
proslcgiia ddll’iter tacnico-nmminitrativo avvalendosì della Ri’! giit individuata,

nche lavori di coaipImcnto dall’impianto hanno subito ritardi a causa dei fallimento della
precedente ocit affidatari dall’appalto. gr.crando dfflco1 da parte della Commiscign di collaudo a
ropenira le certiflcailoni necessavì pct la rudaaione del collaudo parziale dei lavori e la ndazìone della
rtato cii consisteuz ocessari al xiaffidamc.sxta dci lavori. La Commissione di collaudo h8 avviato contatti
Jretfl con le ditte csccvtrlci per gli adempimenti cli tcggc. Non appena acjuisitc tali oarfltieaztonj, siprocederà mi emettere il ccrtLcao parziale dl collaudo per eonscntirc il con,pletemcntc dci restante 10%dal lavori,

Si sta provvedendo infine ad acqusirc i dazi catasta]) cJcll’arca di scdisuc, in quanto essa aopanircbbe di
itolariti dal Cnorio di Bacino i.n liquidazione.

Bìeonversione funzion$le STTR
Como note, negli Stabi1izcnti dl Tritovaliatura ed Tmba1lagio di RIliuti (c,i TJR) attualmente iineeffettuata una separazione dcl RUR. Tu due frazionI principali:

una omida denominata FJT (Frazione Umida rritovaaliata) da destinava a discarlea;
una. secca PST (Frione eeea Tritcvallata) da inviare a tcrmovalorizzazfone, con una minimaquantitA di scarti.
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Crnc condiviso con lutte le Prwflcc noi corso dofla rødazionc dol PRORU, l pianificazione reonat

afionta a cit dl 1tzvnro sui praccso di !avorazoM attua1mnte attivo tigi SttR r,ediante

1’&imirnzicnc dot pasaaggio dol RUR attraveto lo $TTR la loro riCo1weriofl a dteston anaihlC

dclla 1zlo Oranica dtl R±ffuta Ucbmo (FORU) da RD

Nel priø4o tnaitøro, omc già ìi corso dl realillaZiofle psso alcuni STti (Tufino. Giugliano,

aipli Civniø d.M Cua Vctcre) sono ptc-vsti irpiautl interativi di b btìi iene coii il

solo compito di ldurn il volurnc, iL peso (30% circa) d il gido di putr.cibilità della RJT, prervando

it trroini di inquinmlti e volume IC d1sciche dcstinari di tJe frazione. Tali iwpianti intigr1tivi

otmnno ;oi ssere impioi per la fe di mRZWa7.iOne del digestatO prodotto di previsti dicstori

‘c rd0 ma caactt& nomi”aI otaie di rattatneno d1 2 i93 Ooat/a e jirdi £nerdO

eM di ona a50Ot/gi ‘ -

C.n i cornpletamcnto di talc tmpi titia la quaititk di azior.c oranioa prodot sarà trattata ricgll

rnpianti dì eompostago e negli impiand di rrttim6nto biniogico trantita bjedictione anaerobica

da realLzzarsi ad opera dd comrniseri traordireri nominati dal Prsidcnte della (liuntS Regionale negli

STTR di 8attipaiia (SA), Piar7odardine (AV), Ca5akluni (IN), Santa Maria Capua Vctere (CE),

Giulleno (NA) e i’ufiìo (NA).

Tn nrito ‘ quante onsidarato daWOn lnterpe!late in marito al odmienamento Impiantiatico
rilowto sì ìticne nceearto rapp entare quarto set,ue:

L’cr ciò che riguarda ii inlpikind di trattamento della faIone trgunica da raccolta diffe zata ui
PRGRU rileva che la frazione eranic.a da rettare richiedo una ootenzfalità di almeno SfiO,OCJGtJa ai 30%
dì RL) effcttiv3 (ovvero al netto degli scarti. tiipondenre ad un teaso di RI) lordo dl circa 6%), a cui

tinoie chsivamnto la frazione orarica intarcettata in regione da operazioni di raccolta
li’enznta. Tale cifra viene deczurtaa dolla p nlaHà dell’mptantietica ‘il digctione
crobica/anaernhiea ftmzionaetc o in contmone, cTe pari l 20.000 a. Si ritengono quindi
ce$ari rinienti di rattamcnto ioioico r 444i(X0t/. uila base di analisi tecnici connmiche. il

?RCRU incn come la ilia orjiio dcli mpìanti di desrione anaerei,ica vari da 30.000t/a
S0,O0Ot/a ndl’,lduandø pertanto la ncuealt dl un numero di nuovi irnpienti compreso Ira 6 o 15. Qutsto
rviultat, uggerisu di r lzare un impiaeto di diatione anaerobica. per trattare csc1u&vinient la
frazione oranjca raccolta in mani raditeronziata, all’interno di almeno sci dcli attvall sette impianti
ST. da riconvertire oppounrnonte.
Il j’inno, quindi, al pararafl S.2.2 a 2J elenca I possibili irnpiinLi necei per scddisfre il fabbisogno
SORf3 stltnato.
Gli impzant dl tr ttsnnaoto bioJogleo In COt’G dl avanzabi real ‘flb i» Regione Campenia aonø
quelli di Sileriio, San Tammaro (CE)4 Giffol (SA), Eboli (SA) aTeor (AV).

I Ubicazione - tori/a
I_______________________________ Teora 3.000
I___________________________ 30.000
_______________ -,... Salem I 30.000

(JiffoniV. 30.000
Tboll 21,000

tel. 114.000

I rtì A.A azksll fllrat* cti ta STIR. dallA Ron Csmitn (OOl l ‘I cij del nlrl?, d
jmhutu é q dl ‘rr” AR’AC 1OOi.
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la atr7.arc er rcon’or3iofl dcgii attuali TTL &d in particolare a toro
Per i impianti c r - ambintac. Lccnice d econoulca

.. ro ienorofltO.C e..
tcn2Hta

i i-oio i 2iac rnaiii appena cliama1 u a

lle ifl!e di m.caLO. viiuppata
ia detci’mtnziOflì ii Cumrnisari

al ‘ii atruah irnplazrn -, .

P ‘dente dclla R..cizc Cimpunia. ecorido la. 3ucc&on tcmporn1 di seguito

dnìat4,dOV 1apQten21iiit d eiiiituiio di cqi sono dii intnder’i ci)me viIori iodtctiV1 flOR

vinc4ilnti.

QST. OiL

____________________

cottdo PRORU rventuafe, itmiteo. dccit di potmdaHtà di trattamento bioIg1co. ptr sere
saturato dail iniative ivipiantist1ch. ancFa dcllimprendttoria privata cì rtnno planificac a livello
province. tifatti l’attività tcccsaiva al PRORU. promossa dai Commiai1 Straordinari nominatI ai
scnn delPart. i, comma 2, del DL.. 26,11.2010, n. 196, convartito, con mødjlic.azjoni, in !cge 24.1.2011,
i 1, ai fini dell’p!cta nanto dalle proocdure mna1lzzatc alla real wiione gestione. rosao 1i impi3flt
SfU., di biodigcatori della frszioìio organ4ca4arfvun dalla.. raco1(a differenziata dclla fr .ion urnida
di rfititi oHdi urbani.. i,ancì du1e inole Piovirico, appare soddlsfare l ftihisogno complessivo
roglonaio.

Si rcta a dispvsiz1on per ultetiotì chiarimenti,

Doir. Rdmondo antacroce

ton/a

75,000

r,,$TR?RO 75.000 —___________

o sTfT Di Tu PINO

o75.00
LQSTTRr)i
3viisau’.

STORPUsSO 35.000
oT1Rb

IlGTRSO 35.000
.O5T1.DI C.sAIDUNI

BiODIGt!STVRi ?R’SO 75.000
l.QSTRit5AN’
MiaiA CV

. .—-

TpIAN1O rn 0.000
t3f3(”NV

ANAEROICÀ DI SAN

TAMMARO (Ct)

i::— 380000

ToTAiuot’sSlVo 494,0O’’
PREVISTO CAI.. ?RGRV
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Cene iqiio Regionale detta Campania
o i I ai jI i X 2001 L I i 2LLI ti Lisl ìtR I nu i 0l 2 L itt i icL n itt I.:.‘a[ia .51di 7’:5fl5

L:Ofl i ID. i cs. I 56. 2U I 2 in cee. 5 stata disposta a si ippressione di 067 1 tilcì dei ( il ad ice di Pace,ma con il recente decreto tirmato i I i .3,2()l 3. il \ lmistcro della (iiustizia ha accolto le istanzepmvenìcnti dagli enti locali per il mantenimento di 25 al Pci. le cui spese di diìzionanienti dicrocazione dei servizio aiustizia, in applicazione dell ‘art .3 dcl D. I .as. i57’2O i 2. sono siate tra l’entesi medesimi enti i otial i pros vedcranno anche al tdhbisogno dei personale amministrativo:

il COìuiiìij *) deila L. :7.1 1,201., a. 147 ha ntrodotto il cmima 3 bis deit’art, X del i). Ii 55 ‘20 i 2 che prevede clic: ‘4 bis, in s io spcnimcnl:ile. il M mistro dei la (il ustizia può disp rre,nel I ambito di sflpostte convenzioni stipulate con le regioni e le province autonome, che venganoutilizzatI. per il tempo necessario, gli immobili adibiti a sei,\ zio dcvii ridici giudiziari pcriìhriei e de! lese/ioni distaccate soppressi per ‘e sercizio di Ctiitioni giudiziarie nel le relatir e sedi, I e :ese li5CSii inc e manutenzione dccli immob li e di retribuzione del personale di servizio ocuetto delleconvenzioni a mo i nlecraintente a carico dcl bi lancio della Regione”:

i a nonno J cui si pro riconosce, ertanto, un ruolo :11 le Regioni nel la compartecirazionc Si le scelteuruii se di :cstmslc Sci le scSi ai udiziunie, ma detta norma, Cm ms1 coi ne ormu1aa, appare di di Pie ivInterpreta/IOlle lii sjuSilto non pect Oca e O noi idi della sperimentazione in essa prevista e iC inodai i Ciaituative ed tn taL modo non consente agi i enlì regionali di poter .rer un quadro cm mniplcssi r o dela Ci e lt i iL lui li I i li i 5Hl n citI i LJ( i\Cìtstcriì m.iebha teucics nella .ceit.i cìt ppilcn/.mnile delhi ìa.gtna si:ssa:

IRe una di. cui .1iCJ, . 4 bis, dei i). cs 15541)12. et nhrwandnI i s 2 ims ele li i i i e lii neli ei e iniiz z o ie le li a te o! m/mncs 5eri [dnuca dcli utflei giudiziari:

appare necessario coni rucarc le esicenze dei territori a non vedersi soci citi del la rcscnza dei predugiudizi in mu L m 5ee itt Iii liceO i i 110 ad i lati nimcnto IcIa 01 intc mmi InIcne icCli III udciudiziarì stessi e det crescenti costi di mtmicnimcnto delle strutture:

le’ Remoto si 010 cli bui clic, ai io stati.), sono in grado dì conoscere le csiccn’c delle t’chili r eoopohiviuni anche buardo al erv/io piutizIa. in couisderazune delle ,;pecllìcit7i cmtonìaii,nir:ìsti’uiiui’ali e socio-economiche:

il colrvolgufleitto del le Recioni mplica anche a nccessitb che lo Stato ricda le scelte attuate con laa,e deLi i i I 4 51)11 on ti [) I 52J ‘I nIdi, sullO tu >ohpiessL o Rei i’ 2se/im un distaccate 5 segnando un modei IO che, t1ttti salvi i tribunali or con edc nei capo! noci i sI iOi’cmvi icia clic rtnìaneone i ii:ilmcnte come costi i carico dello Stoto, per i n’i lui mali suh-prnr i 0cm tisaranno le Recioni, al utato il rapnori.o cesti. bene dci, i dectderc insieme t1 (.Rr crno i tribunali damantenere ecO istituire uìuosamcnte. conidi menSe in tal caso al le spese di cesti ane dei’ tnmaIi le a dect’s:.cna.le watauuist;’abs e, esche :arwìtcndo ‘inoicco di l’ropno perseusle ressa Cee

- li percorso sos ai deliuteon necessito ìti’6 deii’adecaome sto dello itoriìÌa di cui al esterna 4 bisiL.ut.i, etIche attese Lì cuee etta. della stessa:



[atto cio nre1ìeso

l\IPE(ìNt\

I Presidente del la (ii unta reei nale

vi ttHrsi adinchi (o ciao i mecai oromotore di au modi ìa ito a ciana flLu\ a articolazione (1cL1i uttici ciudizìari con il contributo di bnti revional i:ad ìttivarsi aitinch ai (ovcrno, nel le more del a suddetta mudiflea icisiati a, can\ oc lii untavolo con tutte le Rcgtoni per individuare e precisare i presupposti per l’npplìcitione in viapro visoria della norma di cui ai comma 3 bis sopra citato.
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